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REPUBBLICA CISALPINA. 
CONSIDERAZIONI . 

La Repubblica Cisalpimi ha enormi pas- 
sività, Ma il Con-iglio ka approvata una fe- 
‘sta, ch. ha c@stata alla R. qualche certinajo 
di migli.ja di Lire. 

La Gisalpina non fia ancora s'stemate le 
‘Finanze nè hi: sentite alcun sensibile vantag 
ggio dopo |’ instalaziohe del Corpo Legisla- 
tivo. Ma nel Gran Consiglio si vanno consu» 
amando fe Seduie suile accuse d' O-iva, esi 
fa mozione di riandare i Me saggi vigettati 
dai Senmiori etermandosi le dispute in cose 
Fivole . 

Hl Tesoro Naziona'e è 
stie. Ma il Direttorio marcia vestito ‘d' ar 
gento, e così gl scudi varno a finire sul ca- 
pello 0 su di un abito direttoriale @ Mini. 
«stenale , car 

Ogni funzionario dovrebbe godere la pub. 


sempre in angu- 


blica conf denza 3 chi nen ns fosre degne dove 
rebbe essere escluso. Ma il M'Ristro degl’ af. 
fari interni è macchiato dell’ universale d fi- 
denza. ll C. Legislativo di Ivi, si lagna;é@ 
il Direttorio si fà g'oria di titenerlo. 

La ‘semplicità, frugalità, e modestia, so» 
no virtà r. pubblicane; ma il Direttorio, èd 
i Mifistri insultano costantemente la misetia 


.de pepoli , col fasto de lore appsitàmenti, 


delle mense, delle Carozze, de loro domestici, 

Gli womini che onerano colle ‘lore sco- 
perte, «d invéazieni la patria devono essere - 
premiati. Ma un messaggero che non fà che 
pestare qualche plico o al Direttorio, ed al 
Censiglio, avià cinque mila lire d’ assegnò, 
ed um professore di Matematica, o Medicina 
e di belle arti avrà a gran stento mile lire! 
Oh tempra ch mares | 

Nelle anticamere e né burò de Ministri, 
si esige ancora che si tavi il Capello. L’ In. 
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fluenza degl’ EX che infesta ancora i mede, 
simi ne è la cagione. Un patriota ebbe oc» 


casjone di percorrere varj dicasterii per un. 


certo suo affare per cui fù mandato da Eto- 
de a Pilato senza poter avere ciò, che desi» 
derava, In tal occasione tenendo sempre il 
suo Capello fermo in testa quando principal. 
mente parlava ai subalterni ebbe campo d’os- 
servare che per ciò scandallizò melto 1’ atil. 
lato sciame de Ganimedi adetti ai varii burò, 
Essi lo miravano da capo a piedi e parevana 
rimpreverargli certa qual temerità tracota:za 
villania nel non denudarsi il Cape malgrado 
il rigore della stagione avanti a questi altati 
ambulanti dedicati non sò se a Venere, 0 a 
Priapo, o a Dagone. Ma in una Certa anti. 
camera vi fu un certo Portiere, Usciere, @ 
Cameriere, ehe egli fosse, che più scrupolo= 
so aristocratico degli altri, nell’ osservanza 
dei precetti di Mons, dalla casa ebbe il ce. 
saggio di trarlo da parte, e domandazle ,, se 
in quelle stanze piovea,,; ma il patriota ri- 
spose che ,, se non piovea, tirava però gran 
vente, ec che era necessario il stare coperto 


per non, prendere una costipazione,, . Auto». 


sità costituite, purgate una volta le vostre 
anticamere , i vostri burò da questi satelliti, 
che puzzano ancora di schiavità realistica, 
da questi spolverati adoni, ed allora nelle 
vostre stanze non tirerà più tanto vento ari» 
stocratico, 
ARTICOLI COMUNICATI. 
CITTADINO ESTENSORE 
Della Gazzetta il Democratico Imparziale, 
ni mostri dubbi intorno alie elezioni dei 
nuovi. Rappresentanti della Liguria non seno, 
Fuor di proposito; ma il numero ae' buoni Pas 


erioti in esse contenuti non È tanto virtretto 4 
quanto io per isbaglio vi avea regnato. Vo- 
lenda notarvi quei del Centro, mi sono dimen- 
ticato di far le stessa per quei dello Stato. Vi 
supplisco adesso ponendoli a piesi della prescne 
te per rendere giustizia a ch'i la merita, 
Salute, e Fratellinza. 
Il vostro amuso di Graova 
Nota de Patrioti de dae Conigli, 
Dipartimento del Centre Paolo Costa, Lo= 
renzo Guglielmini, Ansaldo . Della Maremola 
Medicea Gianierî, Savona. Del Letimbro Co- 
pello. Della Po'cevera Celisia Giuseppe. Del 
Bisagno Schiaffino. Del Golfo Tigalio Giovan - 
ni Leverone, Dell’ Entella Ravenna. Della 
Vara Bast er, Semenzi . Del Golfo di Venere 
Memteverde, De! Monte, Luigi Bustreri , Tore 
res Toretti, Raggi ec. 
Cittadino Estensore 
Budrio 1 Febraro. 
La compagnia patriotica di cui al N. Ze 
tegue a divertire il popolo Busdriese con nue- 
ve rappresentazioni, Domenica 14 Gennaro fe- 
re la bella Comedia dell’ Avventuriere no« 
turno. Jo mi portai quella sera per la prima 
volta al Téatro ye ben pagai # caro prezzo la 


sodisfanione di mia curi. sità. Tutti face vano 


Îa parte sua a meraviglia, uno ecettuato, che 
n0n sola era un cattivissimo attore tra faceva 
iniquamente ancora sfigurar la Conmedia ose 
curando così il suo merzto, e la sua belezza + 
Questi è il Citt,, Ferri nuomo esculapio delno= 
stro Secolo , che sostenendo la parte di Ferdi- 
nando ba ridotto ad-una natserabile condizione 
sl Teatro, e la Comedia, 10 non. potevo soste= 


nere la vista senza fremere e non conspren- 


deva come È suoi compagni lo potessero fra 
loro sojrira senza cacciario come profanatore. 


Teatro, 


di queste Scena. A luì mancavano infarti mo- 
du'.Qiore di vore, gesta, poss ssa, e purta- 
mento di scena; poco mostrava d’ intendere i 
sentimenti  Eppuve tratto tratto si sentiva far 
plauso alle sue parole, Ma si sà che questo na. 
que da un subalterno delia sua casa seguito da 
una turba d' appestati, che sono affida:t alla 
sua cura , lo m° avergo, che forse ni doman- 
dereste perchè la compagnia patriotica abbia 
costituito costui nelle prime parti; ma io vi 
visponutrò che quasi dî prepotenza le hà volu- 
te . Altro attore per sua cagione è restato ozio 


so, ele awr.bbe sostenute con decoro. Di più vi 


dico che forse prisumendo di se, è stato uno 
de capì a vacogliere la compagnia, onde scbbe- 
ne nun abbia mai recitato, per convenisrta 
si 1070 adattati î compagni a destinargli le 
prme parti. 1 dirertori hanno lasciato correre 
questo disordize non Sì se p.r ignoranza , 0 per 
ti nidezza . Vi basti sapere che uno gi questi 
è l' Ex-siudice di Pace refrattario di questo 
Cantone «Se le private insinuazioni nuila ban 
potuto aperare per rifermire |" indicata disor-. 
dine, almen potessero questi miei sentimenti 
far qualche cosa, così il vostro foglio potrebe. 
be essere anche binemeriro del gostro Budrise, 
Salute, e Fratellarma. 
Un anzico. della ragrone è 
————=à@À@W 1 ———_—__——6ZpZ7}È[} "oe; 
NOTIZIE ESTERE. 
Proscieguano in Venezia le: caturazioni 
de Demacratici, che cominciarono al primo. 
arrivo de. sateliti del Tiranno de l” Austria. 
Si crede che il Generale Bonaparte non puse 
serà. più a Rastath, dovendo occuparsi unica» 
mente de’ preparativi necessari alia spedizion 
ne d’ Inghilterra. 
Appena giunta la notizia a Parigi dell' asa 
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‘sassinio seguito in Romi del Genetal Duphot, 
e de’ relativi avvenimenti, il Ministro del 
Papa, Marchese Massimi, è qui stato arve. 
stato, e furono spediti due Corrieri uno a 
Rastade, e l’ altro a Milano al Generale in 
Capo Berthier con ordine, dicesi, di vendica» 
re la nazion Francese. 

Non ha guari, che entrarono ne! pore 
to di Londra le prime navi Inglesi con ca- 
richi delle Isole aromatiche di Ceilan, e Trin= 
comale da noi conquistate in questa guerra 
su Batavi, e queste diminairaano di molte 
il prezzo di questi articoli, non volesdosi far . 
consumare dalie fismme l abbondanza delle, 
droghe, delia can:lia, delle noei moscade,, 
come si È fatto altrove, per sostenerne l'ala 
to prezzo in Enropa. 

Il numero dei nati nello scorso auno. in. 
Londra è: 


Maschi — com 


9515 

femmine —mm 9030 

Somma. 18545 

Quella dei morti: maschi 8577: 
femmine $437 

i Somma 17014. 


In tutte le Provincie Austriache s' ingros=. 
sa il numero. dell’ Armata. stabile, non ose. 
tante la pace. La sela Moravia avrà 10 bata 
taglioni fanti, e. 46 squadroni, cavalli; due 
Luogoterenti Generali, il Principe. Carlo di 
Lorena, e il Conte di Sporck, e s Generali 
Maggioni, di Milius, di Simbschon, di Cani- 
sius, di Kienmiyer, e il Principe di Hohen= 
lohe. Fra la surniferita cavaleria contansi 2, 
reggimenti carabinieri, le corazze. di Zesche 
witz, gli usseri di Blamkenstein, e Meszaros, 
egli ulani di Meerfeld. L° infunteria. n' è, 
composta di » battaglioni di granatieri, di 4 
detti, di frontiera, e 4 di Lascy .. 


mo 


S. M il Re di Prussia con ordine diGa- 

‘binetto ha imposto al snpremo Consistoro, 
\ di attenersi in tutti li casi strettamente alla 
«lettera delle sue istruzioni, e ‘di rimediare so- 
«pra tutto agl' inconecnienti introdottisi negli 
esami dei Candidati, nei precetti dei libti di 
pubblica dottrina, nelle censure ‘di scritti rea. 
logici, e fi esofici, 

Sì M, 1 Imperadore ha fuor di modo re- 
galato il Ciamsiberlano Prussisno Barone di 
Reck alla ena udienza di congedo, sì che la 

“tabacchiera tempesteta di grossi brillanti, ed 
‘arricchita del ritratto di S. M supera due 
‘volte il valore d'un danatiro solito a darsi 
in simili incontri, Quei che si piccano di 
politica , vogliono arguirne la buona armo- 
ria tra le Corn primarie della Germania , Noa 
si dard più retta dal Consiglio aulico deli 
‘ Tmpero alle doglianze, che si avanzano con 


‘“aro la Corte di Potsdam. 


Del dì 28 Dic. a Manrheim sono stati 
‘concentrati nella per ona del Giudice di Can 
‘tone tuti li Tribanali di prima istanza, e 
“conseguentemente cassati tutti li Giudici ur 


proporrà per ciascun imogo un Maitre. Le Mu. 
nicipal tà conservara: no solemente la Poiizia, 


ced’ ammisistrazicae dell’ Economia. Sono 


stati piantati gli A!beri della libertà a Bis 
cheim presso Kircheim Polanden,e a Spirse 

I Deputati Grigioni andati a Parigi a in» 
terporre i lero ufficii presso il Gea, Bonapar- 
te per la Valtellina, sono ritornatisenr’ aver 
avuto neppure udierca da questo Eroe. La 
cosa par incredibile dopo che abbiamo letto ne’ 
fegli di Francia, che queste fuwmine di guer= 
ra vivea cin Parigi nella maniera la p'ù de. 
maocratica , e mo:trava una cortesia, e una 
Facilità di carattere la più straordinaria, ans 
che in un semplice soldato dopo tante vitide 
tie, 

"Scrivono dalla Svizzera, che possa acca» 
dervi qualche riforma ne! Governo , nonostana 
te, che alcuni tentino tutti i mezzi di con- 
‘servar il loro dispotismo sopra i suddti paesi 
al qual effetto vorrebbero indurre molti quieti, 
e isgionevoli Canton; ad armarsi ia massa. 

La prima Sess one del Cons. Ligure , si di» 
ce fortemente occapata nel rimettereia quella 
Rep. l’ Inquis.zione, Quali conseguenze ner 
annuazia ai Patrieti sì bel princip.o? Questi 


consiglieri hanno veramente mostrato il loro 
Bani, € rurali, non che tutti gli altri funzio. 
mar) di prema ist:nza. ll Giudice di Cantene 


carsttere. Io credo se il Papa stabilisce mai 
in Genova la sna sede, i membri dei è son- 
s gii potrebbero a lui servire  comed amcrie 
da rcologi, e cardmali« 


E’ stato comunicato un articolo , che porta sottoscritto UN VERO PA. 
TRIOTA, in data di Bologna dei 30 Gennaro, Fortuaaramente |} Esten- 


sore era a giorno di ciò, 


che si tratta, ed ha con suo dispiacere, rico- 


‘mosciuta nell’ articolo una continua falsità. Si avvisa adunque l’ autore, 
‘che primieramente un vero Patijora, deve esser amico d lla verità, e del. 
la ragione, non dell’ inganno, e della calunia; che il compromettere la 
- privata tranquillità, è vilià, e perfidia, non patriotismo , che se por vor- 
rà il suo scritto indietro Jo mandi a prendere al luogo medesimo, e dal 


latore stesso, che le sarà restituito , 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
Seduta dei 14 Piovosa. 

. Aperse il Circolo il Moderatore Savioli 
inculcando d' uniofimarsi esattamente alle pre- 
serizioni per li Circoli, ‘guardandosi ‘ognuno 
‘dalle astyte volpi, che colla seduzione cerca. 
60° di far inciampare in discorsi anticostita- 
zionali , donde pei debba provenite la s s- 
pensione dei Circo, Egli ha assicurato dies. 
‘ser iniornato ‘dell’ esistenza di tali eccuiti 
nemiei, ‘contre li quali bisogna stare in guar 
dia ‘più che con li aperti Avversarj. 

Si sone letti li soliti Articoli della Con- 
stituzione. | 

In ‘appresso ha letto il Cittadino Tonell; 
‘Un discorso diretté a rivendicare il Governo 
Democratico dall’ accusa, che sia questo di 
lino stato mutabile, ‘e inconstarte, e con e- 


sempj degli antichi Geverni di tal natara ap 


‘voggià. il prop.ò assunte, dopo averlo prova» 
‘0 con dirette intrinseche ragioni. 


‘Insorse in seguito il Cittadino Savioli, 


‘e dopo un eloquente quadro dei progressi de’ 


fuini democratici, mediante la ‘pubblica in. 


struzione, ad avvanzar- ognor più la dignità 


della Repubblica, ha avvanzato un piano di 


‘succorso ‘ai Poveri Cittadini col ‘mezzo del 


«voro ‘per quei, ch: ne sono eapaci, e dele 
le Jimosine per gli inabili, La matetia fu di- 


‘scussa dalle riflessioni ancora dei due valen- 


ti Cittadini Buchard:, e Datelis» 
ARTICOLI COMUNICATI. 
CITTADINO ESTENSORE 
Budrio 1; Gennaro > 
lo sono ‘nemico giurato di tutti gl’ Avisto- 
‘craticie nemico perciò della passata Municipae 
lità come sono amico delle presenti autorità 
‘chi sîh democratiche, Do-0 i ‘vegolamenti di 
queitè la ‘pace è in budrio ‘ne pù i tumulti 
si sentono dalle passate. 1l giudice di pace è 
malto attrvo, il Comandante ‘attento , il Consis- 


Pa 
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«ario indefesso, La Guardia Nar'onales@. or 
dinatamente-regola'a , ed il;di lei pastiotismo 


emolto pago delle nuove disposizisni . La com». 
paznia Patviotica del Teabre wolle presentare 


la chiave d’ un ‘palco ; alle nuove autorità ; 
ma esse nemiche delle distinzioni l' banno ri 


cusata , ed banto piuttesto acettato un posto, 


mei sedili della platea. 


Ciò chè poi ba colpitì più d' ogni aliro è. 


DI 


Budricsi si è 
molto 


il regolamento del Mercato, che 


necessità, cosa che non banno mai potuts fa- 
vo i passati Aministrstori, Dio sà perchè. Aux 
rerità di Campagna, e cpocialmente dì Me» 
divina spechiatewî; dimenticatevi certi tratti 
aristocratici di comando dì superiorità s #1 ben 
pubblico, dee essere D unica vostra essupazio- 
20, Le distinzioni ne Teatri. sono ridisoli trat- 
si che male fan giudicare del vostro Spirito è. 
1 spendere e spandere senza portar utile al 
la Nazione, è un delitto , il trascurare il ren. 
golamento de Meresii come a Medicina si fà, 
eun defraudare il comercio, ed i diritti par. 
ticolari. degl' Abitanti. Budrio potrà serwire 
&' esempio , ea il Foglso democratico petrebe es - 
verme D eccitamento ad imitarlo » 
Salute, e Fratellanza. 
SPREZZIONITTE ARVRZRA SPINA PILLLATA LAO se DAMA Pope A TRE NOISE dicon, serio 
NOTIZIE ESTERE. 

Sapiamo da. Viterbe 26 Dicembre che je- 
si furono messi in. libertà. quattro vittime in- 
vocenti, che quel scelerato Governatore, An- 


ronimi fece carcerare per. coenestare l'erribile. 


attentato. commesso dal Cavz Allessandre Lel. 


Ji, Figlio deli’ Eccelentissimo. Sig. Giuseppe. 


Lelli contro î' Ambasciatere Francese Giusep- 
pe. Bonaparte mentre fugendo dagli. As .assi- 


ni. di. Roma, passò. per questa, Città, insule. 


contribuisce. al vartaggio, del paese. 
alla spegit:zza del comercia de quieti di primi. 


tandolo. colle. fischiate, ed urli, ed incitanda. 
anche altri a fare Jo stesso : Il Vicario Ma- 
stini, per far corte alla detta Casa Eccelleno 
tissima suggerì al Governo di far carcerare al- 
cuni del popolo, e così far eredere cspiata la 
mancanza, some di fatto sì fee: li quattra. 
arrestati provarono con una. negativa, cearta » 
ta la loro innocenza, e per ordine di Roma. 
furono. rilasciati» Ecco movi delitti, che va: 
accumulando quel Governatore per farsi, stra. 
da alla. Porpora, a cui A da lunga rem- 
Vitto una Veste di pece, seppure nell’ ac 
cendervi il foso non fossero per infettar l’ a- 
ria e far perire anche que’ pochi patrioti, che 
vi sono, ua i DS 

Si ha per notizia ministeriale la morte del 
Duca di Baviera. Chi sa che questo acciden= 
te nom influisca sulla sorte di qualche angolo. 
d’ Italia). 

Il Gensral in Gapite Augereau informa». 
to, che malgrado i suoi erdini ì più precisi. 
melti emigrati,e preti refrattarj dimorano ne” 
paesi conquistati dalle armuate Francesi, ha or- 
dinato, che qualunque emigrato, o prete res. 
frattario preso ne' suldetti pacsi,sia salmo». 
mento giudicato come spione, e come tale, 
cond annato “i 

Le lettere arrivate di; Lisbona del 9 De. 
cembre annunziano una rivoluzione totale nel- 
le misure della Corte di Portogallo , Esse pore. 
tano, che il Citt. M.thieu, Commissario Fran". 
cese a, Lisbona, è incaricato d' invigilare so-. 
pra l’ esatto compimento, del trattato. cella 
Repubblica, Francese ,in. tuito ciò che cancer» 
ne l’ Inghilterra; che il Direttorio ha dimane 
dato il rishiamo de’ Ministri, Melbo, e Pin. 
ro, eonosciuti per la lero aderenza cogli Îne 
glesi, Si assicura, che il Lord San-.Vincenzo. 


Ammiraglio Tervis), il quale si disponeva 
ad: abbandonare 1° inmbeccatura del Tago, ab 
bia ricevuto. l’ ord ne positivo di conservarvi 
la sua. situazione, Vi starà malgrado i Por-. 
toghe.i? Impiegheranno. essi la forza per al. 
lontanarlo è Ia tutti i casi ecce il pagamen=. 
to, di 500 ,@00 lire sterline; che Pitt, ha re- 
centemente. fatto votate per soccarrere il Por. 
togallo «. : 

Nell’ Irlanda i malcontenti sì senoimpai». 
dreniti ia. molti neghi delle armi, e muni-. 
zioni. La squadra Inglese al Capo di Rena- 
speranza é ir piena rivolta. Ha messo ater- 
ra l’ Ammiraglio Peringle, e molti altri Uf- 
fiziali.. Questa guerra ostimata dsi Re contro 
Ya Repubblica Framcese, ha da terminare al- 
la fiae con una generale rivoluzione nei loro 
Stati, I principj di libertà, o la cognizione 
dei dinitti dell’ uome si propagano nelle ar- 
mate. reali, « dalle armate nelle Città e nel- 
je campagne. Per reggere alle speso bisogna 
metter mane alle imposizioni le più dere, e 
esigetle con fierezza. Per qual altra. via si 
sono. mai. messi. in. libertà i Popoli? Melto 
‘avveduto è stato a mio g'udizio, il Re di Da- 
mimarca. Essendo stato invitato a entrar da 
principie nella cosliziane per distruggere waa- 
Nazione; che col sue.eserapro poteva correm-. 
pere gli Stati di Sua, Maestà a. liFpose #,, Io. 
nos. farò ma: questo. He fatto tatto. il pos- 
Sibile., perchè 1. miei: Popeli.sieno contenti del. 
mio. governe ; seciò: nonestante:veglieno cam. 
biarlo, pessono. Ma io nom prerde:ù mai al 
ouna misura, che indaca i mici Popoli a fare. 
un giorno quel che ora n:ppure desiderano ,. 

Essendo amdati sotto, l’esperienza dei vo- 
ti segreti, in Genova, i. trenta. Caadidati, 
sono eletti al - Direttorio i Cittadini Niecolà. 
Hittardi, del Porto Mautizio pessidente., Luim 
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gi Corvetto di Gensva Avvocato, tiémbro 
dell’ estinto Governo Provvisorio. Agostino 
Maglione di Laigueglia Negozianto, membie 
del Governe: provvisorio . Ambrogio Molfine 
di: Genova: Avvocato, membro della pilma 
commissione: Civile .. E per l' ultimo il Citta= 
dine. Paolo Costa, 

Il saccheggio ha accomodate le facende: 
di Loreto. Il schiavi, i partigiani del Papa, 
che: pensano d’ aquistar: indulgenza a. massae 
crare i Francesi, hanne trucidata la Wan- 
guardia d’ un piccolo corpe. di loro .- E” arti. 
vata il corpo, ed ha vendicato. l’ assassinio, 

Si assicura, che. i Fransesi, in: numero, 
di 3ua, nomini hanno occupato: Basilea nel 
mezzo gierno del 30 delle scorse mase, Esti. 
vi. sono entratisenz’ armi, ma: ne hanne tto 
vate nella Città. Si aggiunge, ch' è decise. 
che le truppe Francesi prenderanno possesso 
di tutto il territorio di Basilea fine. al finme 
Birsa e che la parte situata sull'altra spone 
del Rema sarà. ceduta: alla-casa d' Austria. 

Quest'oggi 8 Geunare è seguita uaa cone. 
fereaza in. Radetadt tra il. Cente di Mettere 
ninch ,. ed i Ministri Fraacesi.. Glistessi |’ 2 
vevane. domandata sino da jeri. Quimdi di. 
sscarono. presso. il Barene d’' Albin: ,e glici.. 
grificarene:, che: giusta je -istrazioni, e gli. 
ordini ricevuti dal loro Geverno erino insà-. 
ricati di dichiarare: allaBDeputazione dell' [m. 
pero, che. il confine del Reno: sarebbe. la ba». 
se. del. Trattato. di pace... i 

Il Direttorio. Fransese Ba fissati i soccora. 
si alimentarj; che: giusta la. legge dei. 19.Frate. 
tifero;doreva: accordare agl’ Individui: della 
famiglia di Borbine sui lore beni, a 109, 
mila framchi per la. vedova di FilippoeLuigi». 
Giuseppe: d° Orleans, a somè' per Giis:ppe: 
Borbone-Contì 1, e: ad: altrettanti, per. Luizia,, 
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Teresa-Matilde d' Orleans. Queste somme: 


lore. saranno annualmente pagate al  Perpi. 
gnazo ; dictro però la produzione dei certifi. 
LEI t della loro sopravvivenza, ‘e ressiden. 
za in Ispagna, venti leghe al di là delle 
frontiere. Il Sig. d’ Aranja è ‘tuttavia dete- 
‘ nute al Tempio. Vuolsi, che avesse egli tea 
tato d’ ottenere colla via della «corruzione 
la, ratifica definitiva del Trattato di pace 
col Portogallo. Le merci Inglesi, state quì 
confiscate nelle .già note visite domiciliati 
si calcelano a quasi dieci mibeni. I) Cit. 
tadino Comeytas, che rissiedeva per la Re 
| pabblica Francese presso le Leghe Grigie, è 
nominato Commissario del Potere esecutivo 
per l’organizzazione giudiziaria, ed ammi- 
mistrativa , e per lo stabilimento idei repparti 
politici, e commerciali dei Dipartimenti piove 
viser) di Cotcira;, Itaca, e Mar Egeo. Sarà 
egli. rimpiazzato dal Cittadino Florent 
Guyot, ex deputato alla Convenzione naz e- 
vale. Continuane le conferenze presso il 
Ministro «della marina tra il Gereral Bone» 
parte, ;e i più distinti Uffiziali di mare. L' 
autore delle Prove de Sentimento, il cele 
bre Arnaud Baculard, già carico d’ anni, ha 
ecssato di vivere in una estrema indigene 
zac 

. Da Brusseles sapiamo che i preparativi 
per la spedizione conto Î" elettorato di Han. 
nuvre sono spinti col maggior vigore , ed a 
quest’ ora decono avere avuto il loro piero 
sffetto, Una volta che quest’ operazione sarà 
ultimata si vedrà un poee più ciare cosa I° 


Imperadore e la Francia vogliano fare dell 
Impero Germanic®. ‘La casa d' Austria illu- 
‘minata quanto la Francia melle operazioni di 
:idritto Ecclesiastica ‘va a dare delle lezioni di 
‘un nuovo dritto, 


‘Scrivono da Praga, che sia per tirarsi un 


‘cordone :di  ttinppe Imperiali da Waldsassen 


nel Palatinato superiore dietro Ja New e lun» 
go il fiume Inn sino a Kuffstein nel Tirolo, 
L’ Arcìiduca Carlo è da coià partito per Dres= 


‘da onde condurre in moglie, siccome ‘si ‘ac. 


«certa, una Priacipessa di Sassonia, 


MACELLERIE CIVICHE, 

E’ prossimo il tempo in cui le civiche 
Macellerie, o dovranno dimettere 1’ Impresa 
dei MacsÎli, o inettersi in ‘concorrenza cogli 
«altri Intraprenditori. Molti desiderano, ‘che le 
medesime continvino ancora, ‘oade ‘mettere 
wn freno ali’ avidità de” Macellari; che ‘come 
prima tornmranao purtr@ppo a spacciare lè 
carni. A secondare un. desiderio casi ragio» 
nevole la I-gale deputazione alle Maceliatie, 
si sta ora occupando de’ mezzi per la conti. 
nuazione dell’ impresa, Essi verrano presen 
tati. al Corpo de' Soventori, il quale si cor- 
vocherà nella prossima Domenica 1 Febratò 
ed ogni buon “ittadino si farà un pregio di 
concorrere affine di combinare il. modo. per il 
prossegu:mento di un’ istituzione tano utile, 
€ NECEssaria è i 


ne e 
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ta. CITTADINO: B> TENSORE 

SEA 25 Gonmirò i. ib: dito FA Vitero ‘un 
idei soliti precettiva dui giovani so. eNes fi lie 
omest'ss'ime; di corto Muajocchi di-detta Città per 
ordined ll Iilustrissimo , e Reveresd:ss mo 
Mors gnor bicario Geserale Mas ini, in cursi 
prosbisce alle niesesime ‘di non «star p'ù ‘alla 
fenestra., perchè da questa piirlano qualibe vol- 
ta, ossia-:fanav ali canore con un certo Cero- 
si ncvile di quella Citià, e giovine «d v:t.mi 
cossumi, e che per icerti riguardì inch si cura 
d' entra e in Casa, ma si contenta di esterna» 
re i scitimenti del sus cuore ad una delle su 
riferite dalla publica. strada di Notte, La pena 
contsndta , oltre la pecuniaria ad: arbitrio, è 
queila: detta formale carseraz'one ed altre sj 
milis ed'il Bargello detto Pass.retto,. già fa 
la ronda per acchiaparlo ; «ssendo partico;ar.. 
mente Spronate dal Cuticuiliere Criminale Pal- 


Honi:( uomo esiliato talia Città di Camerino, 
per furii, cd altri. delitti enormissimi) il «quis 
le 4 imottivo se” ‘grandi privilegi accordati ore 
alla Truppa. Civ ica vaffinchè. ag sca :c08 corsg- 


glo’ da veri schiavi. co.tro è. FraA. 058310 si 
‘pono più carcerare 3 ed egli bg la T. vola. sera 


fue di Queresiman e ci lagna cos il Picario,. 
che i ‘Bo teghini delle. bonne da qualche, tene 
po in qua gli rendono ‘multe ipeco; e dope la 
ca.cer L'one di Posgiavelti Sta". patore ye gio» 
vane ‘molto dotto nel suo Mestiere, che cssene 
do stato dué sucl'e trovato sua una Vedi: va. che 
pinsa di ‘sp SAte a hi dovuto sb. r54re® qui i 
Vicario, cento scudi in bona m:neta cenie , gian 
chè ricusò «' accettare les ciuole , dova di rale 
DELI il Cancelliere nin sa più conte Vie 
re, 1 Preti, e Frati. di quella Città wanno & 
sollazzarsi in alcune Terre. vicine poche 29 = 
gUes s come; igarrepte a dire il Secretario del’ 
Cardinale. ‘con alcuni Emiggari Francesi War. * 
no nella Terra di. Bagnaja. Feudo dl Duca. 
Lante, gilri a S. Martino Eeudo di Casa De 


se 


ria, e simili. 0 gli. altri sono molto ptledene!, 
ed accorti, e più di tutti è furbo il Fratello di. 
ques Governatore Oraz 0 Antonini, che dopo 
è aven'fatid “cade'e’in dietro una giivane, 
percui le venne male davanti ne seppe così he 
ne incolpare il povero Canonico Mora, che; gli 
procurò una:erudole persecuzione, ed egli pres- 
so gl’ imbecitì rimase innocente: da tuttoguee 
sto nen poterdo ricavar nulla il Vicario; fa 
prova presentemente di proibire è discorsi dal. 
de Fenestre, e così que! profanatore dello stisso 
Vangelo, è fomente de scandali. Va molti= 


plicando le botteghe col moltiplicarne le precet= 


uve Uh! perfido abuso delle Evangeliche leg- 
git 0h rea wiolazione de’ più sacri diritti del 
Uenr0]1 Ob mira sacrilega di volere rivoluzia- 
mare D umanità , che tende per Divina legge, 


è per istinto naturale ad inalterabile unsone. 


de duet Sessi, é che senza fare il maggiore af- 
fronto al Divin Ereatore non si petrà giamai 
estirpare dalie Creature, E woì discendenti dai 


bravi abitatori del Monte Cimino , giovani Vin 
terbesi soff ite un giogo cosi pesa:te, che diso« 


dora non meno i vostri Despoti ,che voi stet> 
si, che lo portate? . . . Consolatevi ‘che la Ca 
tastrofe, ossia lo scioglimento della gran Tra 
‘gedia , è imminente i ed intanto nel venturo 
foglio saprete chi è il Vicavio Martini , che tan 
to perseguita le vostre borse sl vostro onore, 
evdi, SRL Sarà continuata + 
Sigg * Medicina 3 Corrente, 

AR unta delle lettere de Due Comissari 
Gapsara e Pistorini, il Giudice di pace persi- 
ste nel’ non voler rinunziare a questa Carica, 
E'i Comissarii tacieno? Andiamo avanti. 

L’ altra sera in Teatro si gridava; Mor= 
te: all’ Arciprete, al Papa ai Cardinali ai Pre= 
‘tì. E Za Municipalità non solo taque , ma se 
ne. compiaque'ancora e Voisapete chele persona» 


id scno proibite ne Teatri, lo dovrebbe sapere 
anche la Municipalità”; îna se non lo volesse 
*sapere fatemi la carità dì notificarglielo voi 
cel vostro gio: nale. 

: Salute, e Fratellanza tun Patriota. 
cul Estenssore del denzocratico Imparz'ale a 
Molti associati Patrioti . 

E° nato fra noi da poco temps il dubiaa, 
perchè mai un foglio democratico, com’ è il« 
vestro non debba uniformarsi pienamente alle- 
leggi della democrazia e perciò abbandonare af 
fitto ‘il vecchio stile, per seguire 1’ ordine 
delle decadi repubblicane , massimamente con- 
siderando, che ellena ci presentane un me- 
todo più facile per un comparto, e per una 
costante distribuz one de vostri fogli. Nei 
per ciò abbiamo divisato: indirizzarvelo acciò 
voi ci notifichiate su di-esso il vostro senti» 
mento, e nel caso che |’ acettaste, ci dichia- 
riate il metodo che vi piacerebbe di stabili. 
re comnoando dal venturo Ventosa. 

Salute, e Fratellanza, 
Bologna a dì 4 Febbsaro 1798. 

Con mia sorpresa jeri portatomi da ‘un 
Lettore di questo studio seppi, che da certi 
uni sicrà sparsa maliziosamente la voce, che 
nell’ Annotomia di quest’ anno succedevano 
molti disordini, fra quali 1° interompimento 
delle difficoltà, e delle.risposte, che dal tue 


. multuante- Popolo si facevano, e le strida, 


ed i moteggi, che alle dificoltà, ed alle ris- 
poste seguivano, che non erano universale 
mente aggradite, Questa ragione adusse per 
cui si eta astenuto dal portarsi ad argom:n. 
tare. Io lo pregai a svellarmi quali foss:ro 
questi, che spargevano simili falsità Null’al- 
tro mi rispose y che erano questi Lettori, che 
pure non aveano ancora argomentato , lo dun- 
que sono in debito d’ avvisarvi, chie se vel id 


chiamaste aristocratici, ed ‘egoisti, dovete :g- 
giungere ancora, vili, cd impostori. 
Salute, e fratellanza 
Uno Studente di Anotomia, 


AIIIPROMITE AREA cn) MANTO SSA RN PAT TEL np AA 


NOTIZIE ESTERE. 

Alla notizia dell’ installazione del Corpo 
Legis. ligure , tutti iCittadini di Novi manife- 
cstarono in egni maniera la loro allegrezza, e 
concepitono le più dolci, e giuste speranze. 
di un filice avvenire. La Compagnia di que- 
sta brava, e generosa Cavalleria imaginò:, e 
fece magnificamente eseguire nella motie dei 
20 cosrente una bellissima f sta patriotica,. 
alla quale intervenne molta Uffic.alità. Frane 
cese y e Nazionale, e una fo la grandissima 
di ogni clacse di Cittadini. Una statna co- 
Jossale rappresentante la Lipuria, due ‘altre 
minorì della Libertà, e dell’ Eguaglianza, un 
armonioso suono di' marziali strumenti, e più 
ancora la socdisfazione, e la gioja, che bril 
lava sul woto di quel Popolo eletirizzato , € 
contento, formavano |’ anima,el’ornamen- 
to di un .sì commovente apettnenis Gli abi. 
tanti di Novi hanno dato in questa occasione 
una prova luminosa del loro patriotismo , e si 


sono distinti dal restante dei loro Concittadie. 


ni. 

Colle lettere di 
che il Colonnello Barw ck, con parte del Rega 
gimento Coionna, e colla Cassa Militare, si 


era da quel'a Città rifugiato in Spoleto, pet 


maggior sicurezza. 
Lettere del Nord assicurano, che il Pre 


tendente di Francia va ‘in Asia per dividese la. 


sua sorte coi già Re di Polonia. 
Il Comitato Ligure di Polizia ha decree 


tato. il giorno tr. x Che gli Stampatori saran. 


no tenuti sulla loro responsabilità ad accene 


Tolentino si è sapute,. 


33 


nare ai venditori. di Stampe: nell’atto-che 9 
le. consegrigranino, il vero titolo indicato. net- 
le Stim pe medesime. Finora gli Stampatori 
non hinno mai dato un nome differente alle 
Stampe, che hanno vendute, sebbene i ven. 
ditoti di esse l' abbiano spesso annunziato 
differentemente. 2 I venditori di Stampe sa- 
fanno. tenuti ad annunziare al Pubblico il ti 
tolo delle Stampe in quel modo, che Horo 
sarà stato indicato dallo Stampatore, Quan» 
do i venditori di Stampe non sanno nè leg 
gere, nè scrivere, ti stroppieranno sempre i 
titoli, che loro, darai;.e così saranno. sem-i 
pre puniti. Povera ignoranza a cos' è ma 
soggetta! Questo sarchbbe:wn Decreto: da aver 
vigore da quì 2 10 annì », 

Scrivono. dalle Indie Occidentali, che 1a: 
provincia di Caraccas è in aperto stato di 
ribellione contro la Spagna, già 15m. uomini 
hanno prese le armi, e sì sono dichiarati ina 
dipendenti dalla mare patria» 

Il porto di Cadice è nuovamente bloce 
cato: da una ‘squadra, di 29 vasce:hi di lie. 
nea, : 
Il vice. ammiraglio Ne'sor dee quanto prie: 
ma montare a bordo de! vascsilo la vanguare 
dia : egli è incaricato del comando di una” 
squadra per una spedizione segreta. di grande 
importanza «. 

Il Citt, Bonaparte già. iti Ro- 
ma, passerà a sedere nel Consigiio d:i seo 
di Parigi, come deputato d' uu. dipartimento. 
della Corsica... ST ati 

Un Francese noto: per la sua invenzio». 
ne di-molini particolari da polvere, per aver 
ridotti: alenni. cannoni., che: pesano sole 25 li, 
bre a fare lo stesso effetto, che quelli da ot, 
to, ora fa le dovute esperienze per formare 
certi vascelli piani, che non siano soggetti aly 
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Yncendio nè all’ urto de’ scogli. L' inventore 


ha stabilito di montare egli ste so il legne co. 
struito, e di esporsi al fuoco più vivo, e più 
gagliardo , 

._ Sembra che la Francia abbia fissati gli 
occhi sull'antica Repubblica di Polonia. L' 
Austria pare; Che sia persuasa che per assi- 
cusare, e garantire i suoi paesi ereditarj dal- 
le future vicende della politica, un simile 
cangiamento sia impoitante, Una deputazio- 
ne di 9 Polacchi a Parigi deve occuparsi del 


. la niuova costituzione, Si chiamerà Repub- 
blica Sarmata, 


nome primitivo, c originale, 
Si dice pure che al di lui sostegno vipiliran. 
no Ja Francia, la Porta, la Svezia, la Da 
nimarca, la Spagna, ed un altra grande po- 
tenza coalizzate. 

‘ Formola di giuramento da prestarsi dai 
Rappresentint;, e aitn Fuuzionar) della Re- 


pubblica Ligure. 


39 GIURO dinanzi al Nume della Liberà 
‘odio implacabile. eterno al Tiranùi, agli On 


‘farchi, e ai loro infimi Ministri; e di non 
soffrire per quanto è in me, che la mia Pa- 
t‘ia sia mai governata in altra maniera, che 


d mocratic. Giuro guerra tuortale ali’ egoi» 


smo , allo spirito di partito, allo spirito d; 
loca ità; e di non promover gli inieress diun 
nono, di una coiporazione, di un Distr.tto» 
ma quebi dei’ snticra Nazione; di ‘cu ‘sono 


tati VARIE 


Rappresentante , Se io violo mai questo pia» 
ramento, sia 5a 1’ obbrobrio di tutta la Na- 
zione, e piombi irremissibilmente sul mio ca- 
po esecrato la di lei piena terribile vendet= 


0803 


Si ha la 


sicura notizia, che i diamanti 


‘per la somma di 385 lire stesine via ‘spediti 
«dalla Regina di Portogalio, invece di essere 


diretti a Parigi come si era detto , sono inve 
ce destinati per Amsterdam, dove debbono 
servir di pegno per un imprestito, 

Scrivono da Magonza che il 1 e 2 del 
corrente sono di là partite molte truppe Fiane 
cesì; per ignuto destino Il comm ssario or. 
gavizzatore Rudler È aspettato a momenti in 
quella Cutà. 

Secondo le lettere di Varsavia, sì fa in 
tutto l' impero Russo un gran reclutamento 
che dee produrre, dicesi pù di 100 mla noe 
mini, e 60 mila cav.lu, 

A1cuni £81} pubbli ia assicurano che tute 
ti gliemigrati Franc. che si trovavo negli Stari 
del Duca. di Brunswic, 
sené fra pochi gio: 


Nutizie pervenuteci da Roma, 
port ANO 4 che sia per seguire. UA aC 
comodarnento fra la Repubblica Fran» 
cise, e la Corte Romana, Stiamo 
aniendeado su di ciù più ulteriori no. 
uzie, 


debbuno allvutanar- 
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ARTICOLI COMUNICATI.. i 
Cont. dell'Art di Viterbo : Dese, del Vicario» 
‘ Egli è Figlio d' un Comediante ‘nativo @° 
Urbania , che col mezzo d' una Meretrice pas- 
tà. per Capellano del Vicario Apostolico in Cor- 
tica, ivi una sua Sorelia entrò per Camerie- 
ra in Casa d' un ricco possidente: dopo vari 


«anni, essendosi col vender se stessa plus offe- 


renti, procprate va-ie aderenze benchè di fate 
sexne, le più vonze je grossolane simili a quel- 
Re del Fratello, giunse come si rileva da una 


Uittera scritta in. Roma all’ Abb, Sasseri da 


quel Vicario a procurare al fratello infiniti 
Vantaggi, e pariando in detta lettera con ser 
presa della Meretrice Mastini depo d' averlg 
descritta esser r usica in Corsira: cuilibet 
mercabilis are, dice, su occasione che i Frane 
cesi presero ai Genovesi la Co:sica in una sol 
notte qual Messalina insaziabile accordò i suoî 
favori ad una intera compagnia di Carabinie- 
ris questa in somma tanto si op'ò col Senno,, 
o colla mano (imquesto Mestiere ) che nella 


LL 


OT 


Revadria da 


E°; Li 


er 
Mercoldì | 
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morte del riferito Vicario ottenne per il fratt). 
lo. la Carica, che | esercitò pur. per quindici 
anni, fcendo una guerra terribile a tutte quela 
le donne, che cramo le più cortesi, e che fave 


‘vano de’ piaceri altruise rinovò anche. perigli 


Ansogliati quella legge, che pià fece.la Regina 
é Aragona che in una notte la Moglie pretega 
dere non potesse dal Marito più dinovwe dimo» 
sirazioni consugali sull esempio d' Ovidio.cthe 
dice : et memioi numero suw.tinuisse novem: 
In una sommossa pepolare svegliatasi contra 
di lui, fug? improvisamente în abita da Care 
bonaro con una cipolla in mane , fingendola.Hi 
mangiare, e dovette îwi lasciare tutto quell 
oro, che a forza di decreti assoluteri avena 
ramassato in tanti anni per non essere lapì- 
dato da quegli tnrepidi Isolani, Mennea Ci. 


- mitavecchia , e sì sanno per fino le viltà. che 


commise, forse pir continuare a fars: credere 
un cavbonaro in quel viaggio, sopra di unba. 
stimento. Napoletano, ehe lo copriranno mai 
sempre, È obbrabrio , 3 

Si fece tanto faccomendare ‘dalla famosa 


sé 


A è : * 
[a 


Gorella in Roma che accolto per carte 
ciprete di Monte Rossì, venne alla meglio. th 
vestito, e dipinto per benemerito della Santà 
Sede.come windites è-custole della. Castità sfà 
Fatto Vicario alla Badia delle quettro'. Fonta" 
me, dove continuò a sfogare la cua rabbià con 
precettare Dbnnè in Monte-Rosî, Ronciliéne, 
ed altrove e ne esiliò più centinaja, salva pe- 
vò uma certa Geltrude Cedroni che gelosamente 
cussodiva, per se e soleva dire, che odiava 4 
msorte le Donne, ma le amava iniletto: sazs 
que disgraziati Paesì di tall iniquo soggetto 
lo fecero rottolare giù per quella Montagna, e 
fa accolto, dall’ Eio Card. Gallo per suo Vi- 
catio sn Viterbo dove în due anni ba già pre 
cettate due cento scssantasei. denne , e zitelle 
onestissime, compresavi una certa Pacella $0- 
do. perchè va ud Fnaquare l'ortò dell’ Eccelene 
» dicsimo Sig, Colonello Giuseppe Zelli, In que- 


- sta Cità.si è veramente spiegato per bene., ed. 


cd superati. iCrimeinalisti di Roma, che ca- 
\cetigano La bovra , non il sansue. Tutti è difu 
i Ferenti Animali. reno continuamente incli» 
“sati a certi difetti, che, scno loro propi, co- 
‘me il ‘Lupo alla vapina s il Serpente alla ma- 
“Livin, V Aspide.a spandere 4! suo veleno , ma 
dr Viedrio. Martini, è ladro, come il Lupo, ine 
sgannatore , come il Serpente, e. dacia il suo 
‘«Sieleno, come 0’ Aspide: in fine s' accopsano în. 
vILui-4utti quei vizj che seno ne diferenti Ani 
‘mali. 

-. Non mihi si tatidem lingua, quot in arbero 

-Frondesi 

s Digva queam. meriti, dicere verba sui, 


“unica ca] ui n ti ti Inenmaati armeni laden senti 


Eusebio della Pieve di Cento a Filantropo. 
di Bo'ognz 
Aveste ‘ragione di essere penetrato dell’ 


accaduto ai Fratelli Ruscogi di Cento. Ma. 


finalmente 1° hanno. vinta. coll’. avvilimento: 
dei perfidi calunniatori. Non so se sapiate;. 
che costoro furono preti, cioè un Canonico, un 
Capellano, a cui sì unì un cert’ altro, che 


‘ poeticamente colorisce tutte le imposture, 


che s’ immagina di 
i Rusconi ordinato 


condurre a fine. Aveano 
ai suoi Contadini , che 
vegliassero , perchè in certe loro vallicondot. 
te in affitto, non s° introducessero Ladri a. 
rnbare de! pesce. Così fecero, e difatti u- 


no fa. ‘éblpito leggiermente. con. un archibug» 


giata:;: per cui non si fece alcuna querela in 
giudizio, e la. cosa parve. trascurata nel suo. 
nascere, Ma che? al Can. suddetto, e al 
Capellano forse amanti più, delle caccie, che. 
de Breviarj. venne voglia di recarsi alle valli 
suddette. Ritornavano dalla caccia con buon 
bottino , quando s’incostrafono nel Cittadi- 
no Luigi già fresco di malattia grave uno de' 
Fratelli Rusconi, il quale li disarmò , e tol- 
se loro la.c:ccia. Comosciuto-il: Rusconi d' 
avere troppa imprudentemente operato. , si 
allontanò dal Dipartimento, IPreti,che pre-. 
dicano il Besefacite , e ron perdonano mai 
accusarono Luigi, ma non essendovi Luigi 3i. 
fecero delatori degli altri fratelli Rusconi sul. 
fatto accaduto mesi sono sopra.di un. Ladro, - 
Dipinsero i Rusconi facinorosi , e prepotenti 
di. maniera, ch’ essi furono chiusi nella più. 
orrenda. prigione, dove presso quattro meti 
hanno languito nilla desolazione. E di più 
per mettere al colmo la loro milizia, e per: 
volere la rovina di due Uomini in apparenza 
delinquenti sborsarono del' danaro, e pigaro». 
no dei Testimonj, che. provassero ciò che ri» 
maneva nell’ oscurità. Avranno costoro tro- 
vato nel. Vangelo, che si può inveire contra. 
gl* innocenti, 0 in qualche interpretazione 


dpi. settanta? Io so che melvecchio testamenia 


- fo erano i.pari Faroeondannati at fusco, «Fi 
‘chi prese le difese degl’ innocenti, che sire- © 


sò a Milano, che là perorò la causa della ra» 


gione ; .ma tanto astuzia, e.il raggiro dei 
Freti avea saputo sorprendere l’ orecchio del. 
Ministro di Giustizia, che parve quasi dispe» 
rata la loro salvezza,e sicura la loto con- 
danna. Sempre trionferà la caba'a Sacerdota= 
le sopra degli infelici! Nò. Finalmente ven- 
Ne il giorno, che si dissiparono le nebbie dell' 
ignoranza . Fu scoperta la trama, difesa l'in: 


‘nocenza, avvilita 1’ ipocrisia. Non valse ad. 


uno dei Capi di quella Curia Criminale |’ a- 
vere tenuto chiuso per qu-lche tempo un te. 
stimonio indorto in. giudicio ,. perchè non de» 
poneva ciò che aniava a sangue al Procese 
sante; non. valse ai Raggiratori chiericati. Li 
avere dipinto a neri colori presso il Ministro 
di Giustizia un giovine difensore dei snppos- 
ti Rei, e vindice del a- ragione oppressa; non 
walse loro neppure |’ uitmo espediente di far 
supporre., che hberati i. Ru.cani, il popolo 
si sorcbbe mosso a tumulto ,e che la insure. 
rezione era inevitabile. Tuto fu. diteguato 


alla, difesa, deì valente Oratore ,. e alla Scare. 


cerazione dei. Rusconi, li popolo tripudiava., 


‘esultava., e. fu piuttosto un giorno. di alle». 


grezza,, che di trstizia . Iofatti la beneficen- 
aa dei Rusconi sopra, del popolo rese tran. 
‘quillo chi dubitava, e lito chi. pa.tecipava 
alla loro generosità... Amico , disinganna chi 
pensasse altrimenti. Addio .. 

Al Cittadino Estensore del Giornale Quo 
tidiano .. 


«JI Gitto Damiano, Armandi. Moderatore 


del Circolo Eostituzionale,. 

CITTADINO ESTENSORE.. 
|. Leggo in questo momento nel vostro 
Biormale delli 18 Piovoso la formidabile: mia 


lazio; ile 


9 


maccia., che,voi mi fate, quando mi avvisate, 
che si riderà alle mie spalle. . 
Direi quasi, che ' unico effetto, che ha 


fatto in voi la rivolozione, è stato quello. di 


farvi perdere il buon senso, se pure lo avé. 
te giammai conosciuto. Basta leggere il vose 
tro foglio delli 18. Piovoso , per rimanere Cole. 
vinto della verità di quanto io vi dico. 

ss Il Cittadino Zecchini voi dite ha fecia. 
tati dei bellissimi discorsi, Dunque si riderà 
alle spalle del Moderatore Armandi, s 

3, Il Cittadino Zecchini, €. un. bravomer 
tafisico #39 0 

dI» Dunque si i riderà. alle. spalle. del Mode» 
rato:e Armandi, ,, : 

ss. Lode al merito del Gittadino Zecchi» 
Di. 39. 

du Durique si Di alle spalle del Mode- 


ratore, Armandi. 


To mi conso'o molto con. voi ‘della vos» 


tra felice maniera dì ragion:re, ma sorio co= 


stretto. nel tempo. medesimo a° confessarvi 4%. 
che non. ho abbastanza di acume, e di pene». 
trazione, onde vedere la connessione , che. 
passa fra le vostre premesse, e ‘le vostre. ile 
ER 

Cittadino Estentote. v invito. ‘a Teggere 
Il: piano. di organizzazione. dell nostro Circo .. 
lo Costituzionale all’ art: 2, e troverete. chie 
il Moderatore è. destinato unicamente a man- 
tenere l' ordine, e la unione, ed a richiama 
alla stretta esecuzione degli articoli costitu= 


zionali tutti quelli, che se ne allontanassero se 


V' invito poscia a rflètt:re sapete casa. 
sia riflettere ?) che il Cittad na Zecc hini, ben: 
lungi dal deviare dall’ oggetto primario del 


‘nostro: Circolo, non fu anzi;che:stabilite 504 


pra.le solide basi dell» filosofia, e delli ra». 
gione: le primarie. verità: democratiche; quel* 


“sa . 


Te get tinedcsimie) che” CLO Ti cardini ‘più 
sgabili della Democrazia. 
®© merito del Cittadino Zecthini è tropa . 
po ‘universalmente conesciuto, perciò sarebbe 
inutile il diffondersi quì ad encomiarlo, € 
*crederò che egli medesimo -nen vorrà toglier- 
"sì alle importanti sue incombenze per degra- 
dare la sua penna a rispondere alle vostre 
.pseudo-ciniche obiezioni. 
Mi ACtorgo., che ho perduto anche trop- 
di tempo con un avversario del vostro Cit 


Salute, e fratellanza, . 
Asrote vm | mn ——t—m——— —___r—tm@'cct + 
—_ NOTIZIE ESTERE. 
Da Venezia continua sempre l intempe- 
«danza. dei Te Deum in tutta l’ estensione di 
questi stati, Le forme di schiavitù si dilata- 
(p9 su tutti i rapporti . I gazzettieti Fanno té. 

sore di tutte le operazioni de’ generali austria» 
ci; ogni lor cenno, parola, contegno dd ine 
* dicato 3 | 

co Fra tanti accidenti acaduti in Parigi per 
182 ione delle carrozze ,, sì rimarca ton dole- 
Te quello, che privò di ‘vita ‘un vecchio d' 84 
anni » Una carrozza l’ ha rovesciato, e gliè 
“passata “sul cerpo . È egli possibile, che la 
ppolizia. di Par: ‘gi ‘soffra che questi is tromenti 
“di finorte sì moltiplichino” im questa comune 
prodigio samente, e che. gli uomini, le don. 


2 i faaculli nor possano petcorrer le stra» 


de senza, esporsi i al [enco! losempric jmminet= 


Ri 
EU MIN 


PERSONE SEE TE 


"in maniera che 
‘aver rubato alla Repubblica non han potuto . 
| fornirsi d’ eleganti Wisk:o, abbian la facoltà 


Hunifé s 


La RES 5 it n 
e li ii lite ii ioni 


te d viste sracettatit ef” gih Fecretato 
"HI bando di questi | carti ‘omicidi, cd i popa- 
"Io ‘benediva i magistrati, che prefidean cure 
della sua sicurezza . Pet quale fatalità quest” 
abuso rinasce è i: vol, ‘che il governo ha in 
"’catieati di quest' officio itnportante , opesate 
i Cittadini, î quali per now 


onde 
è possibile i ritagli di lor fortuna; 
vei sarete benemeriti dell’ umanità! 

Le ultime novelle di Corsica sono allar. 


di poter “Soprore modestamente a piedi, 


‘mahti , I ribelli guidati dagli emigrati e dai 


preti, marciano sopra Bastia. Il general Ca» 
salta è stato obbiigato a ripiegarsi su questa 
Città, Chi nòn iscopre 1 intelligenza di que- 
sti movimenti col massacro de’ nostri com- 


patriotti a Roma LA Repubblica Francese 


scioglierà tutte queste ort:bili trame 

La Contea di Falkesteinin Prandfort, che 
appartenne all’ Imperatore , benchè situata fra 
gli stati della casa Palatina, è stata unità ai 
Dipartimeoti Francesi. 

Sono state approvate a Parigi 3 sisolit. 
zioni, la prima relativa ad 'un tribunale di 
commercio da fondarsi a Loignac, La secori= 


“da ‘attinente alle vendite delle case maziona= 


li fatte con nserva dell’'usufrutto, la tera 
risguardante alle contribuzioni che devono pà. 
gare le Colonie occidentali per l ano 8: 


; 
% 


done . POLI PRIA RES Fe dali RnS 


C. Rio 
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qu var FOGNA. PER, 1-F STAMPE. DEL GENIO. DEMOCRATICO . 
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| BOLOGNA 
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> Venerdì. SE 
Di: 
An.1, della REP, cISALE 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


‘REPUBBLICA CISALPINA, 

Tridirizzo atle Autorità costituite compe. 
"tenti del 'Uipartimento del Reno. 

L'utile instituzione delle ‘così dette rafte, 
‘3 bardo quasi ‘generale de’ gradini, 0 dei 
fittoni ba fatto conoscere quanto. siate. ani. 
‘mati dal ben comune, vigilando specialmen- 
te.a procurarne il comodo, ‘e la sicurezza 
delle strade, e ‘dei Cittadini. Avete fatto 
molto’, ma non avete fatto abbastanza. Vole 
gete lo sguardo ‘alla riva del canal di Reno, 
che corrisponde alla clausura delie Monache 
della Badia. Infortmatevi quanti di notte tem 
po sono è caduti nell’ acqua? Girate pure 
darla paite stessa lungo S, M. Nuuva, e ve- 
drete quanto quella sponda è malamenie die 
f:sa. V' invito a rivolgervi in Strada Casti- 
ghoue; ad esaminare 1 contorni gel torrente 
gosì detto Fiacca 1) collo, ca osservate quan. 
te suno le circostange:;, che po:suno venfica; 
qui! nome, che furse non a cos gli è stato 
attribuito gai Lopviw? Finaiiacute vi, piego 


‘a considerare tanti altri fittoni, che ripara» 


noi piccioli sentieri, i quali hanno. tante vola 


te rotte le gambe ai passaggieri.- Fate: che 
anth” essi siano rotti una volta, e che nello 
stesso tempo si:no stab'liti i dovuti ripari ne” 
luoghi che who indicatie Io spero, che que» 
sta, volta i mici Associati nen si #ideranco:di 
me dicendomi , che canro di s:rdi , La vostra 
‘pretura, che. avete dimostrato per la pube 
blica sicurezza, garantisce abbastanza la vive 
mia confidenza, Ln 

Quattro illuminati Cittadini di Bologna, 
si sono accinti all' opera multo importante 
di stabilire un opportano rimedio per to- 


‘gliere la Mendicità. Essi tratteranzo 1’ af. 


fare pubblicametite ogm Venerdì sera nel Ne- 
gozio del o Stampatore Democratico , acc.òd 
dgni Cittad no possa iptesvenitvi, che abbia 
interessanti suggerimenti da prestare, o na 
gualche piano, opportuno a que to oggetto - 
sì salutare Questo tratto di. Repubblicani s 


‘ mo: singolare mertta , che se ne fa ecia 1]. de 


do art echi Mita N Repubbliche. 


se Bologna è s: ta per I° a.{dietro può: dir 


so, patriotismo + .. : 


Giungonofin, gran. copia a Milano i A 


neziani per respirare nella Rep. Cisalpink' att 
re di Libertà. I primi momenti del loro sig: 
giorno sofb, ripieni dì quella gioja, che pub 
provare, chi dalle persecuzioui. d’ dti tirano. 


di salva: nelle: fbuacceta. d'un, amicdu: Ma alla ri 
gioja succede ben presto un discusto. Bona.. 


parte ha. fatta la. legge di accordare. loro la. 
Cittaditanza., Cisalpida senzà: restrizione I 


Corpe Legislativo l' ha. confermata, ma gli: 


jutriganti fanno. di tutto per impedire, o per. 
prolungate l' effetto. di quinte premesse. So. 
no:saccusati.d' ozio: da: guei. medesimi, che 
vdrrebbero. eseludergli dagl' impieghi; -e sesi 
Aagnano. di. tanta-ingiustizia, insorge. una.mi- 
‘bacciardi deportazione. 

«© Hy Consiglio: dei Stoiori: ha eletta: una. 


L'ommissione ad esaminare gli attestati di ques. 


sti patrioti ,. che sono-gia ststi ponderati dal 
Consiglio: dei Giovani:. Paralzzatori.: è ques. 
to: forse un nuovo: ritardo. figlio. del. vostro. 
intrigo è ma i. vostri impolitici: progetti. non. 
Avranno: conseguenza », La Cotamissione: devs. 
atsere: amica. del proprio. onore, e ‘guai a.lej 
se- giustizia, ed: umanità, non. formeranno, la, 
sua divisa a, 

I Deputati di: Valtravaglia: presentarono, 
‘al’ Direttorio. Esecutivo. una: promemoria, ri. 


saguardante i-disordini,, provyerienti dal. Pro=.. 


filama: dei o. Annebiatare sulla libera: es:. 
partazione-all’ Estero, di qualanque: deratta,, 
acsetuato,il' Emmento», il. Gran Turco,. ed 
ut Butriro». Fatta: la: prese. acaziene,. i: Deputa». 


ti sone fofnarono: RETITÀ taetindo, ad. un: 


di | Milanese la del:gazione di ril'evamne: il’ rete 
il liglibriv’atitgli atti popoli, ha, sempre pétò. 


saputo. nutrire nei suoi Cittadini un gelide 


«ritto» Questo Pavzretio.niente mena di.qhat. 
tro. volte si è. portata: al Dir-ttorio, senza. 
Wtteltere alcuna risposta. Lo speditor= sugert 
tell'ultima volta sciorcamsste, che presen. 

tissé fin. altra petizione. Intanto gli abitan.. 
# di quel Circondario, si t'ovano ridotti al. 
Ja scarsissima. limitazione,, di uno: stafp di 
Grà ud: aliMese. per ciascuno individuo, che 
viene. stars, in ragione di undici: ancie al 
Giotmo, c se vogliono comprare di più, de- 


vono pagare la tassa dei Forestieri, siccome 


appare dalle: Boletiè dei. Riccttoti.. Intantò il 


Direttorio medesimo, dorme sà l'istanza dei. 
Deputati di. Valtravaglia. lo spirito pubblico. 
va deprimendosi, quel'Popolò freme-dì. esse, 
re-sottoposto.all' arbitrio, La classe dei po» 
veri si va disponendo, o a fare. il Ladro, è. 
attentare-una insurrezione .. -— Ma giacchè 
il.Treclama: g Annebiatore, oltrepassa i cone 
fini del. l'otere esecutivo, perchè è uma. Leg 
E. e. non cita. alcun testo. di legzé, a cuni po» 
tesse. dirsi. appogiato ,, e giacchè il Corpo. lea 
gislativo..ha, fiaccate: altre. volte. le: corna, è& 
chi si è osurputo un: potere, o arrogato un. 
arhittio:, così il Corpo: Lépislativo. non. può, 
«ollerare. si a'ungo. un proclama, anulla. 
meno. tendente; che ad. affamare. la. classe. 
degli Indigenti, a: rivoltare gli animi dei più. 
docili, a. favorire gli. Esten, senza. violare. 
quella: Costituzione sche ha. giurato. di, sos-. 
«nere: Così: il: Corpo. Legis'ativo,, provvede: 
rà ai. bisogni. della: Repubblica, verperà le ld. 
tgrime degli. Abitanti di. Valtravaglia, che non. 
sono: st.te- curate dal. Direttorio, 

Daemenica. scorsa 18: Piovoso. a Reggio 6° 
è: aperto. il Teatro.-Civico ., colla :Rapptee 


gentazione: del..@. Bruto, d' Alferizoh'® siae. 
ta: applaudita colle più vive acclamazioni, Éra 
sano «pitracolo poi la stessa Teatro.per lo.sirai 
Ordinario concorso. Battimenti di mano inces» 
‘santi segui:0:.0, anche. sola la prima s. nfonia, 
adattata al soggetto dal qual valoroso. Cone 
cittadino, Pesragzi. Un. grido univer.a:e. in. 
fine competsò delle sotferte fatiche il Citta= 
d.no Filippo Castali, Direttore dille Recite, 
Con.e. al Cittadino. Donnize. Bertolini. Autore. 
del progetto per 1’ aprimenta. di questo, Tea. 
tra Civico , e così gli altri caoperaroti, e. col. 
leghi, S' teplicherà. Giovedì, e Domenica la 
stessa recita, © forse non per l'ultima volta, 
Per 1° altro Gio. edi sera oltre. una. Comme. 
dia si canterà. il Pimmalione dal Citt :dino 
Casali il più giovine de' Fratelli, Si spera, 
che questa patriottica instisuzione avrà buon. 
85100, e sarà incoraggita sempre più dalia af. 
fluenza e dalle prestazioni gratuite de’ Cit- 
tadini che .conuscono il vantaggio. di. promo» 


verla. Merita però particolar menzione il Cit» 


tadino. Gracono Prini , il quale con. larga ma» 
no, senza pur farne mostra ha saputo com 
gprovare | interessamento. ch’ egli prend. al 
feliee successo delia ben cominciata giovani. 
le intrapresa e. 
i ARTICOLI COMUNICATI. 
CITTA DINO ESTENGSORE,. 

. Budrio, ‘5 Piovaso. 

Il Citt.. Petonio Rastti: avesio. trovata: 
ques'a: Guardia mizion ile piena di buona. 
Volontà , ma priva. ujarto. delle cognizioni 
le. più. necessarie per mantggiave. le. a:mi ha. 
stabilita una Scuota Militare, quella scuola. 
tanta odiatà Qallà pattsra' Muivipalità , che 


dupronurauazii Dingedoltaisua: patrid +-Alom 
post. espiimerni dl piacere di esta Guardia d° 
Aaquene un Comissario casì premuroso cess-iristane 
cabile pel bene di loi, che, ha sollevatadali” 
aristocratico. disprezzo con cui pretendevasi d 
auvilirla. Si stanza intanto fabbricando i do- 
uuti quartieri. alle porte di qusta comune per 
le guardie snccesssrie, le quisle si tentetvaro 
dall’ asistocratica Municipatà di-svogliere s div. 
pingento alle autorità supe dorsi. un. biroght 
di risparmiare queste spese unitamente: all’ Gu 
glto , ei alla legna. necessaria perchè fossere. 
un altra vilta le chiavi în mano: de lora van 
tellit , cioè de soliti portinaj,. e così agratiae. 
re quei Cittadini d' una. qualebe spesas che 
avessero bisogne d' uscire, 0. d° cntra‘vvi.. 

Quello poi che deve più pesare «alla Faro 
Quente Ariftocrazia si è che quelle livree def 
la passa Comunità «che. con. caesto vicuarda. 
si custolizana, e che con tinta ansittà si dé 
siderava. di tornarle a. mettere in-opera ch. fe 
no a beila posa sì pagava. un sustode, per 
contervariey ona soso state pestmnare a pettire 
dei leo. Uniforme: la banda. Nazionale Si so 
no pure moltiplicati È tanibu ri quanti. sono è 
battaglioni è, e si è Jore. data. la N. uionale. 
divisa 

.IlPosolo intanto spera con molto fondaneente: 

d’ ottenere per mxzv delle. prow'sorie Autoris 
tà, una patriotica. nuova. Municipalità}, ma 
bisagna. che. degno: egli so ne mottri .Cittadint 
frequentate la nuova scuola. militare, impa- 
rate ivi i. vostri. doveri, 0d in vece di attene 
dere alle voci insidicse degli. Aristocratici se- 
condate le premure del Conzissario: Roatli y;ste 
guite. le traccie che egl' v' ha. adittate. 

Cotì be ezio del fdSliS. dirdocratica vi: 


ha voluto piutosto cadere che sestenee il decoro, parla: un Patriota a 


‘NOTIZIE ESTERE. ; 

La Municipalità di Pesaro:, È prosegitata 
‘al: General Berthier, und rimmostrafiza ‘ab. 
Sai ragiehita intorno alla propria condotta, 
éssa ha ottenuta quella approvazione, ed'an 
sora «quella riceftoscenza nell’ ‘enrimo Geittra 
te, che merita, chi lungi dall offeridere il 
«Nome Francese, abbia rotte le Cattene, 
sdetl''Errore del Dispotismo, per segui la 
Virtù, e la Libertà. 

s Sappiamo ‘pure da Pesaro, che alcuni giofni 
| sono, la Truppa Cisalpina è st:ta licenzia. 
taye che i pesti sono ‘stati coperti dalla Trup» 
pa Nezionale,e Francese, che in Luogo del- 
la Bandiera Cisa'pina, che svento'lava sù la 
Piazza, è stata colocata la Francese, e che 
Rcil'istesso giorno; gl’ Ebrei sono stati sfor- 
gati.a pagare upa Céniribuzione di sej mil- 
da pezzi duri. 

La Persecuzione segue ne nuovi stati im» 
penali d' Itaca contro gl’ amiti del popolo 
e Udine sof 371 Catcerati fin dall ingresso 
degl” Austrisci in quella Città. Molti si son 
Buratti“ al pericole «colla faga, e la Cisalpina 
‘the così:và riceten ‘o nel suo seno. itomini 
virtuosi ncilo siesso tempo la i delore di 
veverti infelici -L* ‘mperatore ha ‘ordinato, 
Ch: sì span.-nio n. Nuovi stati ven.ti 
muliori di Fiorini an digli tii cella banca Ci 
Vica vi Vi nna, ed aurì (omilini n vao» 
le pes. conti ribuzioni in numetarios Jo taaAto 


10. 


dhe Te Chiese cone aperte per 1 Fedi Ta 
Clementa di'$, M. Ha ordinato che si debà 
ba pagare ‘senza altun ritardo il restante del 
le antiche impétte altrimenti, si tormerà & 
‘wedere ben presto dilattarsi sul '‘popole la sem» 
‘pre detestabile Violenza , Durque Veneziani 
‘mici nell’ atto che esultate, mei Teatri, e rine 
‘praziàte nelle Chiese la prima pillola che vi 
sì fa inghiotire è eotnposta di 20 Milieni uni- 
‘ti al ressiduo della tase de Dazj vecchi. 

Tutte le Autorità Civili di Magonza 56 
no state destituite Il Cemissario Rudler ha 
orgarvizzata la nuova. Abin: trazione di sette 
membri . i 

‘Le truppe santissime hanno ordinato di 
gitirarsi verso Roma, non per opporsi ai Fratte 
cesi , ma per‘garantire il governo dal Popo» 
lo. IH .s. Padre-won vuolacntre parlare di fu- 
“ga . I Cardinali si weggono imbarazzati , però 
‘i banli gli tengono pronti. Le penitenze, è 
ì digiuni ‘sono ‘in abbondaza, ma saranno in* 
FANO è Li 

Le trnppe Francesi nen sono lontane da 
Roma più di 20 migiia , Il dì 9 Genoro è 
ra decretato l’ ingresso delle Repubblicanò 
Falangi in Roma, 

Sì ha da Manheim, che il Gen. Hatri3 
ha chiesto al Comazrdante 1 forte del Reno» 
Questi ha spedito espr:ss4 all” elettore in Mo. 
‘maco ‘per sua istrazione; ma si crede,che in 
B.ttag'inne Fraace:e uon SALGeT a prendere 
puesesso della Piazza, ì 


per vEINANE) Ù i” A 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 


ES 


du È LE e hg SIR DGILAI +) 
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‘ BOLOGNA 
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CIRCOLO COSTITUZIONALE 

“. DEL GENIO DEMOCRATICO. 
Seduta dei 2; Piovoso. 
«i I 'Citt. Moderatore Alcssaniro Savioli, 
incuica la Moderazione. Fa vedere la neces- 
sità d'instruir tutti scaza inve.re contro prin- 
cipalmente ai ceti, il parlar dei quali esige. 
molta cirtogpezione. 


Pirani ha la parola. Parla. sulla negessi». 


tà di sovvenire la classe, che egli chiama de 
più pov ri, cioè che non hanno tetto, setto 
cui ricoverarsi. Propone d' invitare i Patrto.? 
chi a dare di questi la nota ai Moderatori de’ 
Circoli, i quali pessanda certi biglietti ar co. 
sì detti. Magazin'eri , li; forniscano del biso. 


gneroie a conto dei Circoli, . Landi pensa ,; 
; re il progetto ma non a metterlo.inesecuzio- 


chè s-rebbe meglio il pa sare la somma de. 


stinsta ai Parrochi, perchè essi conoscenoi Ve. 
ri-più poveri; € così maggiormente .saranno. 


convinti della pietà dei Circoli , Ricorda 
che le miserie spaventevoli vedute dal Mode 
ratore del Gran Circolo, quanso distribuì la. 


Sabbato 
An. I della REP. CISALP; 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


prima limosina , quantunque si. trovassero. 
quei poveretti in qua!che mariera al copere 
to, Il Moder:tore poggia Landi; accennando. 
la condizione dei vergosnesi. Searani crede 
epportuno a’ togliere qualunque: arbitrio, .il 
cavare a sorte la. sezione, ai di eui poveri 


‘appartenga la decretata limosina . Adottato, 
«Zucchi prepone una sottoscrizione mensuale 


all’ uso delle pie congregazioni. per fare una. 
larga, e più sicura limosina.. E'- appogiato. 
dal Moderatore. 'Tognetti ricgrda la neccsi-. 
tà di dipender: in queste cose dall’. Antori. 
tà Costitu.te. ll Moderatore. lo avvisa, che 
il Circolo era a ciò detirminato prima di co- 
minciare la discussione: del prog:tto . Bouchard 
aggiunge, che il Circolo è autorizzato a fa-. 


ne., € che questa dipende dall’ approvazione 
delle Autorità . Essendo. stato. spedite alenne. 
copie a. queste Circolo di tre discorsi del Cit?. 
d’ Aurora recitati nel &ircolo di. :Milago ; si 
sono, dispensate ai radunati, i quali sano con- 
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venuti di spedire al Gireole medesimo'fs:co- 


pie dei discorsi. iù questo recitati unite sd, ; 


una lettera di ringraziamento, 


Il Cittadino Formasariha la parola. ‘cha: 
sidera | origine delle arti e delle scienze le. 


prime ripetendole dal bisogno le altre dall” 
imaginazione. Considera in tutta la sua cs- 
tensione la: filosofia, in quante ella illumivi, 
e sollevi li uemini sopra di se medesima le- 
da I’ inscituziene de Circoli come la più a- 


datta a spargere i semi d’' una scienzia così-- 
parg 


mecessaria ed indispensabile,. pla 

Armandì considera fa. Filo ofia in via 
parte sola che fa la felicità degli uomini cioè. 
nella Morale. Chiede a Valer:ani il suo.sen- 
timento sopra le scienze che sono. necessarie 
alla Repubblica. Valeriani con energico dis» 
«orso acceana essereesse la Mora!e per i Co- 
stumi la politica per le leggi, la Matematica. 
per il Militare. Considera la politica de Ti» 
zanni, che consiste solo 1a saper dominare. 
mia gevernare giammai . Prova la necessità che. 
in ognì dipartimento: vi fosse una scuola del 
Genio. 


E con tra assai bella ed erudita discus... 


sione fia il Moderatore ed Armanmdi sopra la. 
Conquista: d'America, che specialmente per 
i timore degl*Isolani 8° otenne ; e dopo mol» 
te riflessioni. sull' utilità dell'invenzione del. 
la polvere da Cannone, si chiuse la seduta. 


ee AI marziana LIDO 


fe 


PROCLAMAZIONE del Cittadino Ales» 


* 0 ametsletnii mt Pri 


sandro ‘Berthier Gen, în caps dell’ armata W. 


Italia, Dal Quertier gen. d' Ancona li 10 p. 

ss Il governo di Roma'-si è rese colpeve. 
ls del più vile di tutt’ i delitti . 

Egli fece assassimare il nostro compagno 
di gloria il bravo Duphet. 

Egli ha mancato al rispette, che dovea: 


si all’ Ambasciator Francese, che. si ritirò. da 
Roma. 

Voi siete in marcia bravi Soldati, per vendi 
cate tanti delitti, per punire il governo di Ro- 
ma, edi suoi vili assassini, La vendetta è 
giusta, oa deve essere senza macchia. 

TI: Pcpolo Romane è inmocente, egli è 
at sanicro a tanti errori, € ttevar deve nell’ 
armata protezione, ed amicizia, egli amerà 
sic: ‘ome pure ammireià la saggezza; este vit» 
tà dei séldati cittadini, 

I: governo Francese vuole, ( e l' onore. 
lo comanda) che le persone, le proprietà, il 
culto, i suoi tempj siano rispettati, 

Il sacch-ggio sarà punito con le più se- 
vere pene. Sì, o bravi fratelli d' arene, noi 
saterio degni. di noi medesim:, 

COC Aiess. Berthier, 
e ein e ingsiti sr ren cern Spr 
REPUBBICA CISALPINA., 

Sappiamo da Ferrara che la-Città è guar» 
data dai Francesi. I Nazionali montano. al 
Castello ai quartieri de Cappucini; e di Sy 
Apoiloma, ei al Comandante della Piazza 


‘Cisalpino. Due Municipa'istt con moltì ime: 


piegati non han ‘voluta giurare la fede repub- 
b.icana, ed hanno fatto il fine meritato . Pos. 
che motti fà sono state spa'‘se, ed afissate mul. 
te armi Imperiali, e si s no molte grida sene 
tite, d’ evviva all’ Imperatore. I perfidi au- 
tori sono. ancora celati, La forteza si mete? 
te in stato di grande difesa, anche perchè troe 
vasi di frontiera, Ferraresi! guardatevi bene. 
dai rcefratarj, ed esaminate attentamente la 
loîo condotta. 
ARTICOLI COMUNICATI, 
CITTANINO ESTENSORE, 
Giachè in quasi tutti i tuoi fo,li. s1 pat 


be di Budrio, (mon perchè mi dispiacia, che 
MIDI Vi provano queeti patrioti “tutte il piace 
ré,; anch'io vi spedisco qust' art.cole;accio» 
eb? almeno lo inseriate nel foglio di Sabbato. 
Il Camirssrio saudent? è rut o intento at'ac- 
contidare, e democrate an'ente amobbigliave le: 
camere della Municipalità. Addio dam-svti 
sedili, tn cuì ha fatto qualche scesa la pat 
sata Municipalità, addio pompe Av:stecrati» 
ché , tanio dii passati giverni s'imaie e Ve- 
merate , na sol cosu pare chi potesse riflette. 
re il ittodino Comissario, cioè che di questo 
luoso sî paga un annuo afttto, il quale po. 
trebbe risparmiarsi s- si coliocasse la ressiden- 
ZA Municipale în uno di quer luoghi che in 
Budrio vi sono e che sarebbero. opportuni, Chi 
sà che anche ciò non succela . Quando le Au- 
terità simo patriotiche , s1 popolo non può nen 
risentire tutti Î possibili vantaggi, forriexi di 
quella felicità , che n°l solo siato di libertà st 
può sperare , ed ottcn.re, 

Salure, e Fratellanza un Patriota. 


eine — canine 


NOTIZIE ESTERE. 

I! Popolo Sovrano tra Mosa, e Remo,e 
tra il Reno, e Mosella, ha pubblicato un bel 
manifesto, in cui 81 dichiara ,, libero e indi- 
pendente, prendendo pir garante della sua li- 
birtà la Costituzione Franceseje per assicu= 
rare la propria indip.naenza si unisce al 
Popolo Franccse, ed incorpera il suo territo- 
rio a que lo della Repubblica,, Aggiunge al 
fine, che se ,,l'evewro della guerra c.ntiol' 
atpetcaZione presente vimeittisss il Popolo sot = 

to i curi oppressori. +... giura , che ascoltan- 
do la sola voce della disperazione , vorrà piut- 


fosto essere sepovo sotto le rovine della Patria, 
che, vedere ii tiio-:fo del Dispotismo.,3 | 
Le notizie della Svizzera ci dicona, che 
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i Cantoni:di Fribourg, Appenzee!, Glavis, e. 
le*Città di S. Gailo) e ‘di Basilea, Hanno rie 

cusato di rinnovare fl ‘giutamiento  di' fedeltà? 
alla Costituzione Elvetica, Neg'i-altri Cane. 
toni non-lo hanne preso, chs i Governenti, 
Tutro il Popolo della Campagna del Canto. 
ne di Basilea si è unito alla Comune di Rie. 
sthal, awe ha esternato il suo voto, e fatti 
inviti alle altre Città e Cantoni. ha spedita; 
una Deputazione a Basilea per informare il. 
Governo dell’ oggetto di sua raunanza; quiné 
di ha dichisrato di volere un: perfetta egua< 
glianza d: diritti cogli abitanti della Città,’ 
un Governo rappresentativo ditutta la popo» 
lazione ed una Convenzione Nazionale come? 
posta del cinquantesimo di tutti gli indivi lui 

abili all’ armi: perciò quel Cantone ha richia» 
mati i suoi Deputati dal Congresso... Giù si*. 
è fatta colà una Forza Armata, che portata» 
si verso le froftiere: di Berna » ha incendiato 


| il Castello di us. Bailly.. Finalmente nel giore 


no 2» sì è alzato in B.silea fra le universa= 
li acclamazioni, 1’ Albero della. Libertà, 

La rivolazione va a gran passi nel pace» 
se di Losanna, L'amore della Libertà, l'odio 
dell’ oligarchia cletrrizzano tutti i guori Le: 
Città di Nyon, Morges, Roile, Aubanne, 
Vevei, Mondon, e la nostra presentano og- 
gi al senato di Berna, per mezzo de’ loro Con» 
siglj Municipali, reclami energici, e decisivi. 
contro la violazione de’ loro antiehi stituti è: 

L’ oligarchia Bernese speranio di poter 
tener sempre in catena il Popolo dietro il suo” 
Carro liberticida, ha pubblicato ia un proc'a- 
ma, di prestare nominalmente un giuramene 
to: solenne di fedeltà, e di sommissone ella 
Costituzione delle LL. EE., la qu-le, si di». 
ce nel proclama., fà. da tre secoli la nostra. 
felicità... È n 


sb 


: «Le. ctuppe Napolitane hanno avuto ordie 
dà ai confini di star pronte per la marcia. 
La piazza di Gaeta si è rinforzata di due reg- 
gimenti di cavalteria, eltre la f.meria, che 
dicesi montare a 4m. nomini. Dalla parte del 
Trento v'era ordine di preparare le provvi. 
gieni per altri mille uomini di cavalleria, 


Il Ministro Micheroux ha spedito a Napol! 


una staffetta colla nuova d' essersi presinta- 
to al Dir:ttorio cisalpino. S' ignora il rise 
sultato della mediazione impiegata per ques. 
ta corte, 

Avuche 1° Inghilterra ha f.tto ultimamen- 
te ina spedizione a Napoli, 
©. L' Ambasciatore Bonap.rte è stato rice. 
vuto nel consiglio dei 500 Francese come de- 
putato di corsica. 

La legione Cisalpina, che trovavisi nel. 
le iscle Ven te,ha avuto ord Èe di ritorna 
fe, per unirsi alle altre legioni, ale qualisi 
uo ranno le troppe venete, che 
state congedate, 

Gli studenti della culebre Uun'iversuà di 
Lisa chieggoro la liteità. Non vi è disiderio 
più giusto di questo. Persistete: sia 
513 e l’ avrete. 

_ A peco 2 poco l' astuto Seratii. va in. 


colì soso 


tr ducendo in Livorno le sue creature per 
ipgar né re questo iniclice Popolo: ada 
pre licare I’ aristociszia. Fia guesie si corta 
un certo Piciro Armero famis, Ecicano, sa- 


larato dagli Inglesi, e incaricaro di Il' onore» 
vole mestiere di far la spia. Questo sì 
mole aria, e insula i Pi tric ti a chi pro- 
megie forca, a chi galera, si ir per l'a. 


mico imuru.seco ci Seratti, Ma di in 


e viriuo». 


da. 


tutte le conversazioni, deride 1 Direttorjfrane. 
cese, cisalpino, e ligure ec. Il Governo ap- 
plaudisce alla condotta di quell’ Anglomanno, 
c nel medesimo tempo perseguita i Repub- 
b'icani, ofa sotto un preteste, ed'ora setto 
un altro. Bella neutralità? . .. Repubbli. 
cani della Francia, quando principiarete ad 
essere persuasi, che i principi non saranso 
mai gii amici dei Governi demecratici. L’ e- 
sempio vi dimostra ogni‘giorna, che questi 
vostri alleati, non pot: ndo riuscire a disirug» 
gere i Patriot all’ ingrosso, gli distruggono 
ala minuta. 

Gli oligarchi Lucchesi armano , recluta- 
no , fortificano; canroni suile muta, canno. 
ni sulle piazze, cannoni suì monti, canneri 
su 1 fiumi, cannoni +... non sanno essì stes» 
si ov i ituargli, Com' è divenuto gon- 
fio Mazzarosa! e si teme, che per troppo 
gonfi ire non gli avvenga ciò che accadde Alla 
rana di Esopo. Gran vittoria, dic’egli, e con° 
lui 1 suoi satelliti, gran vittoria abbiamo ri. 
portata : felico no:! .,, In grazia, su di chi 
hanno siport:to la vittoria è? Su i cisalpini è 
E questi non erane venuti per impadronirsi 
di Lucca ; ricevuta la negativa degli aloggi, 
cambiarono direzigne. Su il Popolo ? neppu- 
re; poichè il Popole nu'la sperò. Dunque. 
qua e è la vaatata vittona? D’ aver insulta» 
to i Commissarj Cisupini: guai agli esgar- 
chi; ' insulto sara pie vamente ven:icato, Con 
tutto 1° oro che ì deputati hanno portate in. 
Milano non hanno poisto ettencre udienza, 
anzi neppure il miserabile piacere di dar uc 
na memoria al Direttorio. Amalia ibazt, 
animalta revertebantar + 


n licence nem niniaione) re cm. PRESA Lisio PAT dra boma e A ria pra 


IN BOLOGNA 


A PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 


LIBERTA 


N. 
| BOLOGNA 


re Febbraro 1798. 


Err. Corvige . Alla pas, o4glinea 1 del fo 
glio pa.sato dove dice ,, di spedire al circolo 
‘medesimo le copie de discorsi in questo re. 
‘citati ,, deve dire,, di spedire al medesima 
XCitt. Aurora le copie dei discorsi in questo 
Circolo recitati. 


radiato “araeratato 1 irene MIRI ERRATI RIT ep dare SITI 


REPUBBLICA CISALPINA. 
Voci sparse. E’ vero che molti Soldati 
| Cisalpini abbaadonane le lero bandiere, pare 
‘chè non se le pagano i stipendiiò 

E’ vero che alcuni Magistrati della Re- 
‘pubblica perdono in'una sera ai giochi PRO- 
ABITI, più di quello, che ricevono di sala 
rio ‘in un anga? 

E' vero che si dimettono da alcuni burà 
‘omne inabili i patrioti, eppure che essi si!la- 
sciamo senza impiego, © sono piutosto instal- 
Jati gli aristocratici, i furbi, gli astati, gli 
‘adulateri ? 

3 E’ vero; che il territorio della Repnb. 
blica è coptrio ‘di mendici., e che su questa 


vidi db Pai agi 


si 


— ROVAGLIANZA 


di 


Lunedì 
And. della REP.CISALP 


{L DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


n 


SE E 


x 


interessante materia sì passò. 4/2 orali ne: de? 
giorno è a 
E’ vero, che il Ministte dell Taibino è 
ancora in carica ? - Lt 
E° vero che i Messaggeti del Direttorio 
vanno in carozza, ed i Legisllateri a. piedit 
__E' vere che pi Direttore Moscati .non.. si 
vergogna di ricevere del Signore dal auo ari 
stocratice sefvitore ? i è gi 
Io non lo credo . Ma se “ae varo To 
rispoude:ò, che anche la pazienza è una vir- 
tà Repubblicana. 
Une sp:ttacolo veramente. sditcostaa stice 
«edera Giovedì venture in Bologna ; giorno 
dalla comune consuetudine dedicato al tripu= 
dio non muno, ehe all’intemperanza. I cite. 
Sacerdoti .Celsi, e Callini, noti per la: loro 
‘singolare pietà, e sensibilità verso l’indigena 


(88 y Vestranno più di 30 Poveri i più bisogno- 


si,.e loto prepareranno una pubblica-mensa. 


Malti buoni Cittadini di quelli specialmente, 


che figuravano nel passato governo, si: pres. 


se 


de 
Ù % i ? 
x 


teranno. a: setvirli, ‘e-.c6sì: accrescerango - la 


dalce commozione del Popolo, che accarrert È 
ad amirare un opera così carittatevole. Pos-. 


sa quest' esetapio luminoso una volta come 
moverte tanti nemici della democratica fra- 
tellanza, ed ivspirarle così un amor tenéro 
verso dei suoi.simili , base principale della 
vera Virtù, 


SA AZ RATE nn E n TI arnie: morit 


ARTICOLI COMUNICATI. 
*GETTADINO ESTENSORE, 
Essendo stato abolito nel prince 'p'o del an 
ne scorso per un guazzaluslio del” in alleva 


Senkto il Corvento de Carmelitani di ssa 


na, fù intimata la. Vendita del Mo'ili di è 

so pen il 3 Febraro cor:ente. Tin Sera del ii 
Ar Daro to guettro Persone delta Cit: è di 
Bo'opva e la mattina dolli n si comineò a 
venere; € ai 
sostetto di. qualche aero: do, 


ivà î Ven?'tori, 
sedi’ Compratiri:. 


ui tenediano gl acck' alo- 
e. Ta, fanti fà sorprese» uno, di questì che 25. 


“por ava sorto è! Mante'lo. delta. Bi" liotera un. 
sion ‘cbimpro: Atlante, el ‘e eva forse. il miglior. 


Libro, d' quel luoco.. La mattina dopo. un al: 
‘tto dE gue” compratori 2 trè Lensduola compra 
te sito gl" occhi di ‘tutti tentà di unire un al. 
io fagotto con altre Lenzuola,e Salviette e, 
ebintbè Scoperto, fa ben lontano dell'a ros- 
(Ermes, Fieno cambi:ti i segnali agl' 
- pen poter mequistar molto con, poco denara. Le 
cose bos essendo sci fa sisbettar molto dell'am. 
mainistrazion delle. véndite, 


dor questi: ultimi ne ‘siano privi ma la Reppub> 


blica: datert son abbia cestamentè Ja dodice=. 


sinsa. parte che s' aspettava di ritavare., 
Saluté, e Fratellanza o, 


Cd. dederdò alcun® st niseo ‘n. 


quartieri per li XVI 
‘nvolti: 


e che,se per I° ad-. 
dietri. can, ésfe si mantenevano 16 Frati, e più, 
di'uni tetzò, dé Poveri del' Paese, cra: non, tò-. 


seine ent Apt etnia rincari Bisio. | 
NOTIZIE ESTERE, 

In Aquisgrana e Duren sono formati dai 
Repubblicani dei Circoli di Riunione sotto gli 
auspicj di Commissarj Francesi , li Cittadi- 
ni Estienne e Caselli. Lo scopo dì questi re- 
golamenti è di lavorare con tutto | impeyno, 
ad elevare lo spirito pubblico all' altezza di 
gue" principf, che ha'sanzionati la. Costitu- 
zionè Francese, ed a rendere sucettibili le 
menti dei Cittadini delle. sanzioni, che darà 
il Commissario di Reggenza, il Cittadine, 
Rud'er in norma ai passi conquistati. 

Tutti lì Cittadini di Magonza debbohla 
sera indicare alla Municipalità od al Coman- 
dinte della Tiazza i nomi di tutti li forestie- 
ri, che pernottano presso di lero sotto-laimul-. 
ta di 300, lire. da. distribuire ai poveri. Il Gior= 
no 25 Cennajo.vi è stato celebrato. 1’ anni. 
versario della, morte di Luigi XVI. Lo stes. 
so Giorno invitarensi com pubblici affissi li 
Cittadini di Mzgonzaa fare delle sovvenzio» 
ni pontance per lo sbarco nell’ Inghilterra. 

Li 14 G&mmajo fu piantato a; Ducponti l 
albero; della. libertà ; è 

Int AHesì da Rb> sinberg. nell' Elettorato. 
di Colonia, esservi giunti dei. Mastri. di ac-. 
quartieram:nti Franc:si, per approntarvi li 
reggimentae. di; gr/ ssa, 
Cavalleria, Dietro le lore. assetzioni vi. giunte. 
geranno altri 1t reggimenti per accantonare. 
in que! conterni sino a Zutphen. 

Jeri giunse a Rastadi: Carlsruhe; la nen 
prevveduta nuova ,. che il giorna 15 corr.nte 
lì Francesi hanno. preso a viva. forza il. Forte. 
del Reno a Mannheim, per non aver i Tala- 
tini voluto cederlo: di: buon: grado. Diconsi 
300 Palatini tra morti e-feriti. Alcune palle. 
volarono nella Città. Voglionsi catvati lì 


Francesi in Mannhe!mi.jstesso, Non è picco» 
fo-il numero de’ Cotrid:i;. che: volano. da. lì 
alla volta di Monaco. 

Le relazioni più. recenti di Rastade diro 
no; Che la Francia fà. delle più: grandi pre» 
tensioni sopra la Lamayna di quello era.con- 
venuto coll’ Austiia a Campa Formioe: che 
la Prussia va aderendo, e sapendo quali pae» 
si le sona adgiudicati., li suoi Ambasciadori 
si sono: dichiarati per le. secolarizzazioni « 

I voti fersidi. de patrioti sono oramai com» 
piti. L’ aristocrazia de: preti ha da suoj fon- 
damenti.crollato., Sventola il Vessillo trico= 
lorato. per le contrade. di Roma, Basvilla e 
Duphot scn vendicati le ombre de Catoni, e 
de Camilli, e dei-Bruti sono placate, Roma 
è libera. Viwa adunque la hbertà Italiana,e 
la Francese Repubblica.che.domando:i Tiran» 
pi l'ha: stabi ita Poco o nulla si sa dei su- 


cessi che accompagnaromo LV entrata de Fran- . 


cesi ib quella Città, unicamente ci. vien det- 
to che molti Cardinali sono in os aggio, e che 
una quieto s' osserva nel popo!o quasi gene- 

falei, ì : : 

Nel giorno dei 22 “Casa la commis- 
sioné diplomatica d' Aja, e 22 altri Rappre 
sentanti sono: stati arre.tati. Si annullarono. 
gli atti ,-che favorìvano: l' aristocrazia, ed il 
federalisino + L* Assemblea si costituìin Cor- 
po Legislativo, rappresentante il popolo Bat- 
tavo. Tuits le. Autorità provinciali, furono. 
cangiate in amministrative S: elesse, una co- 

missione ,, cho-portisse un progetto d* erga 
nizzazione d’ un governo. provvisorio. "Fut-. 
to passò, com pienezza; e trarquilità . Il l'o-. 
polo. non cessa: di b:nedire la saggia condet-. 
ta di De la Croix, e d: Joubert ad ogni celo. 
gio superiore. . 


Qarre, voce. a Cadice, che il Marchese di 


mita di 3 in 4oco uomini 
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Branciforte) Vice-Re. del. Messico, sia stato,’ 
assassinato dal Popolo con tutta la sua fami- 
glia... i 

I Vescovi riuniti a, Parigi hanno, pinthii 
cata una Pasterale per esortare i Cattolici a 
contribaire alle speso per lo spara nell’ In- 
ghilterra , i 

Li cittadini Monge, € Da reoa ‘hanno. LE 
ma missione del Direttorio Franc. per Roma. 

Vari fogli dicono, chs l' ex Direttore 
Barthelemy ha scritto al Direttorio Francese 
una lettera, mella quale si giustifica, e di» 
manda la permessione di ritirarsi neile Spa- 
gne a i nt Hi 

Zerbst. 29 Dicembre è stato diviso a sor- 
te il Principato d’ Anhalt Zerbst. Questa. Cit 
tà toccò al Principe d’ Anhalt- Dessau. Leo- 
poldo Federico Francesco ;il quale vi è giune 
to in oggi. L' esultanza n° è grandissima, 

Continuano dalla, patte dell Ungheria le 
misare di precauzione. Pancsova e stata mu- 
. E' andata |’ otdi. 
ne. a tutti gli abitanti del Bannato, che nes» 
sun maschio sotto grave. pena 8’ allontani dal 
suo, tetto, e che cis;una al primo signo d' 
allarme sia armato e pronto, 

Li granatieri Annoveresi tutti.n: la Con- 
tea d' Oldenburgo. e nella vicinanza di Brema 
sgombrano questi contorni,e tirano ala vole 
ta di Verden., Ottersberg,s Rothenburg e 
Diephoiz . Il reggimento: Prussiano Duca di 
Biunsvick: piega. verso. Nienburg,-un. alt'@ 
verso. Hoya ,. ed.un. terza-ne” corto midi Ba» 
renbeeg, Uenta, e. Susinghen; a-Brema, vertà 
trasportata. I” artigliezia. valante. Per quanto 
intendesi, verranno. nel Principato de.la Frisia 


. orientale ,. e nella. Contea di Oldenburgo. i 


Reggimenti: Bielefeljdt, Ham. e Minden-, Il 


Quartier generale delle truppe Annoveresi 


‘#0 


passeri ad Annovra; diversi feggiménti mar- 
ciino alla volta di Minden ed Hameif e li 
 cagciatori a quella di Erzen . Tutte le nostre 
truppe atcantonate intorno ad Annovra sono 


Stafe concentrate, 
A Rastadt è voce comune, che il 


Gen. Bonaparte più non anderà al Congtes- 
to, a causa dei Plenipotenziar) Francesi esi- 
«stenti in Rastadt, com’ anche per averlo u- 
ne de’ più significanti Membri del Direttorio, 
.. che proprie ha condotto la pacificazione coll" 
Impero germanico, incolpato di troppa con- 
discendenza verso Cesate, —— Nella Session 
ne dei 22 Gennajo si venne a parlare di scrit= 
‘ti'imcendiarj, che si sano divulgati nella Rri- 
‘sgovia, ne’ possedimenti del Margravio di 
Baden , ed in altri luoghi, in cui si eccita il 
Popolo ad ‘alterare la sua presente Costitu 
zione. Fu conchiuse di pregare il Mini tro 
Cesareo, adciocchè faccia delle controrimo» 
stranze ai Ministri della Repubblica France. 
se su questo punto con che sul’ prolongato 
‘+56tgioino delle trappe di loro Nazione sulla 
* destea del Reno. La Deputazione dell’ Im. 
‘pero: dro aver per più giorni deliberato so 
pra la prima proposta fatale'dagli Ambascia. 
tori Francxsì., ha nisposto, e dichiarato dinon 
poter accordate la cessione della sponda sini- 
«stra del Reno; non esser fattibile l' indeniz- 
:zizione dei/Principi Tedeschi sulla sinistra 
«per via di secolarizzazioni sulla destra; e che 
«per ciò:gli Ambasciatori francesi facciano al 
«‘tresbasi per la pacificazione, Ignorasi anco- 
cia; Quali. sarannori sentimenti «dell Amba- 
“sciatore. Francese: su qussto punto. Vuolsi 
‘spèrtanto, che questa si. spiegherà nella Scese 
i sione :d’ oggi con incu.care ad istanza del DI. 


A RINANIG siibbo diario. 1 | 


.rettorio Esecutivo di "Pariglun andamento al 


quanto. più rapido delle negoziazioni. —= Li 
Deputazione dell’ Impero non ha per anco 
esternata una contrepropesta sulla prima fatta 
dalla parte Francese interno aila ee sione del- 
la sponda sinistra del Reno, ed all’ inderiz- 
zamento degli Stati pregiudicati nelle loro 
possessioni, 

Dicesi conchiusa una pace scparata tra 
l' Assia-Darinst:dt, e la Francia, e quest 
ultima deve aver assicurata. al Principe la 
cessione. della Contea d' Hanau in ricompene 
so dei suoi possedimenti perduti, Su tale av 
viso, il Lanagravio di Assia Cassel deve es= 
sersi rivelto al Gabinetto di Berino, edaver- 
ne avuta la risposta sulla fattagli dimanda 
del soccorso: ,, che il Re nun farà mai cos 
sa dispiacevole alla Repubblica Francese .,, 

Non si seno ancora: avuti dalla ‘Turchia 
relazioni più fresche delle ulteriori operazio= 
ni dei ribelli di Belgrado . E vero pertanto, 
che le cose sembrano prendere una piega cu- 
riosissima. S«ppiamo da buon can.le, che lo 
spirito di rivolta è in piera csrensione ia tute 
te le parti dell'Impero turco. Nella Balga. 
ria,. Busnia, Mecedenia, A!bania sventola 
da bandiera deila ribellione, ce elia etcssa 


Costantinopoli questo spitite. si è dilatato 


in mode, che si ha ogni ragione, di temere 
dell’ esistenza di questo Impero. 

Pas:awand Oglu lia p‘egato dalla parte 
di Belg.ado verse il Levaate , e marcia in. 
contro ai Seraikier della Romelia , che gli va 
in traccia cen 70m. ueminì, i 

11 Parlamento di Londra si è sciolto per 
alcune settimane. —— sa 
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‘IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


ARTICOLI COMUNICATI. 
CITT. EST. DEL QUOTIDI? «NO. 

Al Art. Bologna ragionevole al Citt. 
Giovannetti suo Arcivescovo i;l Num, 13. 
del Quotidiano vi sono date le seguenti risposte 

Risposta Aristocr :tic4 i 
Ciftadino Eitessere so-0 il name di Be- 
lorna raginovole siete una best'a in Carne, ed 
Ossa + La vostra petizione ves ita alla geme. 
eratica, è un fesvorino da M:ssionario. Volete 
fare il disinvalto, protestando , che n0% vo.e- 
re mangiar da 0;La n quaresima, e poi vi 
spettorate , perchè ! Areìvesco-0 dia |P indul 
19 per mangiar da grasso? Chiama e ciance 
imponenti la segge contra tle:bo di g asso sal 
I° quali non credere più. Ma per bè cercate 
da sanatoria del Papa? Vei 20llete dar nel 
genis a’ Democratici , ed agli Aris. ocratici, 6 
date del niso in culo ag'i uni ze agli atti. 


Impis ore senza ingegno. Veî movete nausea” 


#08 ia, Vostra pet zione all drvisevve, uasto- 


tico, e al Ribino Israelità, 

Risposta di un Democratico s° 
Son Demec atica, e #05 Catielica , « é sid 
aRLIIA espressione basta perchè ti formi il giu; 
sto concetto del vostro Articolo. Non saprei dia 
sg, gela denserratia , 0 il Cattolichisma vi dba 
kiano convertito il cervello în pan-cottò. Cres 
do piuttosto, che sia il secando , peichè la prima 
euol convertire SL pancotto in cervello. Sicfò 
pe suaso, che îl mangiare non entea ne com 
luna, ne con l altre; e wolere poî consiglio, 
e disp.nsa dall’ Arcivescovo. Mi dispiace sa 
lamente, che questo prese, si vide di woi, e 


‘non ne avrebbe toto. Il più bello mr pare, 


ehe mentre voi vi protetate di non woler pora 
cherie iv Duaavesima, abbiate ‘voluto sporcare. 
tl Ca. nevale con le vostra antimagrale peo 
tizione » 
NOTIZIE ESTERE. 
Tn tutti i Giornali di Parigi vedesi.stame 
pata: la seguente curiosa lettera, Se. dia. ud 


E ene) 


sa 


gioco dell Ing'eri so quale altra 


plomatica ; nei non lo sapiame per cita. As. quando non lo fosse Bentabole, di eni pas. 


“ Tasi spesso e con affezione. Uno degli agenti 


geriamo ulteziori schiarimenti + I 
Sivisburso x Piowcso , di 
Il pericolo per Benaparte c per Reubieit 
è grandissimo» si.sono allestiti dei falsi do- 
cumenti di t&nvisione contro ad essi cone 
colpevoli di tentativi contro la libertà della 


Frarcia.. Si sono fatte ricevere delle dichia- - 


zazioni in iscritto ; fier assicurare ch’ essi han- 
po una piena cognizione del complotto da lo- 
"o tramato, cioè di fendersi essi ‘soli padro- 
vi del governo , e far perire i membri del 
Ditittario-e dei ‘Conigli che potrebbero ope 
porsi ai loro ‘progetti, Parecchi di codesti fale 
si testimonj sono stati cercati presso |” este» 
ro; nissun però di ess' è Italiano. Si è com 
posto un. carteggio simile a quelio trovato nici 
port. foglia d' Eatragues, nel quale questi due 
magis' rati sono evideritemente incolpiti. 1 
colpi devono lanciarsi nel corrente piovoso . 
Si sono f.tte intercettare quì ed aitrove del- 
di lettere al loro jadir' zzo. La persona’ che 
‘dà quis avviso, ha veduto ocularmente le 
arte fabbricate nil gi b.netto di umo dei ca- 
pi. di questo, completto; — 1 raggitàtori, 
ul, sono List. Speziale , che abita nella con. 
frada della Mesange, e Wedelk.ud',in ciò fa. 
910. Questi due mi‘ ‘gorizesi sono i princi. 
pali ageti di Auger :0, in nome del quale 
€ pit conto del quale tutto si fa; Agut, ag. 
junto egli ajutanti genir.li, i generali 1sar 
‘Gross agiscono con ioro y € sono incarica. 
4 idi preparare lo spirito dell’ armata a tal 
uopo . I capi hanno le loro diramaziofti nel- 
Tedtie assemblee dei-fratcl'i ed amici în strat- 
Burgo, ed il dewomiriato Seliwzan, chirurgo, 
@l-‘messaggie ro ed‘il potta seritture princi. 
Me è pico Non ‘sembra: che siavi aituno’ del. 


fa deputazione dbApero Rene: nek segreto, 


di Augcrau deve ‘pattite con tutti i recapiti, 
quando le cose saranno mature, e tutto cià 
Mon avrà ritardo, — Una, tal. notizia , ben» 
chè recata da un semp'ice particolare, È vee 
Fissima; ed allorchè que’ medesimi che ciò 
tiguarda ne avranso «delle prove ,.pen-mez. 
ze dei tentativi dei cong'urati, egli si farà 
conoscere «+ L’ amore della patria, ed il ris+ 
‘petto unito all’ interessamento inspiràto da 
questi due personaggi, sono i soli motivi che 
provocano ua tal passo, 

Nella notte del di r Gennaro il Minie 
tero di Londra spedì frettolo;amenie dei 
Corrieri per Ber'ino, Vietroburgo, e Napoli. 
Codeste Gazzette sostengono ,.che il Direct» 
torio ha riuscito col Piano di “pair il no» 
stre Re dell’ Elettorato d’ Annovra, c ilsuo 
sécandò genito il Duca di York dl Vescas. 
vado‘di Osnabrueco. Per la Gran Brettagna. 
non sarebbe ques'o un gran d; ‘s:stro, giacchè 
con ciò sarebbe in avvenire meno implica» 
ta nelle vertenze del continente, 

E’ terminata senza strep'to, e senza è. 
fusione di sangue la Rivo'uzione Batava già 
da gran tempo presagita. Nel'a notte dai ac 
ai 21 Gennaro, il nuovo Pressidente dell’ Ase 
semblea nfzionile. ha fatto venire i Messi 
di Stato impovendo loro di convocare tuttili 
Membri ad un Assemblea straordinaria per 
le ère'8. Fu ingiuoto alfe truppe nelle ca. 
serme, di mettersi verso le 4 sotto le armi 
senza batterè il fambaro , Ciò fatte furono 
Wwetrate tutte le uscite della città con lasciar 
vi ‘entrare chiutique. Non fu se non a mez. 
zo giorne, che il Pubblico venne siacerato. 
sulle sto po di-tali misure, che aviva col. 


«fitupere: dsservato ‘Ta’ mattina. »Al fine fu 
«pubblicato col fragore del cannone, e collo 
sy entolase. della bandiera nazionale sulla Sa» 
Ta dell’ Assemblea, « dalla Casa della Città 
il nuovo Decreto; col qua'e si abolisce tut» 
fio ‘il, regelamento anteriore dill’ Assemblea 
maziona'e, fa distinzione delle Pro-incie, e 
dichiarata !a Convenzione come sola Poten- 
ga legislativa del Popolo uno, ed indi .isi bi- 
de. — Si è creata una specie di Diretto. 
sie provvisorio; i cui Membri sono: il Gen. 
Daendets.,. l'' Ammiraglio Win er, e li tre i- 
maddictro Rappresentanti . Il Segretario del- 


, Je relazioni estere, de Goes è stato confer- 


mato mel suo posto. Il numero de’ Rappre- 
sentanti sarà in avvenire di 45. Si sono ar- 
restati la mattina dei 23 li cittadini Bicket, 
H.hn, Queysen de Bevdren, Jordans, e Ge- 
vers. Ad eltri 1g soggetti fa imposto |’ ar- 
resto urbino, e non potranno più e<sere rias- 
sunti nella Convenzione, nè avere l' agenza 
di affari politici. 

Da Semlino si ha, che non si sente ; & 
siede alla intorno ai ribelli, e il timore 
ch' ess: spargevano sembra tutt ad un tratto 
g:anito. Bersino in Belgrado pare, che nul 
la si tema, poichè il Pascià ha richiama. 
to tnt i rifugiati, che si trovan» nei nostri 
gont:mi. Non-si sa veramente cosa si d.b- 
ba pensare da questa iscoria: so!a la prima 
era potrà squirciare il velo misterioso su 
quest’ affare . Frattanto l’ opinion comune 
si è, che la cosa sia tutto diversa. da quel 
lo.che è, poichè non si ha s.ntito finora:nu! 
da » che la: Pora faccia dei preparativi per 
opporsi ai ribelli Irichismo=dei rifugiati sal 
mostro territorio da p rte del Pascià di Bel 


guado not ”ha que 1° eff:tto ch’ egli credeva, 


€ solo si postano colà quei, che pacé ,,0-mu])-, 


Di Mr Ue riiiri 
CA RE 


* 


MA Banda perdere, Motti degli Finîgriti Tit 


chi sono intenzionati di fermarsi ‘n°gli Stati 
Austriaci, e si dice.già:che abbiano chiesto 


la, protezione di quel Sowranoy * 


Frattanto si spargono: di nuovò delle véf. 
ci intorno a Posmann Oglà, e al suo pirti- 
to, e che presto si crederebbe ch'egli avei. 
se in mente di sottoporre al suo dominio tut. 
ta la Turchia. Alcuni vogliono persino; chit 
questo ribelle si sia impadronito di Gynrsoff 


nella Vatacchia, Je quali voci però sembra. 


esser sparse dai suoi partigiani, poichè jer 1° 
altro giunse in Belgrado numi caravanai éhe 
non sa nufla di quello che si sparge quì, mà 
all’ incontro sa ch’ ella è è passata ovunque 


‘liberamente. Li 600 uomini stati spediti tem= 


po fa dal Pascià di Be'grado con.ro Semenie 
dria, dei quali finora non si potè avere nes. 
sun riscontro hanno, come era si sente, te 
niti a 2n3, Serviani b'occata quella Città; 
perciò si crede che pristo sentiremo dei fn 
sanguinosi. 

A Rastadt vi fu una sessione » che ris 
guardò le proposizioni dei Plenipotenziatj 
Francesi passate alla Deputazione dal Pleni- 
potenziario di S. M. I. >— Il Conte di Cé« 
benze! ha dato in questi giorni un ‘auto pres. 
zo, al quale intervennero tuttii Min. tri, € 
tutte le persone addette alla Legazion: Frati. 


| (sc, com? anche molte Dame. Queste prail- 


zo è stato s:guito da un ballo, — Senti 
mo da Str:sburgo in data dei zb Gentnard', 
che tutte le truppe Francesi, chè si trovano 
sulla destra sponda del Reno, l' hannò ’ più. 
sentemente abbandon:ta, e che il Get; ‘i 
capo Augercau stabilirà ‘coime si disse. il sdò 
quart, gen, in quella Città, 


< Da Pamgi atbiamo, che una insurrézià. 
ne è scoppiata in Gorsea: gs: atsribuisce il 


mal-ontento»che:l' Ha causata agli abusi del 
potere, che si permettevano ie autorità cos. 
.&ituite . Il General Vaubois ha voluto, repri- 
mere i sediziosi, e si dice che una parte 
delle truppe «h' egli comandava n’ è res. 
tata la. vittima, e che petsino le Guardie 
Nazionali, ch' egli avea chiamate si sono 
portate a degli eccessi; e che inbellihan- 
no scacmati i Repubblicani fin di:ttro alle 
smura di Bastia, perlocchè vengono spediti 
mola” dei grossi rinforzi per. teprimer questi 
«audaci €C.—— Seconda le ultime. lettere di 
Brest i travagli per la discesa in Inghilter- 
xa cont nuano col più gran vigore. Di già 
si lavora dietro l' armamento di molti Va- 
scelli, 3 de’ quali a 3 ponti, Tutti i Basti. 
menti da trasporto degli altri Porti devo- 
no e.ser uniti incessantemente a Brest. La 
Flottiglia sarà farmdabile, e si pretende per 
sino, ch' elia sarà composta di 200 vele, 
tutte montate di 24,0 36 canneni non com 
pr: si i Bastimenti da trasporto, i Battaglio- 
ni che devone formare 1’ armata d’ Iughil- 
ferra arrivano successivamente i essi saran. 
"no accantonati lungo. le coste deil’ Oceano, 
Si assicara, che il Mia:stro della Manna 
roctterà gli Uffiziali di qu:st’ Armata in at. 
“tività di servizio a cominciare dal primo 
Piovoso, e ch’ essi s'impiegheranno in se- 
guito a esercitare i joro equipaggi, € nel 
provvedere le Navi di Volentar; destinate 
“alla spedizione . 
| Be lirgue Veneziane hanno già impara» 
to a parlar: all'uso delle Austriache , Gl’ uo- 
gipini ‘dotti cominciane a scivirsi de loro ta- 
Jepti per prestare un fallace tributo all’ am. 


‘bizione, èd 21 fasto del loro tiranno ;è it 


avilirsi col mescolarsi fiè la: turba degli adé». 
latori # più perfidi . E quel cheè peggio, pre» 
tendono di comeulcare le sante leggi della na- 
tura, di distruggere i diriti degl’ uomini ‘peè 
piacere alla tirannia , e così procaciarsi n 
qualche patrocinio, che quanto li protege 
e, tanto più gli avvilisce. Sig. Cesarotti è 
Voi siete uno de primi che siete caduto it 
questo delitto; e ne faccia f.de il seguente 
vostro Sonetto, 
Larva di Libe*:à, che ostenti in vano 
Le non tue ferme, e le native ascortdi $ 
Poi di sangue e velen la terra inondi, 
Figha d'ira, e d’ orgeglio idolo insane. > 
E tu sogno volgar torbido e vano, 
| Egualità ch’ egni dover confundi, 
Jten= alfin di Lete ai gorghi immondi y° 
O lido ad infettar barbare e strano, 
Santo Ver, bella F?! veniste omai 
L’ ombre malnate, e i vaneggianti errosì 
Co' vostri a disgombrar limpidi rai» 
Austriaco So/, che il nostro eizio indori, 
Spiendi fausto e sereno; e ognor vedraf 
Liberi e uguali in addorarti i cori? 
Patrooti, 
macratico v° 


cas coltivate le muse, I! De. 
invita a confondere come va 
Cesarotti con nn altro vostro Sonetto . E que- 
sta un impresa tanto necessaria , quanto è il 
persuadere gl’ aristocratici in favore della 
Democrazia, Costoro conservano le copic di 
questo Senetto come tante rei:quie, e coî 
quelte alla mano predicano ai lero fatnigli al- 
le loro prvare conversazioni il Realisme . Non 
tralasciare di fare ala Democrazia ed a mo 
un scivizio cosi importante » 


d 
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EGUAGLIANZA 


27. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


SrL ATO pren RETTO 


: ARTICOLI COMUNICATI. 

‘+ Mille, e uno anecdoti sulla Pseudo-Au= 
torità detta la Congregazione delle Scuole 
Pie di Bologna. 
Primo. Un Membro di essa, che tira il 
“ fiato coi denti, come tirava già la sua semi. 
nebiltà ; che gode ancora il posto di Custo- 
de dell’ Archigimnasio pubblico, che a soli 
semi-nobili dispeusava il Senato; il “ig: Pie- 
tr0. Land; Fe.ri parlando di un certo aff.ire, 
con un Cittadino tanto Patriuta, quanto egii 
Aristocratico , gli disse, voi, mio caro, siete 
un buon patriota, che intendete le cose nel 
loto vero serso, e non siete di quei matti, 
e f:natici, che intervengono al Circo'o Cos 
ti‘uzionale. delle ‘Pubb'iche Scuele. Ebbe a 
tramortire il buon Cittadino a questa pillola 


sputata da un salariato della Rep.che dovreb. 
b: almeno rispettare quanto ella approva, e 


protegge. Vi volle tutta la prudenza a ron 
far ringhiottire al Signor Custode la sua be- 


stemmia, che perchè non fosse da altre 
guitata, ben presto il primo si congedò da 
un uo no di sì scandalose maniere. Noi è. 
meno distinto questo pubblico impiegato in 
buon senso, e moderazione. Sentitelo : nn 


se-. 


Cittadino qualche settimana addietro gli fa 
‘istanza, perchè venga rimesso il proprio figlie 


alle Scuole Pie, dalle quali era stato espul. 
so per un urto dato per istrada a usa fanciu!- 
la. II Membro della Congregazione di esse 
Scale con una sort.ta taoto bene applicata, 
quanto un cataplasma alla diarrea, gli rs 
ponde: e non sa ella ch: ho possidenza n 
questo Mundo ( nell’ altro no, perchè le R » 
stie non vi sono ammesse :; e credendo psr- 
lar: con un povero cencioso , volle con que 
sto bel garbo renderlo avvilito, Retorqu o 


argumentum, replicò il buon uomo, e cen 


una ricevuta di tussa pagata per un peerto 
fondo, | che ebbe 

scoppiare di rabbia DE DA gac sto colpo imprem. 
sato, ma che accordò la grazia richiesta, per- 


svergognò il semi nobile, 
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chè coi Possidenti li Signori non tirano tanto 


di culo, Inoltre il nostro Protaponista con: 


un tratto areivobile pretendeva tina tassa a 
suo favote ogni volta, che nelle pubbliche 
Scuole si teneva il Circolo Costituzionale, 
appoggiandola alle leggi di esse ch'egli cone 
serva segnate su d' una tavola, che servì 
di remo al Vascello degli Argonauti, Man» 
catogli questo boccone, per cui teneva aperte 
ta tanta di bocca, si servì di questa stessa 
apertura per vomitare Ì imputridita sua ba» 
va contro il Circolo, e contro chiunque v* 
interviene, Autorità costituite, sc non date 
segno di vita a certe aristocratiche sinfonie, 
o è perchè volete. tirar meglio il topo alla 
trappola, e già ne ha fatte abbastanza, per 
dargli il zolfo onde più non roda il cascio ai 
poveri democratici, 0 perchè siete presi dal 
torpore, e il popolo vi pieparerà un decat- 
to di Salsaperiglia, e un brodo di vipera per 
agitare li vestri sensi, e le potenze vostre. 
Per me credo piuttosto la seconda, perchè 
non vi siete scossi all’ infame espulsione del 
Maestro Gambarini dalle Scuole Pie, dal 
solo motivo prodotta dell' energico suo pa- 
iriotismo ; nè all’ accusa contro |’ ordine e- 
gue tre-prelatizio, di cui va tuttora. insigni» 
soi capo di quella Congregazione; nè zi la» 
menti pubblici per le continne espulsioni, che 
ta medesima a torme fa .di ragazzi da esso 
per maacanze degne dei 10, e dei 12 anni; 
nè alle querele con voi avanzate dal Com- 
inicsario di Polizia per essere stati rimes:i 
all ofdine del giorno i flagelli nelle Scuole; 
pè a quanto. il medesimo,e gli altri vi han- 
no risvostrato  su'!’ importanza di sciegliere 
bravi Maestri, e non Talpe, come orta, per 
allevare temete piante nel brollo della Repub. 
blica, Dunque Salsapesiglia, e brode di vi- 


pera da prepararsi nella Farmacia del Gram” 
Consig.io. Intanto fate conto del Sig. Landi 
Ferri, il quale presto va a ridurre Ie Scuo« 
le Pie a una Galleria di piccole statue, per 
 abbruttimento che li flagelli, e continui 
atti dispotici producono nell’ animo dei Gioe 
vanetti troppo alle impressioni soge-tti. Coe 
sì nella Rep. sì diminwirà il numero degli uo» 
mini, e crescerà quello delle Bestie, che buon 
prò le faccia, — Si prospeguiranno gli 
Anecdoti uno per decade. 


i 
NOTIZIE ESTERE. 

Da Basilea abbiamo che la Città e Cit. 
tadinaza ka ceduto al tenapo e alle circostana 
ze, cd ha conceduto volontariamente quelle 
che si minacciava di voler colle forza. I Con- 
tadini e Cittadini di Camp?gna ottennero gli 
stessi diritti e libertà che i nostri Cittadini. 
Per regolare quest” importante ‘affare sono già 
nominati 30 Membri, cioè 4 del minor Cons 
siglio, € 4 del grande, uno dell’. Università» 
6 Cittadini, c 15 altri Cittadini di: Cimpaso 
goa. Per martener l’ ordine ‘ono-entrati qui 
600 Contadini, ed hanno pr:stato il giura. 
mento di Libertà ed Eguaglianza;. e domafti 
verrà eretto. l' Alhero della Libertà, Tutti. 
quesii abitaati portano coccarde finchè la ria 
forian della nostra costituzione sia termina- 
ta, È’ stata pur anche giurata sicurezza dele 
le persone e delle proprietà, 

— $i ha pure dalla Svizzera che la Reggen. 
za di Berna ha risposto alla dichiarazione , 
ch’ ella debba esser garante della sicurezza. 
degli abitanti deì Paese di Vaud che si rivole 
geranno alla Francia per la manutenzione dei 
loro diritti, ch' elia non ha fatto. arrestare 
nessuno per discorsi od opinioni, ma solo a 
cagione di fatti ch' erano pericelosi alla quic= 


te ed alla sicurezza delle State, e che adcs- 
sa spetta questo diritto , essendo Sovrana nel 
suo Passe, senza interrogare altre Potenze. 

Il Direttorio di Parigi ha fatto dichiara. 
se al Re di Napoli, ch'egli riguarderà lasua 
ingerenza nell’ affure dello Stato della Chiesa 
gome una dichiarazion diguerra, —— I] Res 
datrore contiene un’ accusa contre i principa= 
li Cantoni della Svizzera, cioé Berna, Basi 
ica, Solorurn, Friburgo &c. ,, Essi hanno , 
dic egii, protetta l’ arresto di Semonviile e 
Matete, gli Emigrati, screditato il nostro de- 
Maro in carta, tirato a se tutto il contantey 
e fattosi pagare ogni piccolo servigio con gran« 
di somme; essi hanno impedito il passaggio 
sci bovi che abbiam comperato nelia Svevia 
&c. Da ciò risulta che .gli Svizzeri ci han 
fatto una guerra sorda colle Finanae, che fù 


più pericolosa di quella coi Tedeschi, Spa. 


gnuoli, Itallam &c. —— La Dicta di Aran 
fia spedito qui due Deputati che si dicono 
mandati per rinnovare l’ alicanza tra la Fran. 
cia e la Svizzera, -— Il Gen, Rernadotte 
è staro nominato dal Direttorio Ambasciator 
Francese a Vienna, ed il Citt, Goudin È des 
stimato suo Segretaria, Un Pacquebot. 
@0 arrivato in quest’ ultimi giorni a Cajsis 
conteneva delle ieitere di mo ti Negozianti di 
Londra, che s' inf.rmavano da que’ Mercan= 
ti, se sarebbe Possibile ottenere der pasapore 
ti per venire in Francia , e la permissione di 
rescarvi. Queste lttere,e 1 rapporti di mol- 
ti viaggiatori fan vedere che si conta a Lon» 
dra su qualche cosa di nuovo. 

Le notizie di Rastadt portano che avanti 


apertura delle negoziazioni, i Plenipoten- 


ziarj Francesi ebbero una conferenza col Con- 
te di Metternch, ecol Barone d' Albioi in 


qualità di Mimuetro Direttoriale, cen L'Am- 
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bascerìa Francese hacaggiunto alla. proposi. 
gione, che la sponda sinistra del Reno deb. 
ba venir ‘ceduta alla Francia:come base delle 
presenti negoziazioni di Pace call’ Imp=ro , 
che la Repubblica Francese vuol espressamen» 
te, che que’ Stati che vengono a perdere 
colla eessione della sponda sinistra del Ree 
no dei loro possessi, ottengano in vece 
delle indennizzazioni, e che la suddetta 
Repubblica avrà cura, che questa venga ef= > 
fettuato. Sopra la maniera di darle si tratte» 
rà, =" Distro notizi:,l' Austria ha accore 
dato interamente negli Articoli secreti delia 
Pace di Campo Formio, Î' unione alla Frans 
cia di tutti gli Stati dell’ Impero che si tro» 
vano sulla sponda sinistra del Reno, e no» 
minatamente le ka ceduto la Contea di Fal 
kenstein appartenente all’ Imperadore. All 
incontro I’ Austria deve ottenere queila par 
te di Baviera tra la sponda destra dell’ En 
no sino alle sboco di questo fiume nel Da 
nubio. unitamente all’ Arcivescovado di Salite 
burgo, Vescovado di Passavia,l' Abbazia di 
Berchtolsgaden, li Vescovadi di Bressanone € 
di Trento, e parte di Palatinata Superiore di 
là della Naab. La Baviera verrà indennizza- 
ta con una parte della Svevia superiore, ed 
alcuni Vescovadi di Franconia; e 1’ Austria 
deve rinunziare, oltre la Brisgovia, ai suoi 
diritti sopra gli altri possedimenti, ch’ ella. 


ha nella Svewa; perlocchè rissulta da una 


parte pet !a Francia quel vantaggio ]grande, 
ch’ ella non confina in nessun punto ‘colla 
Casa d’ Austria, e che ora queste due Po-. 
tenze nemiche, per la situazion delle cose, 
posson divenire due Stati alleati, Dia'! altra 
parte poi ha |’ Austria ottenuto per le sue 
perdite, in Italia, Belgio, e Svevia, ale 
tri possedimenti riguardevoli per mezzo dei 


IO4 


quali vengono accresciuti i suoi Stati. Di più 
ella ottiene per queste mutazioni quelle im. 
portanti Saline nel Salisburghese sed. in quella 
parte di Baviera situata sulla sponda destta 
dell’ Enno, per mezzo delle quali vengono 
di molto aumentate le sue entraie; e I’ Au- 
stria ottisne in questa maniera il traffico di 
Sal. per tutta la Germania meridionale, che 
finora era diviso tra essa, la Bavicra, e Sa: 
hsburgo . Si può facilmente pensare, che quei 
to insrandimento deli’ Austria non sarà mol: 
to.caro alia Corte di Berlino, ed anche gli 
‘Ambasciatori Prussiani, che .si trovano quì 
non ie fanno nessan mistero, Intanto: scor 
gono essi, che non sono capaci di mutarque- 
sto punto, e piuttosto cercano di ottenere per 
la loro Coste de ie con.iderabili cessioni fel 
Nord delia Germania, che possano metter la 
Prussia ‘in stato di mantenere l’ equilibrio 
cell’ Austria . Si può dunque prevedere, che 
sitte l’ Elettorato d' Hannover verràano uviti 
“aula: Prussia: degli altri Stat: considerevoli nel 
Nerd della Germania; e che per mezzo della 
P.ce di Rastadt verrà cambiata tuita la for- 
ma ‘della. Germania, più che coll' altre paci 
passate, cme Ai 19 fu la dieciessetesima Ses 
‘* sione della Deputazion dell’ Impero; nella 
“quale al Ministro plenipetenziario Imp, Cone 
te: di Metterninch, annunziò la prima propo. 
sizione fatta dall’ Ambasceria Francese, 

LE stato publicato in Magonza un Pro. 
clama. del Gen Letevre tutti gli Uffiziali, © 
Soldati tanto Magonzesi che: d' altre truppe 
deli’ impero che si trovano in questa Città 
signo per congedo, 0 aspettando la lor di. 


missione, sond tenuti dI sortit dalla Città en. 


tro 3 giorni, sotto pena d’ esser trattati cos 
me spie, Sono eccettuati però gli Uffiziali e 
Soldati che hanno ricevuto il lor Icongedo e 
dimissione 3 mesi avanti l' entrata dei Fran. 
cesì in Magonza. ——— Oggi a buon’ ora è 
stato condotto via sotto scorta Militare il Sig, 
Baron di Bibra di là del Reno. — A’ 14 
fu piantato a Due Penti l’ Albero della Li. 
bertà : soio ro persone oltre gl’ Impiegali Fran- 
gesi e Soldati si trovarono alla cerimonia, Il 


| Magistrato nan v' intervenne, avendo la Cie 


tadinanza protestato ‘contro l’ intervinto di 
€550, > Una Deputazione di questa Cit- 
tadinanza pregò il Commi:sario Citt, Rudler 
di lasciare ai Cittadini in vigore dei Diritti 
dell’ Uomo'proclamati dalla Repubblica Fran- 
cese una libera scelta degl’ Impiegeti. Que- 
sto però fu rigettato coll’ aggianta, che i 
Magonzesi erane ancora troppo aristocratici , 
e tuttavia attaccati alla Nobiltà ai Preti. 

Nen sj conferma punto che Losanna e 
Vetvay si sieno sottratte all’ obbedienza del 
Cantone di Berna. Il suddetto Cantone fece 
por suli’ armi in un giorno tutti gli abitanti 
del Paese di Vaud, echieseloro il giuramen 
to di fedeltà, Tutticrano proa:i fuorchè quel. 
li di Aubonne e Vervay , che chiesero tempo 
di riflettere, e fa/anche loro accordato. Il 
Cantone di Berna levò tusto tutte Ie lagnan= 
ze per contentare questa Città. Ora ‘tutt’ i 
Cantoni fuori che Basilea hanno votato per 
la rirnovazion della Confederazione. Cosa 
farà © potrà fare questo Cantone ven si puo 
9QAPCre è 5 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


Rirposta alla Letiera di molti deviati, 
«the servirà anche d’ avviso. 

Fino dal cominciar del ‘semestre, volevo 
‘adattare al decadario Francese le date correne 
ti di questo Giornile, e ‘di distribuirne i fo» 
gli nei giorni «di Primedi, Tridi, Quiutidi, 
Septidi, Nonidi. Ma considerando la ‘poca 
esperienza , che comunemente si ha di ‘ques. 
«fo nuovo sistema, pensai di eseguire ‘questo 
pensiero al ‘cominciare «del ‘venturo Luglio 
lusingandòmi, ‘che l’esperienza di sei mesi 
potesse facilitarne la ‘pratica. :Ma ‘avendo in» 
teso il vostro desiderio io non esisterà punto 
dall’ aderirvi, e Lun:dì venturo, ‘Primedì r 
Ventoso si.disrribuirà i! primo foglio: secon 
do !’ ordine ‘indicato. Siete “però ‘avvisati, 
che per maggior comodo vostro, e dell’ Edi- 
tore i fogli più mon si distribuiranno la SSA 
una sul mezzo giorno, 

Salute, e Fratellanza 


‘cercate cioè la Virtù, 


‘cazione nei figli, 
‘Padri, la mutazione dl sistema fin or tenue 
‘to dai Preti, Dimostra qual vantaggio da 
‘ ‘questa riforma ne verebbe ‘alla Repubblica, 
«L' Estensore : + 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
Seduta dei 28 Piovoso. 
MGDERATERE ALESSANDRO SAVIOLI 
I Tito Achille Moratori #telesiastico ha 


la parola. Con tratti di siagolare cloguenza 
‘o di dottrina ‘non comune considera quali 


siano le basi della felicità della Rep. Analiz. 
za i fondamenti sù dei quali si stabilì la Li. 
‘bertà Francese, la di cui gloria per ‘mezzo 
‘dell’ Immortal Bonaparte, e dei suoi Fratel. 
li d’ armi si è propagata all’ Italia, ed inese 


‘sa mirabilmente stabilita. Dai suoi raziocinj 


prof.ndi ne rissulta, che tre sono le basirii 
l Unione, e la Eri 
‘tellanza. Raccomanda perciò la buona edu» 
la riforma dei costumi nei 


all’ accrescimento delle arti, e delle Scienze, 


ripete dali’ unione la sicurezza della Repubi 


*i 


ro 


blica, e dall''uniformità dei ‘peusieri Il suo 


stabilimento. Insinua la fratellanza, che cons 
siste in un scambievole astore, che altro non 


può produre, che una scambievole prospeti. 
ia. Che si può infatti desiderare di più utile 
dagli uemini del sovvenirsi nei bisogni reci» 
proci? Cosa può fare più filice il povero 
mella sua indigenza? Termina con una assai 
insinuante: invito ai facoltosi a sovvenire iar- 
gamente la purtroppo abbondante povertà, 
Tognetti parla della bellezza, e della 
sensibilità, che produce negli uomini supe- 
‘ riore ad egni umano affetto . Considera quel 
fuoco celeste, che accende la nostra sens.bi- 
lità alla presenza di ciò, che pi:ce . Es:mi- 
“ma le opinioni di Platone, d’ Aristotile e di 
Pitagora. Distingue. il bel'e nella natura, nell 
arte, e nella ragione. Cen una eloquente, 
ed espressiva descrizione, chiama gli ascol. 
tatori al belle, che il levar del Sole accom 
pagna, ed a quello ancor della luce; Passa 
indi a considerare le belezze dell’ arti libera» 
ti dell’ eloquenza, della Musica . Finalmente 
zaggionande della Virtà, i motivi analizza per 
cui siamo a quella trasportati in ogni tempo 
e’quelli specialmente, che si trasportano ad 
amare D enesto, i quali furono specialmen- 
te che piegarone Coriolano a sovvenire la 
Fatria sconoscente. Questo discorso ha mes 
titamente ottenuto l’ applauso universale. 
Il Citt, Sgargi Lucea ha la parola. In. 
vita i Cittadini ad esser sobrii e vigilanti, 
dimostrando quanto queste due prerogative 
siano necessarie all’ esercizio delle virtà, ed 


a. promovere. il patriotismo . La sobrietà in. 


fatti inspiranade la mederazione nel cuor del 
vemo., regola le sue operazioni virtuose en- 
tro: cetti limiti oltre de quali dalla virtù, si 
Bassa al vizio, entro de guali troppo conte» 


nendrsi generansi tante volte i pregiudizi n 
Fa vedere che il patriotismo è na neme vuoe 
to senza la vigilanza, essendo quella la di 
luì base. Termina com un invito ai rappre» 
sentanii del popolo a dare gl’ esempi i più 
laminosi di quiste due virtà, 

Bacilieri prepone wn piano per togliete. 
la mendicità. Primo di chiudere i mendiciia 
un albergo in modo, che essi vi vadano 
volentieri, animandoli più con l'idea di gua» 
dagno che con la forza della legge. a Che 
gl' artigiani che sono senza lavoro vadino ad 
insegnare le arti all’ albergo, oppure che ra 
gn: Maestre mandi uno de suoi migliori la= 
veranti; quando nor si credesse opportuno 
che 1 Maestri la vi andassero per turno. Cor 
sidera, a questo proposito l’ opinione, che i 
mendici si distribuissero per le botteghe, & 
ne acenna gl’ abusi. 3 Indica i modi di ri- 
cavare le sevenzioni opportune per gl’ inabi- 
li all’ esere zio di qualunque mestiere. Frà. 
queste si è il veier che si faccia l’ opportu» 
no inv:to ai Cittadini possidenti ad una so- 
venzione perodica animaadoli , col fargli come 
prendere l’ utilità di un si vantaggioso pro. 
getto, î 

Zuechi su l’ argomento parlando inculca 
la fabrica delle opere di Seta nere tanto in 
Bolopaa usate, e che specialmente vengono, 
dal Fierentine. Crede perciò che sarebbe ale 
lora necessario il proibirne l’ introduzione, 

Dateilis fa la questione se mel Governo 
Democratico si possa fare questa proibizione ». 
I Moderatore la crede anzi dannosa. Zan 
netti crede che da questa ne potesse nascera - 
la decadenza delle merci . IL Moderatore ag= 
giunge l’ adito che si darebbe ai contrabe 
bandi. 

Valeriani consider i reciproci ebblighi 


dell Uomo, e della Società, che Eormage, il 
patto sociale. Accerna il iaso in cui il Cit- 


» tadino virtuoso deve allontanarsi daila patria, 


che è quando i mali prevalgono nella bilau» 
cia sociale. La Natura ci dà savie leggi, cd 
il desiderio dell’ utile , e del ‘bene vuole, che 
qualcuno ci dirigga, e ci comandi. L’ uomo 
ha i suoi doveri, che sono fondati sulla na- 
tura, la quale gli accorda infiniti vantaggi. 
Dunque vi deve essere il necessario equilibrio 
tra i doveri, ed i vantaggi. Termina col in° 
sinuare al popoto fa vigilanza sopra le scel» 
te dei venturi cemizj, e sopra i presenti fun. 


zionarj, invitandoli a coreggerli nei loro er- 


seri ad avvisarii delle loro mancanze, essendo. 
vi tanti mezzi soministrati dalla Costituzio- 


ne a questa oppettunità. 
[ini 


omini ine OR i ceste) 


REPUBBLICA CISALPINA. 
I Gin. Frovera ritornato da Napoli a 


Roma, partirà alla vo.ta di Mi‘ano, Se mai. 


egli voltsse a:dare in Piemonte, Provincia 
dove nacque, potrebbe essere per i patrioti 
un buon augutie, perchè dove si trova, o 
perde la Battaglia , 0 è fatto prigioniero , 0 
è cestretto a rendere il Campo al Nemico, 

Teri passò per. Bologna il General Mas. 
scema. E partito alla volta di Roma, per pren- 
dere il comando in capite dell’ Armata Fran- 
cese in Italia. Il General Berthierdicesi chia- 
maso a Parigi. 

‘* Cirtadinivoi ne sentirete wna bella! Al- 
dini, Merabro de’ Scniori tentò il possibile, 
perchè il Consiglio rigettasse la risoluzione, 
che ammetteva alcuni Veneti alla Cittadi 
nanza. Trovando delle disposizioni contra. 
rie al suo progetto, ei gi portò a visitare il 
Cittadino Fabri Tuniore grand' avracato de' 
Veneti; ali significò di prevar Spia ripiace: 


LI. 


so esser favorevole ai vostii amici nel rape 


‘porto, che deggio fare ‘al Consiglio. Per ac- 


comodar l’ affare convetrebbe che taluno dei 
Petenti mi serivesse un. Bigliette indicante, 
che essendosi sparsa la voce della mancanza 
di questa legalità, si pregava la Commissio» 
ne a differire il rapporto sintantochè si pre- 


sentassero suevi lumi. In talguisa io potrei 


divenire loro amice, e servite al vostro im- 
pegno senza maancar al mio proprio dovere « so 

- Questo tratto malizioso era diretto a 
strappar una sonfessione d' illegalità degli 
attestati per quindi fulminarne i Petenti ,ma 
questi non caddero nella rete, anzi conascen. 
do viemmaggiermente dalla condotta d’ Al- 


diri la sua debolezza, cantano vittoria. Nea 


la eantarono invano ; stava per loto la raa 
gione e la legge; Aldini stesso veggendosi 
perdente, crederte di riparare in Certo me- 
do alla sua disfatta parlando in favore di 
quelli che desiderava perduti; ciò che fece 
peraltro cem la liagna tiata nel fele del suo 
dispetto . 

Cittadinie sino a quando si soffrirà que» 
sta gente mella rappresentànza Nazionac? e 


quando verrà un 18 Fruttidero per i Duma. . 


lardi delia Cisalpina è. 


STRO opa Dare neo “VT, ep 


— NOTIZIE ESTERE. 


Dal Cerrier di Milano partito da ida 


re.in weggendo, che gli attestati uniti alle 
Petizioni non avean tutta la desiderabile: Teo, 
«galità . ,, Ciò fa, soggiunse, ch' io non pos - 


4. 


la notte del Sabbato scorso si è saputo, che. 


tacl dopo pranzo delle stesse giorne 8m, Fran 
Cesi entrarono in quella Città, ed immedia» 
mente s' impadronireno delle alture, 4. de” 


quali occuparono Castel S, Angelo, Sull’ime. 


binnit della scra giunse il Gen. in capo Ber 


* 


hier icon So Draponî, che:sì potty td alloge 

“’sgiare nell’ abitazione ‘dell’ -Atbasciator Bo. 

< piaparte «Tutto era quiete tutto tranquilità è 
| Notitie posteriori ci annuuziano , ‘ché ‘wolcri 


da i Romani piantar 1° Albero della ‘libertà 


_ 10 più luoghie specialmente in Piazza Navo- 
sana. Per maneggio del: Cav, Azara col Gene. 
** ral Berthier, îc è stato anche vielentemente 


impedito, Dunque l’ aristocrazia crionfar de» 
Ve ancora ed amareggiare così i primi istan- 


| ini. della desiderata: libertà? E infatti è così, 
«Cittadini; poichè anche i Cardinali, che ci 


han fatto credere che dovessero quasi tutti fug» 
giro all'.arrivar de Francesi, se la godono, e 


: «si, divertone :cor- ‘essi, ‘e mentre i membri del 


«Governo colpevole tripudiano il popolo inno» 


\acente e mortificato, ‘e delle sue brame de- 


laso,: 
‘Sappiamo da uni che: ‘dopo 1 arrivo 
«del Marchese del Gallo le conferenze colla 
- Regina, e con Acton si sano moltiplicate ad 


un.segno tale, che da molti si teme, e da. 


parecchi 3: spera precaria 'l' apperenza della 
pace + «—— Intanto si :sono moltiplicate le 
ritame.influi che giacciono nelle carceri le 
più terribili, Tuiti li >tribunali provinciali 
prendi:no ic stesse norme cradeli di questo 


i lella «capitale, per cui si è fatto mn notabilé 
‘Cambiamento , togliendo gli amuchi ud:tori di 


provincia :per sastituirne depii caliri che do. 
wranno essere -malvaggi, e nel censo della Re- 


| gina che così li cerca e il: vuote, 


Nei Consiglio dei Seniori di Genova v'è 
‘tata una discuss one stria assai, intorno al. 


"iimpizan MMIOR mineionea cine armo na 1 Sis CATA cr 


DTS i, 


LO "defihizione dell abito conveniente. da ad- 


i dottarsi dalle Aurerità, Non si volevano ap- 


provare più colori perchè non vorrebbero fa: 
ian .abito:.d’ Arlechino. Perchè non pert<bbe. 
10 adoprare una veste talare nera all’ uso d 
‘Preti, e così unendo la modesiia all' econa- 
imia un abito ‘approvare analogo allo spirito, 
anima quegli ‘augusti confessi? Vi furon 
alcuni, che ebbero fino il coraggio di disap. 
‘provare i pantaloni, perchè così si sarebbere 
confusi colla gente di mare. Si spera, che 
questo grande affare si deciderà quanto pri. 
ma quando cioè s° adetteranno .i tre colori, c 
Francesi, o Cisalpinio 

La Reggenza di Bernaha spedito un in: 
gite circolare ai cantoni con cui li prega iv 
Vigore della lero costituzione a ‘prestazii il 
inecessario ‘ajuto, I Paesi limitrofi col Wes 
covado di Basilea appartenenti a ‘Berna, e 


«4 Soloturn seno guardati da molta truppa, 


— 1 Stati di Zurigo, Uti, :Schweitz, Un 
iterwalden y$ Friburgo , e Solotura, hanno pe 
mezzo d'inviati assicurati i Berne<i, che css 


Biguarderanno .il suo affare come che fosse lo 


preprio. Il Colonello Wels è stato nomina 


«to General Comandante delle ‘truppe situati 
:mel paese di Vaud, e nel castello Chillon su 


lago di Ginevra, stati di nuovo occupata da 


de Svizzere truppe  Nè.là Zecca vien batta. 
‘10 molto denaro. Iprparstivi sono grandi ,1 
8i fanno tutti ji sforzi possibili per rende; 


maggiori. Ma i sforzi su qua'i l’aristocrazi: 
fonda ja speranza d: sostenersi, son quelli, 
che più presto la traggoro all Ospitale. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


Err. corrîs. Alla pag. 132 del passato fo- 
glio alla linea 8 deve dice: ., anima quest i 
confessi deve dire: ,, che anima questi con- 
Sessi 


' ezei 


© La Cuardia Nazionale di Bologna, uno 
dei migliori oin:menti della Rep. Cisalpina, 
quella Guardia, che sa frenare a tempo i” 
orgoglio di certi prepotenti, che nutrono mase 
sime autipopolan, jer gera portatosi a guar- 
dare il teatro civico, trovassi ne'la dara ne- 
cessità di non poter godere la rappresenta. 
zione, essendo stata da altri occupata quella 
banca miserabile a lei d-stinata, e mentre 
tini sf cendati, ed oziosi, godevano esi 
divertivaco , i naziovali che vegliano alla quie- 
te, cd aila sicurezza comunerestavano a boce 
Ca ascinita, Come mai c'è in un teatro, che 
dicesi Fatnotico ? Ma le facende, e gl’ inte» 
ressi dell’ unione, forse f:ce scordare questo 
tratto di fratelianza , sc nor vogliam dire di 
dovere. ss». Bisogna però far giustizia all’ 


attenzione del Citt. Ajutante Puglioli, che 
si prese tutta la premura , perchè in qualche 
maniera potessero essi vedere il desiderato 
spettacolo. 

Le brame espresse in questo Foglio sono 
state avvalorate dalla Mozione Ramponi che 
è stata approvata jeri nel gr.n Circolo ca- 
stituzionale colla quale ha egli invitati nella se 
duta della Domenica ventura i migliori peeti 
di questa comune a rispondere al Sonetto 
riportate al passato N. 24 di Cesarotti,e ad 
un altro pure che dicesi del medesimo, Due 
risposte del Citt. Bacchetti sono g-à state let- 
te appena fatto l’.invito, e si pubblicheran- 
no per le nostre stampe assieme cogl’ altri de 
quali nella ventura Domenica ne sarà decre» 
tata i° impressione, Intanto fu acettata ed 
efettuata in mezzo alla comune escerazione la 
Moziene del Moderatore Armandi, che fossero 
nel Circolo brucciati quegi' infami sonetti al- 
la prssenza di tutti. 


Lidi 


NOTIZIE ESTERE.” i 
L' Oligarchia Lucchese or che è in a- 
gonia è divenuta feroce, nè serba più misura 
nella sua condotta. Si agita, si dibatte, fre- 
me, urla, e schiamazza. Guai a quel Citta» 
dino su cui «ada il minimo sospetto di ama» 
re la Libertà; egli è perduto. Il negoziante 
Ricci, ed il causidico Ciregiuoli ne sono sta= 
ti, tra i tanti, ultimamaente le vittime. Una 
infinità. di pacifici, ed onesti cittadini ha do- 
vuto emigrare. Ma ciò, che sorprende, ed 
in vero è cosa s‘ngolre, l' ira degli o'igare 
chi si è scagliata finanche sui birri. Molti so» 
no stati incarcerati, c molti altri han presa 
la fuga, e neppure il Bargello si è rispirmi:a” 
to, mentre è stato deposto, e messo in arie» 
sto. Ciò prova ad evidenza, che o il despo. 
tismo lucchese per la sua ferocia è arrivato 
a toccare gli ist ssi cuori dei birri, che ordie 
nariamente ron sono i p'à sensibili, eppure, 
che lo spirito di libertà si è ta'mente propa- 
gato in Italia, e sopra tutto in Lucca, che 
si è impadronito degli animi anche di coloro, 
che sinora han formato il sostegno dei ‘troni. 
Le porte delta Città sono sempre chiuse, es. 
sendovene appena una aperta, d'onde si sor- 
te, e si entra con grande difficoltà. Numero 
‘se pattuglie girano notte, e dì: la più riso» 
sosa polizia si esercita; e con metaviglia il 
numero degli spioni è talmente cr-sciuto, che 
i preti, i frati, c sin gli stessi nobili {cosa 
peraltro non suova)} n° esercitano gentilmen- 
il mestire, e in qualche occasion: i nobili 
fanno anche da birti. Sarà co.f. 
Tutti li forestieri in Napoli, sono in og- 
gi in grandissimo pericolo, e particolarmente 
i Cisa!pimi. Quelli, che per motivi da quì 
vogliono partire , si ritarda loro il passapor= 


to, ® questo ritardo li mette nella dora nes 
cessità di fuggire, per cui il governo prende 
pretesto di artestarli, Colero poi che vengo» 
no da fuori, ancerchè muniti dei foro passa- 
porti, g'i arrestano egualmente. Nelli sola 
vicara vi sono 282 infelici italiani all' infuo« 
ra di un olandese disgraziato, -— £ quane 
do mai finiranno qu.ste acerrime oppressioni? 
Perchè hanno essi da essere lipiù negletti frai 
Popoli della terra, mentre questo è l’' uni* 
co, che ha dato tante prove di virtù, e di 
civismo? Quanti, e quanti bravi Patriotti 
tutto ‘1 vi si meltiplicano in vantaggio della 
tanto bramata libertà! Il malcontento ha ine 
vaso tutte le classi sì per le nuove impos zio= 
ni della decima per tutti !i poss derti,che pr 
li viverì estremamente cari, Anche la truppa 
bestemmia, e desidertil momento di esimer- 
si dal mal governo, e dalla tirannia. Ques 
ta mattina sone partiti per le vicinanze di 
Bene rento 803 Gramareri, forniti d’ artiglie- 
fia, Domani partirà pure della cavalleria, 
Tutti gli altri reggimenti sono le ti a pertire, 
ma ron si sa per dove, Piacesse al cielo. che 
li nustri desiderj, dessero a questo nostro re- 
gno, li med:simi prodotti di prosperità, di 
quelli, che ha prode:to la ragione in tanti al» 
tri paesi. 

Per mezzo di netizie particolari di Pa- 
rigi sappiamo, che ii potere attribuito dalla 
Costituzione al Direttorio, abbia generato il 
malcontento , e 1’ agitazione nel Topo'o Fran 
cese. Dicesi, che «i sia formato nn forte pare 
tito per una nuova Convenzione Nazionale. 
Speriamo notizie più detagliate, e di mag= 
giore autenticità. 

E’ troppo vero, che l'ordine del comi 
tato di polizia in Genova sulla stampa, fu 
mal inteso, Egli non ebbe altro in oggettog 


che di ordinare, che nell’ atto della pubbli. 
gizione di qualsias: stampa, se ne portasse= 
ro due copie, l' una al Comitato, e l’ altra 
al Dirett-rio : ma l’ ordinanza nel comuni. 
care agli Stampatori un tal ordine si spiegò 
male. 

In Messina è seguita una non indiîf:ren- 
te carcerazione, la quale dce estendersi in 
tutta la Sicilia, ove r:gna del gran fermen- 
to, 

Ai 17 Genn. la Gheldria Prassiana è sta- 
ta unita al'a Repubblica Francese, e nella 
Capitale di quel Ducato, è stato con grandi 
solennità, c giaoja piantato 1° Albero della li. 
bertà. - 

Lettere più fresche di Vienna danno, che 
anche nell’ Ukr:nia gli animosi Polacchi fan. 
no dei serii movimenti, Si tramava una con: 
giura, € già si sono arvestati mole di loro, 
fra questi i fratelli Conti Qlzar, e Conti Za- 


gurky, 
S; hanno nuove da Rastadt che ci des. 


ariv-no detagliatamente la prima proposta dei 
Ministri francesi, pretendenti dall’ Impero 
la cessione d:iia siustra sponda del Reno, 
non che l indennizzamento dei Principi ,che 
n. ricevono dei danni, La Deputazione dell” 
Impero volie su di ciò muovere |’ Ambascia- 
t: Francese a fare una proposta mino du-a, 
tanto più, che ognor valid: riputarsi debbono 
î Preltatinarj di Leoben, giusta i quai è sta- 
ta accordata i’ integrità dell' Imper», e che 
lo stes.a fmp ro non ha f.tto la parte di age 
g.essore cont e la Franca, ma soltanto una 
guerra puramente difensiva. Aggiungevasi, 
che un nuovo Governo, qual è qu Ho delia 
Francia, mon può guadagnare la fiducia che 
per mezzo della giustizia, e saggia modera- 
gione; che la sponia sinistra del Reno sarch. 


i) 


be ad una gran Repubblica un accrescimento 
di poca eatità, e neppur confacente al dilei 
interesse 1’ innestarsi un Popolo straniero di 
costumi, apin'oni, usanze, c linguaggio, Co- 
deste rimostranze la Deputazione dell’ Impe- 
re aveva acco npagnate colla richiesta. Che 
Ji Francesi si ritirassero dalla destra del Re- 
no dietro la linea dell’ Armistizio sulla sini. 
stra di esso finme; che desistessero dall” ine- 
porre nuove acquisizioni, contribuzioni &c, 
agli abito:ti dei paesi da lore conquistati, 
d.1 repibblcanizzare, dal sequestrare 1 beni 
di queLli abitanti, quali ne’ torbidi della guere 
fa sonosi e-patriati, e rimasti fedeli a’ lore 
antichi sovrani; dal da-e | incongruo nome 
di fmnigrati a quelle persone; ma che doves= 
sero lisciar le cose nel pristino stato sino al- 
la conc'usione della pace defiaitiva. —— $i 
sparge l: seguente Nota come risposta de' Ple. 
nipotenziarj Franeesi: ,, Li sottoscritti han. 
mo avuta la risposta della Deputazione dell 
Impero sulle richieste della Francia relativa» 
mente alle frentiere del Reno. Essi credete 
tero di doverla rimandare aila loto Regpenza : 
ma che non potessero a meno di noa far os- 
servare, esser questa appoggiata ad errorci 
supposti. Tutta l'Éuropa sa;esser stata dall” 
Impero dichiarata la guerra alla R:pubbica 
Francese in un epoca, che quista aveva un 
forte interesse a conservare la pace, c che 
arsoimente fa brava. L' Impero non è 
dunque alia portata di fare valere coatro la 
Francia la dichiarazione di questa Repubbi. 
ca: di non'voler fare una guerra di conquitta.; 
dichiarazione, che senza riguardo ad essa non 
esclade il diritto, nel caso d' un’ ingiusta 
aggressione, di richiedere un equa ricompene 
sa, e di consolidare ja sua sicurezza con na« 
turali confini, E' per altro cosa ovvia, che ‘a 


4 


‘Costituzione dell' Impero germanico non vie- 
ne infranta dalla semplice diminuzione del 
.suo territorio . Fina'mente non può valida. 
mente l’ Impero rimetter i ai preliminari del. 
la pace conchiusa tra la Repubblica Francese 
e Cesare, non essendo cessa Impero statu pas 
‘ ciscente, cd avendo poi anche que’ prelimi- 
narj avuta tutta altra spiegazione dal'a con 
secutiva pace definitiva, si che ìn certo mo- 
«do ne vennero annullati. Sendo dunque,che 
la risposta dell’ Impero resta essenzialmen- 
‘te appogg ata a queste tre ragioni, s' anul- 
la anche il risultato, Sussistono all'incortro 
Je .ragioni della Repubblica Fra.cese riguardo 
alla di lei prima proposizione in tutta la sua 
forza. La Repubblica chiede a ragione un'in- 
dennizzazione: la dilei sicurezza esige il con- 
fine del Reno, anche rmecessario alla salvez- 
za dell’ Impero, La deputazione ha pure ri. 
conosciuto, che la Repubblica indi noR ac- 
quista che un piccolo accrescimento di forza 
ed ampiezza; sia che riguardansi questi pae” 
si relativamente alla loro estensione, sia ale 
ja differenza ostante alla loro interna uniune 
delia ungua, de’ costumi e delle opinioni ae» 
gl: abitanti. Rilevasi quindi ‘acontrastabil- 
mente, che la Repubblica chiever nog può il 
confine del Reno per ingranditsi, e che la 
sua richiesta è fondata supra ragioni più im- 
| priiose, croè sula quiete delie due f'otenze 
da fondarsi durevoie per lungo tempo. Di 


= Essendosi rinovata colla mutazione di questo foglio la corrispondenza per 


ciò solamente trattasi dunque, e non x... 
tutta la serie di richieste, che la Deputazio» 
ne dell’ Impero sembra di voler supporre al 
vero soggetto delle deliberazioni. Li s'otte» 
seritti vi aggiungono una soa osservazione, 
ed è, che la pronta adesione alle dimande 
della Francia, e 1’ immediata successiva de- 
cessione dei quesiti secondarj , nor che la cone 
clusione d' una pace durevole troncheranno 
ogni pretesto a delle vicendevolilagnanze. E” 
questo l' unico mezzo onde provare, che di 
fatti, e non in apparenza si vol dar fine ale 
le calamità della guerra. 

Gil” Ambasciadori Francesi ia Rastadt hama 
no risposto =lle imputazioni atribuite a lo- 
ro sulla distribuziene di acr:tti incendiarj, che 
ls solleva.ioni siano state unicamente origi 
nare dagli abitauti della sponda diritta del Rz= 
no. La Deputazione dell’ Impero ha riso. 
luto di far la collezione di tut tali scritti 
ed atti, e di far fare ie congrue indagini su« 
gli autori di cssì. La prelodata Depu- 
tazione dopo pre:ia deliberazione suile agi. 
‘tazioni da temersi nc° paesi deli’ Alte Reno 
ha stabilito li 2) Gennaro che vi sì metta: 
no deile truppe, c che ne Venga dato 2g» 
guaglio al Ten. Gen. Citarco e Circolare di 
Stager, Dietro i più freschi rapprrti dal Quars 
tier Generale di freaberg questi ha mandate 
l’ordine all A:mata de' Luscoli di appron» 


tarsi a marciare, . 


$ 


cui le Sedute del Corpo Leg'slativo cutenticamente c' erano trasmesse, © e 
una certa particolar circostanza pareva che fosse cessata , avvisiamo gli Associa» 
ti, che nel foglio di tridi 3 Ventoso vi saranno le Sedute, non omesse però le 
notizie le piu importanti, che ocorressero, E così si alteneranno i fogli di nuo- 
ve, € di Sedute, anche per prossegui-e col miglior ordine possibile, 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


REPUBBLCA CISALPINA. 
GRAN CONSIGLIO 
Sessione dei 20 Piovoso, 
Presidente POLFRANCESCHI. 
Glisenti ha la parola p rurgenza Voi 
avete decretato, egli dice. che un rappre- 
sentante dinuziato debba fare le sne difese 
in pubblico je l'avete aggiornata a giorni tre. 
Senza domardare la revoca del decreto, io 
vi propongo alcuni dubbj :7 il prescritto del- 
la Co.utazione, che le diseussioni sieno fat- 
te in comitato segrete ; 2 che avendo ascol 
tate le accuse in segreto, in «gaal modo as- 
coitar si debbano le difese ; 3! esempio della 
Francia, nosta madre e rigeueratrce genero- 
sa nel caso deila tante volte ricordata accusa 
di Drovet. x 
to vi sottopongo questi dublj,e non fo 
alcuna roziene ; s0(0 vorrei, che non si faces. 


se alcun atto in:egouare. 
Vicini : Oltre i dabbj d. Glisenti, vi è 
amche una ragiune intrinseca; cd è che do. 


po la dfesa non si abbia a prendere in pub. 
blico la risoluzione; quindi «ppoggiò Glisen - 
ti, perchè il decrete sia revocato. 

— Gamberi: Vale molte |’ esempio, molto 
Ta ragione intrinseca, ma più la costituzione. 
Chitesta all’ art, 1cr prescrive, che nessun 
i&Spresentante può esser imesso in iststo dara 
resto, prima che il gra® consiglio, e quel- 
le dei seniori, riuniti respettivam nte in co- 
mitato gencrale abbiano proposto d: procede- 
re giudizialmente . Per dcrera:e ch: s1 pro- 
ceda giudizialmente , vi sone tre gradi a per- 
correre: cioè ammet'ento la dinunzia, ascol- 
tando l’ incolpato, e decretando che si pro- 
‘csda. Dunque tutte questo deve esser fatto 
in comitato generale . 

La mozione è appoggiata dalla maggior 
parte dei membri del consiglio. 

Messa alle veci la mozione Glisenti è 
Approvata, 

‘Il presidente anmunzia che il rappresen. 
tante Oliva dimanda d’ esser iatredutro ne' 


% i « 
v- 

consiglio per fate fe sue difese. 

Il gran censiglio lo ascolta in comitato 
generale sepreto , 

Nulla fu deliberato e venne aggiornata la 
discussione. Sessione sciolta, 

Se-.sione 21 Piovoso. 


Si legge una lettera della. Municipilità 


del circondario tetzo del comune di Milano, 
che ricerca delle regole fisse e determinate pel 
registro de’ matrimanj &a. Rimessa alla com- 
missione delle materie legislative, 

| Salvioni sale alla tribuna, e dice: con 
una legge del 28 Frimale, vei avete saggia. 
mente determinato , che l’ essenziale requisi. 
te de’ giudici da cleggersi dovesse essere, ol» 
tre alla comperente abilità. Un comprovato 
patriettismo ed attaccamento alla repubblica. . 
Il Direttorio E ecutivo ha pubblicate. li 16 
Piovoso la lista. tripla. del presidente. de’ tri» 
buasli criminali , degli accusatori pubb lici e 
cancellieri de! dipartimenti.. Con. gran, dispia- 
cere ho osservato, che in. alcuni Dipartimen- 
ti”. a me. noti, sono state elette. persone fon 
solo. prive delle richieste doti, ma cegnite per 
le loro. opinioni liberticide, ed, indegne per 
tutti i titoli di cariche repubblicane ;. persua. 
so, che l' errore del Direttorio non poteva 
esser. derivato che o da. mancanza di cogni, 
zioni 'ocali, o dal'averle attinte. da sorren- 
ti inf tte, mi portai dal: medisimo per disin. 
gannarlo ; ma per una. inconcepibile fatalità 
egli mi fu sempre invisibile ad onta de’ miei 
sciterati esperimenti. Mi trovo. dunque co. 
stretto di far presente al G. G. la. pessima, 
scelta, facendo di più avvertire, che. nel di- 
‘ partimento. delle. Alpi Apuane la nomina è 
stata ingiusta e parziale ad' alcuni inoghi, di 
dove sono stati finora eavati esclusivamente 
Wuiti è pubblici tunziomari .. L’ amministrazio. 


ne centrale, i burò, che da quella dipenda» 
no, tutti gli agunti cono stati presi dalla Gar- 
fagnana, ne ve n' ba alcuno del capo lungo 
di Massa, dove si trovano i più energici pa- 
triotti, nè di Carrara nè di alcuno degli 
ex-feudì, 

Fo mozione, che a tenore della legge 27. 
Frimale sia invitato cen un messaggio il Di- 
rettorio a presentare una nmeva, list per i 


‘fanzionarj pubblici da cleggersi pel Di parti 


men'o delle Alpi Apuane; avuto riguardo a, 
Massa, Carrara ed agli ex-feudi, 

Dehò nota, che molti proposti, che non 
seno forniti dei caratteri, voluti dalla legge, 
e 1 avere il Direttorio negtetti quei di Mas- 
sa Carrara. Chiede sul secondo 1° o:d:ne del 
giorno, Salvioni domanda la sospensione del» 
la «na deliberazione . Approvato. Si fa men- 
zione onorevole della Cittadina Caprotti per 
aver presentato un progetto Intorno le sov- 
venzioni religiose, e degli abitanti di Lezze- 
no, che hanno reciam:to contro un annuo 
pagamento al capitolo d’ Isola per sonvertir. 
le in spese necessarie alla d fesa della Patria . 
Si legge una lettera del Citt Rossi, che de- 
nunzia gli abusi dle amministrazioni i mo» 
nopo)} dei fu.ziona;}, ch: insultano la mise» 
ria cot loro, fasto . Invita il Gran C, a prin 
dere le necessirie misure Stampa, Lattuada 
vuole, che s: ne m.ndi una copia ai Diret= 
torio approvato, Lamberti fa mozione, che 
si facciano, tre censori pravv sorj, che sì oc« 
cupino delle spese della lista civile , pet por= 
re un. qualche. ostacelo alle di'apidazioni, Ca= 
stelfranchi acenna esservi già a questo oggetto 
ana, commissione. Glisenti app:ggi» L:imber= 
ti. Il Pressidente invita una Comm. a fare 
il rapporto sui censori. Verremante fran hi 
legge il Rapp. Considerando il G,. C., che i, 

- 


censori della contabilità devono informate il 
C. L. degli abusi, e della mala vers:zione, 
che si scopre nel corso delle loro op-razio- 
ni, così pure propone le convenienti misbre, 
Considera altresi che per rilevare i difetti del. 
Ja direzione, e amministrazione della Teso- 
reria Nazionale. vi vogliono Censorî d* es- 
tese cognizioni, di diritto pubblico, di finan- 
2a, di ragiona:eria, considera esser necessa» 
sio, che le indicate massime siano ridotte a 
forma di legge per il comune concorso. Il G. 
C. previa la dichiarazione d' urgenza. rissol. 
va. Il corpo dei censori sarà composto d'un 
pubblicista d'un esperto in materia di finan= 
a:, e d'uno ehe abbia esercitato l’ ufficio 
di ragionato. Salimbeni ripete gl’ indicati a- 
busi. 1 Dallo scialaquami.nto dei burò dei 
Ministri, 2 Dagl: appalti che essi fanno, fa 
petciò mozione, che s’ inviti il Direttorio a 
dure al G.C. una nota delle specifi-he spese 
dei barò ministeziali, e che sia tolta at mi 
nistri la deliberazione degli appaiti. Brunetti 
appoggia Salimbeni, e dichiara |’ urgenza, 
Approvata» Vicini ricorda, che altre volte sj 
è fatia questa domanda al Direttorio invano». 
Propone un atto: chelo costringa a soddisfar- 
la. Brunetti acenna I* art. 16: delia costitu- 
zione. Greppi domanda un pressante invito, 
Mazzini nota, che la moziene Salimbeni ri 
guarda le spese scitanto dei burò ministeriali , 
Opina, che si dimandino dei generali schia-. 
rimenti è. 

Dehò mostra col' fatto, I’ indo'enza del 
Direttorio pes cui potrebbe essere tante volte 
messo in stato d° accusa, Tsimbardi, aggiun-. 
ge le scandalose spese, che s: fanno: im casa 
dei min'stri ad agravio dela nazione. Greppi 
acenna, che nè il Dirtettotio, «è i Mini. 
atri possono godere d' una somma maggio» 


re della accordata dalla costituz'one. Tnsiste 
che si mandi il mess:ggio, e si proceda all’ 
elezion dei Censori Latusda apoggia Grep» 
pi. Cavedoni insiste sul messaggio. Le Mo« 
zioni S-limbeni sono approvate, s- Alprit* 
ni vorrebbe, che s° elegessero i Censori in 
comitato segreto ma stabili. Franchi anmun- 
zia, che la Comm, avea destinato il concor. 
so, ma essendo l'affare urgentissimo è pron» 
fa a fare il rapporto dei concerrenti. Glisen. 
ti fa mozione. 1 Che si passi all’ ordine del 
giorno, sul progetto della qualità dei Genso= 
‘ri. 2 Chesi stabilisca il di dell’ elezione da 
farsi in comitato segreto. Approvato. Dic. 
tro la mozinne Alprunisi decreta, che la com» 
missicne faccia in $ giorni il rapporto dei 
concorrenti Remondini membro della Com, 
missione ecclesiastica, adduce gl inconvenien. 
ti che ne verebbero dall’ ‘abolizione dei dirit= 
tr di stola, fra. gli altri nota il troppo: arbi* 
trio, che si dovrebbe lassiare alle aministr. 
dipartimentali, ed al Direttorio. Latnada vuo 
le un: piano. generale; Glisenti diee che i pia= 
ni partico'ari sogliono agevolare i generali. 
Insiste che: s° aboliscano i diritti di Stola,, 
Alpruni apoggia Glisenti, acennando che le 
entrate der ricchi: Vescovi possono: supplire ai 
bisogni dei parocchi o Terzaghi, e Stefani ap- 
poggiano Glisenti, Dandolo parla intere 
no al'o aggiornata discussione deli” abolizio= 
ne delle ric:ttorie intermedie, Cavedoni ap= 
poggia Vandolo, ed aggiunge, che i diritti 
di stola sono un infame gabella, che agrava 
specialmenle la classe dei bisognusi., Crede 
cosa sigenti sima l’ occuparsene. Si a- 
pre la discussione sul pisno: d'un imposta di- 
retta. Savonarola invita fa comm, di comer- 
Gio ad eccupirsi dei pesi, e delle misure. 
. ‘Approvato. Veaturi fa mozione; che la disn 
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cussione suli’ imposta diretta si faccia coll’ 
ordine seguente. 1 Se vi debba essere una 
sola imposta diretta. 2 Quanta debba essere 
per ogni scudo. 3 Quae debba essere lo 
scutato provvisorio dei diversi dipartimenti, 
4 Con qual metodo debba esigersi |’ imposta 
loro assegnata” Aprovvato. Latuada soste. 
nendo, che un imposta uniforme è favorevo= 
le ai ncchi, e dannosa ai poveri, opina per 
una tassa progressiva. Dandolo, Aquila, 
Brunetti, Mozzini, Glisenti, Gambari, con- 
futane la sua opinione con ragioni di f:tto. 
Savonarela fa mozione, che sia stabilita un 
imposta diretta sui fondi di terra dil valor 
censuario., Approvato. La Sessione si scio. 
glie, 
CONSIGLIO DE SENIORI. 
Sessione 11 Piovoso 
Presidente BECCALOSSI. 

Si legge la rissoluziene del G. C. che ac- 
corda la dimissione a Martinengo ed a Cico. 
gnara neminati ministri uno a Napoli, e l' al. 
tro a Torno, Approv. «mam Si ligge la ris- 
possa del @.C, che per urgenza dichiara com. 
pr-si nclia legge 2 Pioveso anche i debiteri 
al fende di religione. Si discute is Comita- 
to segreto. Riaperta la See ione, essendo ja 
legge non dei 2 ma dei 3 piovoso, si manda 
su di ciò un messagio al G. C. e la delibe- 
razione è aggiornata a dumani. ——— Si leg- 
ge la risposta di G.C. che accordala rinun 
cia dei rapp. tag:lni, Vadrighi, Miani e 
Saleani, Se ne vec.era l urgenza, Formigini 
nota che Sago'ini, & stato nominato del Di- 
pattimento del Crostolo, quando lo è del Pa- 
naro. Fa mozione , che prima di de ‘berare 
si mandi un Mussaggio al G. C, acciò reti. 


fichilo sbugiio approvato, La sedura è scielta 


Misti picinto - RDANAAAN Cime ni 


«Qeecita: pasa, Sri 


IN BOLCONA FER LE STAMFE DEL GENIG DEMOCRA1CO. 


ie io niente 


MANETTE retata Rianazn, MOI preci, en Mt are VSTAGTZZ si 
C’ è stata commessa la seguente risposta al 
Sonetto di Cesavrotti » 

In quale error profondamente avvolto 
Degni carmia vergar fia ,,che mi appresti È 
Se non eheil Dio di Guerra in me non desti 
Vindice sdegno inusitato, e stolto? 

Brute, il pugnal ti chieggo; rl cor già molto 
Vampa di libertà parmi, che investi, 
Onde per sempre nell’ infamia resti 
Cesarotti con Cesare sepolto. 

Fh mentitor! nei despota, ne'»Troni 
Santo Ver, bella fè? ta ne’ tiranni 
Il Santo Ver, la bella fè riponi ? 

Nen tardi il dici; «ugl’ incerti vanni 
Dell’ avvenir affita pur tuoi doni, 

‘ Degni di te, &’ adulazion, d' inganni, 

O. Dattellis, 


- a TT SATO CACAO DATA ILTVEA NNO ALA Gaicrne SI 


NOTIZIE ABBREVIATE- 

Il Gen. Dombrow:k: ha ricevuto ordine 
dal Direttorio Cisaipino d’ occupare la Rep, 
idi S, Marino. 

Sorto un Sesta Roma è fisa'mente salva 
a disp tto del detto: SFM:ER IN SEXTIS 
PERDITA ROMA FUIT. Già è stata fate 
ta la requiizione dell’ armi. I 4 Carnali 
Somaglia, Caraifa, 'Tr:jtto, Roverella; i 
4g:à Principi Colenna, Braschi, Giustinizn!, 
Gabrielli, cor 4 Prelati sono in ostaggio in 
Castel S, Angelo. L’ empio Mons. Barberi 
è stato arrestato. La contribuzione è di 4 
milioni di scudi, e 3m. cavalli. I Spagnuoli 
hanno avuto ordine dal Mivistro, d’'ag- 
giugstre un segno ‘verde alla loro coccartda 
per di tinguerla dalla Napolitana. 


Penn utili centi diritti ritneta rename —.- | 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


REPUBBLCA CISALPINA. 

E’ uscita da alcuni mesi la legge, che 
tichiama i giovani studenti ne Coleggi cste- 
gi a restituirsi nella Repubblica. Ma questa 
si fà escguire? nò secondoil solito I tre Co- 
leggi fra gl’ altri d’' Arona, d’ Ascona e di 
Poleggio nel Piemontese sono ripieni di Ci. 
salpini, dove non sole sono educati.-al realis. 
mo, ma sono insultati e vilipesi, e motte. 
giati. Io credo che sarà meglio assai che il 
governo piuttosto cessi di fare le leggi, ehe 
ingannare il popolo col loro apparato senza 
che siano eseguite. 

In Mantova le Truppe Francesi prive da 
alcuni mesi di paga si fecero intendere come 
và, ec le espressioni erano così significanti, 
che l' affare cominciava a divenir molto se» 
rio. Ma le somme accorse solecitamente per 
parte de Cisalpini hanno portata la calma, 
11 C. L. perciò ha fatta una legge in cui in. 
carica il Diretterio ad indemizare que Citta. 
dini benemeriti, che hanno prestata l indi 


cata somma che ascende a 40nm. Franchi, © 
in Beni Nazionali ,o in contanti quando que» 
sti volessero aspettarcil momento, che il Te. 
soro Nazionale potesse indenizzarli. 

Si aspetta a Milano quanto prima, Il Cit- 
tadino Trovue ambasciatore Francese pr:sso 
la Repubblica Cisalpina. Egl è 1’ estensore 
del Monitore Francese. 

In Bolopma si parla d' aggiornamento, 


e di mutazioni grandi nel politico della Re . 


pubblica Cisalpina‘ Potrebbe essere una dea 
duzione, che alcuni i quali pretendone di sz. 
per tutto, avessero fatta dagli affari, da qua- 
li ora dicesi dipendere la sorte della Rep, 
Francese. Essa petciò non merita, che per 
ora le sì dia quel peso che quelli pretendo» 
ro che possa avere. 

La Cittadina Vedova Baruffaldi si maritò 
eoll’ enorato Cittadino di Campagna Giusep= 
pe Veronesi di Gesso . Si portano alla Chie 
ta Parrochiale di S. Biagio, di Cento dove 
il Cittadino D. Gievanni Tentorzi Capellana 


SY 
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di quell’ Ateidemocratichissimo Arciprete Tan- 
gerini, noto per i suoi versatili talenti, era 
incaricato a eelebrare la Messa alli muovi Con- 
jugi, c bened.rne il nodo. Notate, che un 
Arciprete non si deve degnare a far tal par- 
te con Persone sozze, e che probabilmente 
non psgano molte le benedizioni facerdotali. 
Fgli è troppo istruito nè sui doveri, ond' è 
che sempre MORE CURIE ROMANZE di 
cui n° è grattichissimo per tanti Saggj che ne 
hà dato, è solito di trattate le cose tutte u- 
mance, e divine . Fù dunque il Capellano, che 
disse la Messa, e benedì 1’ Anello Nuziale, 
I Conjugi mettono nel Piatto uno Scudo, 
credendo con ciò di avere a sufficienza adema 
pito al sent‘mento di gratitudine per l’ inco. 
modo del Sig. Capellano, e de’ Signori Sa- 
gristano , e Chierico. MA la cosa non fù co- 
si. All’ uscire di Chiesa, il Sagristano s' ac- 
costa all’ orecchio dello Sposo, e gli dice che 
il Capellano lo prega per ia limosina della 
Messa. Resta sorpreso io Sposa), c per non 
‘movar contrasto, gl'involgcin una carta due 
Pao:i Romani. Ma che ? Non è appena a 
Casa, che tornasi ad importunare con uaa 
ambasciata del Capellano, che restitaendo li 
due Paol, gh fà sapere non dir Messa per 
Sposi al vil prezzo due di Paoli. &h Briccone! 
E vendi tu ii sangue di Cristo ? Il buon Uo- 
«mo duplicò certamentela moncra, quand'ar 
che non la triplicasse, per far tacere quel 
Giuda av=ro , che della cosa più Sacra do. 
manda prezzo, e viene a patti. Impostori! 
«E quando la finircie ? E ta caro Capellano, 
confessa almeno, che 1’ ignoranza tua è sta» 
ta sedotta dali’ esempio del tuo Principale, 
e dalla sua moltiforme cloquenza pettoruta » 
Buongiorno + ? i 


carini LADCIZI AIA RANE AE et ei) LANA Ptr vec. 


NOTIZIE ESTERE. 

La Coste di Vienna ha fatta la guerra nel- 
le Provincie rimote col sacrifizio di grosse 
somme, ed essendo una gran porzione del 
Militare Cesareo tuttavia sul piede della guer- 
ta , il Cancelliere di Corte boemo, Conte di 
Laschansky, si è risolto di buona voglia a 
cedere bona parte de' suoi appuntamenti da 
rifondere a pro dell’ Erario dî Stato, ed il 
di lui esempio è per essere imitato dal maggior 
numero de' Consiglieri aulici ed altri diplo- 
matici. 

Jntendesi da Costantinopoli, che quell’ 
Amba ciadore s' impiega a. tutta possa per 
fare che venga cagionata una rottura tra la 
Porta ed una certa Potenza del Nord, date 
agli amici della libertà più ampio campo nel» 
la Grecia, e spog'iata |’ Inghilterra del sne 
ultimo appoggio. E poi anche andato l’ or- 
dine nell’ Asta di approntare rom.momini pet 
esseie trasportati nell’ Europa nel prossimo 
Mese di Marzo. 

Le lettere più recenti venute dalla Gre 
cia confermano lo scoppio d’ una insurrezioa 
ne generale in quelle parti, e danno eziandio 
inevitabile il rovescio dell’ antico Governo. 
Questa subitanea metamorfosi e stata trama= 
ta mediante varj cartelli in lingua greca, che 
si. sono sparsi e distribuiti su tutto quel Lit» 
torale ad oggetto di preparare il Popolo alla 
gran catastrofe, Nen solo la più gran perte 
de’ Turchi: medesimi, ma persino molti Bas« 
sà accedett:ro a questa lega, che noa sarà 
alla Porta op:ra d’ un gioruo il distrugger- 
la, Nelia Morca, nella Candia e nel Cipto 
li Cristiavi, che finora hanno dovuto geme- 
re sott' il gioho my.ulmano , hanno già 
fatta un’ ortida strage fra i Turchi, ed esser 


si dichiatati liberi. Attendiamo più positivi 
riscontri. 15 i 

Pasman Oglù s'è già impessessato di tut. 
ta la Vallachia. Ha occupati i pas i da Nîs. 
sa, a Sofia e da Orsova a Varna, Il Kul Ka. 
vasi Capo de' Gisnnizeri ha con tutte le 
possibili maniere indotte Pa man a fare. un 
armistizio con lni fino al suo ritorno da Co- 
stantinopoli. Qucsta perciò fù la ragione, 
che un altro foglio annunziò che tutto era 
quieto in queile parti, Pasman occup? tutti 
ì posti vantaggiosi per cui la Romelia sarà 
indispensabilmente occupata ai primi movi- 
menti, I sei Pascià della Morca, della Ma. 
cedania je della Grecia si sono uniti essi pu- 
re a quest’ armata, 

La rivoluzione non solo è compita in Le- 
sanwa, ma anche in tutto il paese di Vaud, 
V armata Besaese è stata da questo intiera- 
mente scacciata , alerrati i stemmi, uno 
de quali s' è brucciato nelia pubblica piazza. 
GV alberi della fib:rtà sorgono ovunque, ii 
colore della coccarda è il sulo verie. Ogni 
discorso ogni apparenza è di morte dell'Ari- 
stocrazia Bernese. 

Notizie posteriori ci danno, che il Paess 
di Vaud si s'a dichiarato Repubb ica Aleman 
na. li cantone di Berna fà di tutto per ri- 
dure questi paesi al primiero sistema Ma tut- 
tri suoi sforzi sono vani ed ineficaci, e la 
di lei forza e un:iversa'm nre non curata, 

La continuaz one delle notice di Lucca,ci 
porta, che la guarnipione è statà aum n 
tita di (500 pacsani, e verrà rinforzata, a 
tiò che dic si, da 200 dragoni del gr.n du 
ca di tosc:na,,, Ebbene, illustiissimi, ed 
eccel‘ent ssimi siguori aligarchi, che intea- 
d.te ma: di fare co: vostr. presani armati, 
coi dragoni del gran duca, 01 taati spioni, 
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e satelliti, coll’ -oro-che smungete dalla in’ 
felice popolazione?., + Miseri, non vedete. 
il baratro, che vi si apre sotto i piedi perine. 
gojatvi? Ah sì, rientrate in voi stessi, non- 
vi fate acciecare dalla passione di dominio , o 
di vendetta , nè sedurre dalla più fina politi. 
tica di qualche limitrofo gabinetto. A che- 
servono pochi istanti più, o pochi istanti 
nteno di regno! A ciò par che si riduca la 
somma degli affari. Convertitevi, date un e« 
sempio nuevo all’ Europa di virtù, Non vo- 
lere stare ai consigli del Democ, Imperziale è 
Ebb:ne sentite pet organo del Monitor: Fran 
cese, ciò che vi conviene, e dovete fare , Fe» 
delmente inseriamo I articolo di Lucca; che: 
esso eontiene. 

» Lucca 13 dicembre 1797. Lunedì lase» 
ra il sensto lucchese nominò i nobil Nicola 
Santini, e Paolo Garzoni ambasciatori prese 
so la R:pubbica Cisaip.na, per chieiere la 
contnuazione della protezione accordata un 
tempo dai duchi di Milano al Popolo di Luce 
ca, allorchè prociamò la R-pubblica demo= 
cratica, V’ ha tutta VP apperenza;, che que» 
sta protezione sarà negata agli Oligarchi, che 
non hanno a'tro diritio, che l' iniquo decre- 
to, per effetto del quale nel 1341 esclusera 
il popolo dal governo. lr migiior consiglio 
che possa daisi loro si è di abdicare vi lonra= 
siam. nte un potere usurpato, e di prevenite 
così i pericoli di uma rivoluzione . ,, In Fran» 
Cia se ne discorre molio più di quel che cree 
dete signori oligarchi |! ed è la veramente, 
che si decide della sorte del mondo. Rifl.t= 
tere attentamente, e presto rissolvete. 

Il Direttorio di Parigi ha decretato quan 
to appresso. r L'armata del Reno è suspe- 
sa. e se ne riforma lo stato generale , stan» 
do però sempre sul piede di guezia, 2 La V. 
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Divisione militare compresa nel recinto di 
quest’ armata, sotto gli ordini del Generale 
divisionario Bruncateau S Susanne, 3 Il for- 
tè di Kebl appartiene a questa Divisione. 
4 Codesto Decreto non sarà stampato: il Mi- 
nistro di guerra ne sarà incombenzato dell'e- 
Secuzione. = Il Direttorio ha stabilito. in. 
oltre, che il Gen. Augereau sia mominato 
Comandante della X Divisione militare, che 
essa si renderà immediatamente a Perpigna - 
Ra, per assumere il comando di detta Divi. 
sione. Avrà a tal effetto una special istru- 
zione. La sissoluzione sarà stampata, ed e. 
seguita dal Ministra delila guerra. —= La 
istruzione, di cui si parla, concerne l'im. 
portante missione indossata ad Augerau. Si 
rileva qualche cosa dal seguente tratto, con 
Cui viene terminata. Il Direttorio conta con 
piena fiducia sui rissultati delle operazioni 
del Gen. Augeram nella sua nuova, e gran- 
de missione, Allorchè si seno prestati tanti 
gloriosi , e buoni servizj, come Augercau, 
non si può che conquistare continui, e nuovi 
diritti alla ricoRoscenza nazionale. — Nel. 
Ia pubblica Sessione dei 29 Genn. il Ministro 
delle relazioni estere, presentò al Direttorio 
i Cittadini Serbelloni, Visco wii, e Rangoni, 
i quali sono per negoziare. un Tritrato di 
alleanza, e cometcio colla Repubblica Cisale 
pina. 

Si radunò il Minictero di Londra, dopo 
avute le relazioui da Amburgo. Si sono in 
seguito spediti dei Corrieri a tutti li Comam- 
danti di terra, e di mare. Sono in generale 
grandiosi li preparativi pet impedire lo sbar= 
co dei Francesi, che sembra ormai troppo se- 
rio, quanto dedurne si può da un regio Mes. 
saggio andato alle due Camere parlamentarie. 
Hi Re domarsò dal Parlamento di poter in» 
co&porare all’ armata la Milizia 0 gran par- 
te di essa, e farla marciare nei luoghi di suo 
piacimento, 


I Moderantisti hanne finito in Francia, 
Fruttidoro fu fatale ai realisti, a questi è 
stato il Piovoso, e la mano medesima , che 
fece queili deportar dalla Francia, que:ti gli 
ha fatti perire nel loro sangne medesimo, 
Viva adunque Augerau, e la sua memoria 
sarà sempre celebre negli an.li della libertà, 
Sù di ciè nel venturo erdinario potremmo a- 
Cennare più minuti, e più importanti deta= 
glii. 

La Rep. Romana è proclamata, i colori 
della sua bandi:ra sono il bianco, il rassoy 
ed il nero, lo stenama presente, è Bruto che 
sorte dalla Tomba. Il popalo ne fece l' at. 
to solenne in Campidoglio avanti |’ Albero 
della libertà, e nel giore» anniversario della 
creazione del Papa, e mentre se ne sollenia» 
zava la memoria. Quatro Municip.Ltà prov. 
visorie ha creato il Popolo. Fra i Membridi 
esse due vi sono Zagnoni , e Spada Bolo» 
gnesi. 

Risposta a Cesarotti con le stesse rime 
del suo Sonestto, 

Adulazion, che mille forme invano 
Cangi, rivesti, e veritade ascondi ; 
Poi di fero velen tutt’ alma inondi Pi 
Schiava di falso ovnor, d' orgoglio iasane è 
E tu dell’ oro insaziab:l, vano 
Desir, ch' infamia con virtà confondi; 
Mal ti cela scrittor nè carmi immondi 
Ch° egli tributa al despoiismo strano . 
Oh libertà ! precipitosi vimai 
Deli’ uom fuggiro i vaneggianti errori 
Dè tuoi all’ appart limpidi rai + 
Tu sii l eterno Soi, che fausto indorà. 
No tre regioni; ah! Cisalpin, vedrai 
‘Tutta aller di tua sorte invidi i cori. 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


GRAN CONSIALIO 
Session: dii 11 Pioveso, 
PresiJente POLFRANLESCHI. 

Si legse una letrera del Citt. Frignani, 
che prop: ne di r st.ruire l’ artica secchia al 
dip. dei ‘Reru, per togli re ogni segno di ri 
valità con quci del iana:o, Carbonesi sù dij 
G'Ò «nisiste. E r'messa aiia Comm delle pe 
Si legge il prog:tto Salimb.ni, 
chie è il seguente, 

Considerando, ch: il diritto delle genti, 
impone di fermare tra loro società uniscisale, 
e di m neseria, Consi «r-nd:, che cò sl 
fa facilmente per mizzo d’ Ambasciatori, © 
Monstri. Consid che se i Ministri non go 
duno la confidenza deila Nazione presso cui 
suno, ps:ono eontiocpetare all’ ogerto ci n 
gemplsto: Cons che i CisvIpini acvttando s., 
m.lì funzioni, perdono il d:ntro dic ttad'mane 
za. rissolve. I Non saranno rice: uti per 
ambasciatori, © altri agenii dipiomatici i nati 


tizoni, 


nia Rep. dai padri cisalpini. II. Sono ecet- 
tu:ti i rappresentanti di Repubbliche democra- 
tiche, Approvato. 

Reina vorebbe aggiunto all'art.1.,,ipos- 
‘sidenti arcora “de! territorio Cisalpivo .,, Ap- 
provato, +—— Dandolo ‘presenta un piaso di 
ev'blica isttuzish: , Stampa, ‘ed apgiorna- 
m.nto, + Veututi para del piano di fi- 
nan.e Fi mozione che si fissò per quest’ an- 
‘no l' imposta prediaie a denari 30 per scudo 
d' sstino. — Lambern prora che que ta 
ia molti dipartimenti è d nsnosa, in altri è 
insuffi.iente. P rchè nei magno fertili agravai 
‘piccioli propri.tarii, ed oprime I’ agricoltura, 
nè il lusso dei pù fertili viene pur questo 
ad essere ngravate abbastanza . Riina p nsa, 
ch: l' opinione di L:mb-rti ripugni all’ unità 
dela Rep. asserendo, che i 30 d narisouola 
‘meitia proporzion le, e pesciò litassa più con- 
veniente., Rosa propone d' abassirla a 24de- 
nari. Approvata» E” rimesso ad. una comm. 


speciale un mess, del Direttorio sull’: aboli. 
zione del lotto. Si manda un messaggio al 
Direttorio , insistendo per la collocazione di 
4 Torchi nel recinto del Gran Consiglio, — 
Si eleggono a scrutinio secreto due Membri 
da presentarsi al Cons. dei Seniori, perchè 
uno di essi sia eletto al Tribanale di Cassa» 
zione . Sono eletti Pioltini, e Ginliani. Vien 
destinata una Comm, che è incaricata di pro- 
porre un progetto di legge organsica per tut- 
ti gli atti, e procedure del 6. Cousiglio del 
Cons. dei Seniori, dell’ Alta Corte di Gius» 
tizi: sulle demuacie, ed accuse, e processi 
contro un qualche pubblico funzionario. 
Brun-tti legge il seguente progetto di ti- 


soluziene, Cons detando, che i! proibire la. 


delazion delle armi, è proibire un atta indi- 
ferente , e invece di prevenire , è un procu: 
rare muori delitti, Si rissolve, 1 Che è libe- 
ra la delazicn» delle armi di qualunque sor 
ta. 2 Che chiunque abusi di questa liber'à, 


sarà sogetto alle pene rispettive alla quali. 


tà del delitto. 
Approvato. - 
Sessione 23 Piovoso. 

Si legge la mezione Salvioni fatta nella 
sessione del 25 sul messaggio da spedirsi al 
direttorio per una nuova lista de’ funzionatj 
pubblici eligendi, —— Cavedoni 1’ appogga, 
dicendo, che nella nota del sua dipsrtimente 
nun si trova uno solo, che abbia dato prove 
di patriottismo, Alborghetti chiede l’ or. 
dine del giorno, faceudo osservare, che il 
carpa legislativo può rigettare interamentele 
liste, se non sono composte di patriorti. 4p» 
provato » i 

Lupi in nome della commission rvilità- 
ye, avverte, che attualmente essa è occupata 


alla redazione del progetto di risoluzione sul 
pagamento dei soldati, e che lo presenterà 
al più preste possibile Venturi fa mos 
zione: 1. Che l’ imposta d'retta dei 24 da. 
nari sia nel presente anno distribuita fra i di 
versi dipartimenti, e le loro ri pettive parti, 
Seconda le massime di stima, che hanno ser- 
vito di base al progetto della commissione di 
finanza. 2, Che sia destinata una com- 
missione, la quale indue giorni, su le miglio» 
ri mappe, ed altri documenti locali, applichi 
le suidette massime ai diversi dipartimentiy 
e riproporga il progetto emendato, 

D’ Arco esamina il discorso della come 
missione alla peg. 7. 8. del piano di finanze 
sullo sentato provvisorio erzlcolato dal citta. 
dino Cantoni in scudi 199.032, 133 e dimo- 
stra che l’ ommesso dal Cantoni non ammon» 
ta già, siccome pretende la commissione, a 
scudi +, 041,400, ma a soli scudi 1, 240. 487 
cioè per scudi 535,600, solt.nto calcolati di 
meno ‘nell’ vx-Mantovano, e non. 490, 000, 
come opinila commissione e per scudi 712, 88x 
n:lla Città di Ferrara. Quanto ai primo nc. 
dessume la prova dall esserz "0 scutato del 
Muntovano ridotto a scudi 14,492,944, lat 
dove il Cantoni lo calcola a 13,907, 338, Ta- 
le riduzione» la ripete dal quarto meno, che 
nell’ aggregarsi del Mantovano al Milanese fu 
a quello attribuita su' fia re dell’ anne 1784 
per le seguenti ragioni: r perchè in quel tene 
po il prezzo de’ grini si trovava maggiore 
nel Milanese, 2 perchè piragonata l’ epoca 
la coltivazione ris» 


dei rispettivi censime-ti 
contravasi maggiore nel Mantovano, 3 perla 
rifetta montaria seguita in Mantova dopo il 
censimento Milanese, 

Quanto al a cioè alla Città di Ferrara, 


seguitando la proporzione della popolazione 
dei rispettivi territori alle Città di Mantova, 
e di Ferrara fa vedere che siccome la Città di 
Mantova non è che scudi 066,851. 3 così 
quella di Fevrera dev'essere discudi 841,726 
in luogo dei 117, 845 considerati dal Canto- 
ni, ce de' 1 051, 900 valutati dalla commis» 
sione, -——— Fa però mazione, che una com- 
missione apposita esamini qu:sto calcolo, € 
lo emendi eve trovi giusti i suoi rifl:ssi, 

Il consig'io approva la mozione Ventu- 
ri, ed incarica il basò di nominare a quest’ 
effetto una commissione di 5 membri. 

11 Presidente mette alle voci Ia massima, 
che in nessun fondo appartenente a corpora- 
zioni religiose laiche, o regolari sia lecito di 


tagliar legna senza l’ assenso delle risp:ttive 


amministrazioni centrali. Aporova 0. 

Si riapre la discussione sul piano della 
guardia nazionale, e si legge al titolo 5] 
art. 75. ,, Se per naviattia 0 assenza no” po- 
trinno a'cuni pr-starsìi al servizie nel giorno 
che loro competerà, dovtfanno essere comm. 
dati in altro giorno a supplirvi, di modo che 
dovrà constare dai r.gisti di cerzizio, che 
egni cittadino compreso dalla legge abbia per 
sonalmente adempito al suo davere.,, 


Dopo qualche dibatimento, csso vienti». 


gettato . 

Salimbeni fa mozione, che la commission» 
ne abbia a regolare l’ art 75. del ir. s in 
modo che vengano «sentati dal servizio dele 
la guardia nazionale i veri ammalati, e pre. 
venuti i pretes.i di malattia. Approvata. 

Si legge 1’ art, 76 ,, Sono perà dispen- 
sate dal servizio personale della goridia na. 
zionale tutte le autorità costituite, e tutti 
gl' impiegati pagati dalla nazione; tutti que” 


A, 
Pò) 


tnedici e chirurghi deputati dalle autorità ci. 
vii necessar) al servizio dei tispettivi loro 
luoghii i cepi-speziali; i professon di scuole 
pubbliche, ed istituti. Ma tutti i dispensati 
dal servizio personale pet i suddetti titoli sau 
ranne soggetti alla tassa da rego!arsi :oprai 
loto fondi , e proprietà partico'ari, esclusia 
vamente agli stipendj, che percepiscono dal. 
la nazione .,, 

Piazzi vuole che le sole primarie autori» 
tà siano esentate, —— Compaguoni fa la se- 
guente Mozione 1, Le autorità sono esentate 
perchè prestano altro servizio alla patria 2. Per 
lo stesso motivo sono esentate anche dalla 
Tassa. <— Alpruni la trova ing'usta, perchè 
la tassa è fis ata sulle proprietà non nel ser. 
vigio. Compapnani sostiene che viene ad es 
serne Ì’ equivalente de! servigio. Lupi ricor. 
da a Stef:ni che mette dubbio se le autorità 
d:bbeno montarela guardia, che tatti son con. 
venuti ehe ssi non press no abbandonare il 
loro posto . Vicin distingue fuuzioni da im- 
pifgo. Vuole che gl’ impiegati 
pash ao la tassa. Terzi vuole 
DPiegati dalla nazione. Fenaroli 
forza di distinzioni la G, N, si riduce a nal- 
la. Si mette alle voci la Moz. ed è 
rigettata . Glisenti in seguito della conside» 
rezione di Fenaroli pensa che le aucorità che 
possono allontanar i dille toro funzieni per 
qualche tempo debbano montare la Guardia, 
Gambur insiste, che tutte le Autorità siano. 


o mont.no,o 
esinti gl’ ine 
nota, che.a 


Prazzi 


esentate. Fensro'1 nera, che la Mancanza d® 
un Autorità è insensibile, e che iante volte 
succede per una legger malatia, Branetti a- 
poggia Glisenti » Cavedoni acc: nua che nel. 
le Rep antich: il mestiere dell’ armiera ine 
separabile dalle politiche funzioni, che i die 
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‘sordini della G. N. non si possono corregete 
che con grandi esempi. 

Aquila rifiste, che puttosto, fe antori:à 
sì sotfoporigano, e alla tassa e ail’indeniza» 
zione per turno, Salimbeni invita a conside- 
rare, che essendo fe autorità nela guardia at- 
tiva al battersi della Generale si sioglerebbe 
il Consiglio. — Si chiude la discus:ione, 
Si mette alle voei la prima paite dali’ Art. 
76 che siano d'spensate dal servig 0 persona 
le tutte le autontà costi .uite «d è stato ap 
PILVATO è 

CONSIGLIO DE SENIORI. 
Sessicne 22 Piovoso 
Pre.‘idente BECCALOSLI. 

Si legge la nssu!uzione del Gran Consi. 
glio , che accorda la dimi sicne a 4 Rappre- 
sentanit. Approvata, 

Si passa alia lettura della Riss,, che di- 
chiara compresi nella legge 3 piovaso anche i 
deb tori vetso il così detto fondo di Re'ig.o- 
ne, iNtcino a cui si è già tenuto comitato 
segreto. Un grave dibactmento sorge tra von. 
magia, e Tomini, e Butturini ; ma finalnca. 
te è la mssoluzione approvata. 

Sessione 23 Picvoso. 

Si legge «a rissoiuzione dei Gran Carsi. 
glio, che pre:crive merodi, e regolamenti in- 
torLo agi appalti naziona.i» Aduttata l’ ur 


genza se ne deereta la stampa, e)l° aggiorni 
mento, d 

Altra rìssoluzione del Gran Consiglio, 
che vieta di ricevere ambasciatori, o minstri 
di qualunque ordine per potenze estere prese 
50 la Repubblica, ove quest sien nati, 0 sie. 
ne possidenti nel territorio c:saipino , S1 pone 
alle voci l’ urgenza mot.vata su!l estensio- 
ne, che vanne a prendere ‘e corrispondenze 
dip'omatiche deile Repubbliche. —— Il Pre. 
sidinte, ed i secretarj dichiarano approvata 
l’ urgenza. 

Aicuni movono dubbio sulla votazione. 

Succede dibattimento, 

Strigelii fa mozione, che si debba tenere 
ferma la dichiaraz one del iressidente, e dei 
secretatii. Approsata. 

lomini; si spedì già da parecchii giorni 
un messaggio al Direttorio chiedendo. rischia. 
rimenti sula risso'uzione non ancora decisa, 
che permette 1’ inrerna c:rcoiezioni di ferro, 
marmo , pietre, e sassi. tors: gravi occupa. 
zioni Impidirono al direttorio di rispondere } 
ma egli è indecoroso (e sieno pur grandi gli 
aîfan su cui versa ), egli è indecoroso , che 
i] mostro consiglio soffra un maggiore ritars 
do . Prepomgo quindi un nuovo mes.aggio» 
Preso » 

La sessione è sciolta , 


IN BOLCGNATER LE SIAMFE DEL CEMO DEMOCEA1ICO, 1753, 


LIBERTA. 
ui 
N. 


È Bologna 


0 Ventosa 


Teri 1° altro in Bologna di notte tempo, 
‘prssarono due Cittadini ch’ eran di guardia 
«per ii Borge di S. Catterina. Alcuni Birban. 
ti, che servivano come Sbir:i nel passato Go- 
Verno , gli assalirono, li disarmarono , li 
percesscro , gli insultarono . Jeri la brava Guar- 
dia Nazionale, quasi tutti gl' Arrestò, e già 
«sono passati alle Carceri. Vedremme se nei 
“Ir bunali i prottetori dei Sbitri, anche questa 
wolta si maneggieranno in maniera da farli 
mscire come innocenti jmo!ti se la aspettono, 
.ed i Democratico non stenta a crederlo cer- 
‘tamente. 


AT ERI CI SIT I rm inaitatimene 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Cittadino Estensere, siete invitato ad 
inserire. nel vostro fuglio quanto sicgue. 

ln Massalombarda dopo due feste istitai» 
te da questa Municipalità per l’ umversa!e 
fr.ternizzazione dei ricchi coi poveri, il po- 
polo avca incominciato a concepire wno spi- 
rito di adesione al nuovo governo della i.ber- 


r 
EGUAGLIANZA 


Pe Nonedi 
An.I. della REP.CISALP. 


1L DEMOCRATICO IMPARZIALE 


tà, e dell’ eguaglianza. Poseia la Miunicipa- 
lità stessa ineocrente ai suei principj pose 
trite le cure per combinare in casa del Citt, 
fosta uma numerosissima cema a spese dii 
particolari aperta specificamente a tuttii Pre» 
ti, e chierici, e a tutti i così detti SIGNO. 
Ri, e scrupolosamente purgatada tuttii buo. 
wi artisti, che quì sono..Il voto ‘dei Patriot- 
ti fa ben discorde dale distiazioni di questa 
cena troppe ia vero fetente d’ a ristocrazia. 
Eglino però sulla speramza di qualche buon 
esito Ron poterono megare la loro» presenza, 
ma restareno bcn sorpresi per la prodigalità 
delle più impegnate premure, c.Rde «vilero 
privilegiati i preti, e gli aristocr.iti, ll Pa- 
trieta Emiliani comiaciò-le accla, mazioni al. 
la Repubblica, alia Libertà, all’ -Eguaglan- 
za, a cui seccesse un freddo, e tetro silen. 
s10 di quasi turta l'adusanza. Allora il pre» 
detre intraprese ad acclamare. la memoria 
di Roberspi:rre, la libertà di Roiima, il Papa 
ésmecratico, i pretirepubblicani , Figuratey 


È) 


V effetto, In questo frattempo lo servente 
Luigi Bascolì invitò la Citt. Rusceni, che pet 
1’ amicizia, e convivenza col Padrone di ca- 
sa figurava come padrona, perchè con un ev- 
viva alla Rep, destasse l’ indegno letargo de' 
commensali. Il credereste? La Ruscori, la 
patriota Rusconi sdegnò, ricusò di farlo, Que- 
sto poi è un segno... ma non si deve pene 
sar male, :—— Nella sera del martedì scorso 
il Citt. Comandarte Mazzini, diede in pro- 
pria casa una fista di ballo veramente de- 
miocratica con invite wniversale. Un Citta= 
dine gridò ,, Viva i Patrioti,,. Il vecchio Car- 
lo Basi, celebre bevitore ; e frequentatore del. 
le case, ove si dà da bere,il quale si spera, 
che sarà distinto meritamente con la catica d' 
inspettore delle merctrici, aggiun:e ,, Viva.i 
patrioti ver, non i fanatici; ed una tutba 
replicò,, non i fanatici, non i fanatici. Si 
sappia ora nella Rep, Cisalp. che i pochissimi 
energici patrioti di Massalombarda sono ini- 
‘quaminte notati di quella taccia; si sappia, 
in quale «considerazione si tiene lo spirito re- 
pubblicana ; e si sappia infine, che il partito 
dei preti, e degli aristocrati è settenuto da 
certuni, che si dicono patrioti, ma che altro 
non cercano, che seguaci e sostenitori del 
proprio regno. E perchè a niuko resti igno 
to l' autere' di queste notizie, è lo scrivente, 
Vero Patriota LUIGI BASSOLI. 

Li 2 Verntoso anno sesto Repubb:icano 

Osservwinzione del Viaggiatore Ciralpino. 
Siamo liberi; abbiamo una Costituzione 
Democratic a ; la nostra Rivo'uzione è quasi 
interamente compita senza gli urrori, ca il 
sangue civile sparso. La Co tituzione bandi. 
sce affatto :da un Guverno Democratic», li 
così chiamati Sbirri, orde di sat. Ibti d. l'an 
tico detestafo regime ; eppure chi lo crederia? 


n 


Passando jeri per Modena, vidi sette Sbirri 
a Cavallo colle Carabine calate, Pistolie a 
fianco, e con tutto Ì’ apparato imponente di 
tertore , che a depressione dei Popoli usava» 
ne sotto gli abbominati Tiranni. Attonito 
domandai, come in Modena eranvi ancora 
Shirrid mi fu risposto, che servivano per le 
esecuzioni di Campagna. Come! gridai , fora 
seche i plaeidi abitaton del Contade non so» 
no Cittadini come noi? e non hanno lo stes» 
so diritte di godere quei vantaggi , che ci pro. 
cura il nwovo avventuraro orline di co.s ? 
Autorità Costituite del Dipart. del Panaro, 
se amate il bene della Patria ; se non volete 
ledere i diritti di un Popolo Sovrano, toglie 
te dai suoi occhi queste marche obbrobriose 
di dispotismo. Fate che la dolcezza, nor il 
terrere costringa il Cittadino ad ubbidire la 
legge; e fate infine, che il Popolo una vel 
ta conosca di godere gli «ffetti della Libertà, 
Cittadino ESTENSORE, ve ne v:glo 
contare mna bella. Andai Sabbato sera al 
Teatro dei Felicini, dov: s: faceva la Com- 
media intitolata, i Pregiudiz]j. Per mia sven. 
tura qu. lla sera capitar male, perchè gli at. 
tori min sapevano le parti, ed erano più ; 
spropositi, che dicevano, che tante parole 
contenca la rappresentanza, Stavo con at» 
tenzione per coniprendere i’ intreccio della 
commedia ; e 1° intreccio fu sì fatto, che al 
la metà dell’ ultimo atto non seppero più che 
dire; e uno di qu:l:i che certo non merita 
lode } disse, che g'1 attori non sapevano, la 
parte, e che perciò. «ra meglio tioncara; € 
buona vote. Un Ascoltante, 
NOTIZIE ESTERE. 
Sì assenza, che ta Svezia e la Danimageo 
ca abbiano fatto una convenzione colla Frane 


nina io MMOG AIA, — tg 


cia in vigor della quale vengono esclusi gl” 
Inglsi dal commercio del Baltico. 

Gran. cambiamenti, c gran cose sì trat. 
tano in questo momento nel Diretterio di 
Francia, Gran rivoluzioni si preparano nell’ 
Universo, Si dice per era, che la Polonia 
mercè le cure della gran Nazione Francese 
vada a siacquistare 1° nsurpitale libertà, sot- 
to il nome di Repubb'ica Sarmata. 
| La Russia par che voglia divirìre il Tea. 
tro delle guerre intestine. Il dispotisme, è 
giunto ad un grado estrema; ed i militare è 
talmente oppresso e disgustato, che 3000 e 
più uffiziali haono chiesto ed ottenuto il lor 
congedo, Si cradannano i Cittad n, si can- 
ceilano gli ufficiali dal lero ruolo senza pro- 
Gesso, e senza neppure sapere il motive. 

Ora in Napoli tutto annunzia guerra . 
Nuove leve si sono ordinite; nuove prevvi- 
gioni, e nuovi rinforzi alle truppe ehe tro. 
vansi a’ confini. Si sono chiusi i Teatri del- 
la Città e del Regno, si sono prescritte pub. 
bliche preci, e s' intraprende una nov:n1 del 
Glorioso San Gennajo . E tatto ciò perinfiame 
mare il Popolo, per eietirizzarlo; ceatro di 
ch ? naturalmente contro de’ Francesi, 1 qua- 
li si sono portati a Roma, Santa Religio- 
ne, perchè taato si abusa di tr! 

— Geuerosi Fr ne:sì, e sin a quando sare- 
fe sorli a' gemiti degl’ inmocenti Popoli, che 
non per altra cagione si hanno vedute rad 
deppiare ii p-so delle lo:o catene, che per 
avervi voluto imitare, seguire, € coadjuvare 
nella gusrra dela lbertà! 

Cosa maravigliosa a dirsi! Anm.he in In- 
ghilr-rra si è ordinato dal Re un gion. di 
éguno universa e ? E tutto ciò per placare 
Vir de Fraacesi, Com» vanvo perf.ttamen 
te d’ accordo il Papa, Acton, c Mtt benchè 


sieso di diversa fede! 
Il timore di un prassimo sbarco in In- 


hilterra ha agitato il governo. Si è ordina- 
g 5 5 


to che un corpo di 2m. Civici s’ incorpori 
alla truppa di linea, che in numero di sm. 
formerà tre campi. I Iueshi ov è facile lo 
sbarco si fortificano , € tutii i legni servibi- 
li, debbono armarsi. Il partito dell’ opposi- 
zione altronde cresce. La tassa tripla d' im= 
posizione è passata con 127 voti contro 75, 
de.ec prima appena se ne contavano 10, 0 15. 
Il mesnbro Thierney ebbe il coraggio di far 
la mozione, che la famiglia reale non debba 
andar esente dal pagamento della suddetta 
tassa. Se gli oppese Smith: si disputò mal. 
to, e fu rigettita. Fox, Sheridam conserva. 
no na teono di fermezza senza pari, E per- 
ciò è inevitabile Îa rivoluzione in Inghilterra, 
Ciò che 1° accel:ra è il decreto del Diretto» 
rio di Francia per la confisca delle mercati» 
zie Inglesi e de' ba timenti che la traspor. 
tano, di qualunque nazione, e da qualanque 
porto proceiano, 

Le nuove di Parigi sone eccellenti. Si 
attendono colà a momcnri degli avvenimenti 
rimarck voli, che consolideranmo la libertà: 
delia Francia, dell’ Italia, e forse dell’ upio 
verso, 

In Ferrara erov:ssi Sm. e più Francesi 
con wn trinv d ar'iglena, 

1) G nerale Murat, il cui attaccamente 
a' patrioti d’ Ita ia ed alla causa delia libere 
tà è abbastanza conose uto, si è portato da 
Farigi all’ armata d' Htalia. i 

Scriveno dalla Lunigiana, che al” Aula 
cx-Peudo deli’ Imperadere s: preparaveno de 
Cannoni per traspo-tarli sotto La Città d. Luc- 
ca unltamen:e alle Truppe Cisalpine, 

Abb.ame dalla Cersica, che i Francesi 


é 
hanne battuti i Ribelli Corsi, ed alla Porta 
d’ Ampugnami è stato fatto prig'oniera il lo» 
ro Capo Ciafferro. 

Ormai si può dire Democratizzata tutta 
la Svizzera. Anchc il Gran Consiglio del pri- 
mario Cantone di Zurigo ha dimesso il suo 
potere nelle mani del Popolo, e quante pri- 
ma si radumeranno i Deputati di tutte le Come 
munità, quali uniti a quelli della Città for- 
meranno vra muova Costituzione conforme a 
quella delle Repubbliche vicine, 

Anche in altri Distretti si è innalzato 1” 
Albero tigeneratore, c quanto prima i Can- 
toni Svizzeri: coi Paesi loro dipendenti, cd 
uniti formerantio una nuova Repubblica dell* 
alta Lansagna, 

À Worms è stato pure piantato 1’ Albe 
ro della Libertà a’ 5 corrente. Questa e:ri- 
monia avrà luogo successivamente in tutti i 
Comuni della sprinda sinistra del Renno. 

Da Rastadr abbiarso, che v' ha ana in- 
surrezione nell’ alto Margraviato , La si «on- 
siderava di poca conseguenza, ma tutto ad 
an tratto Ra preso un aspetto formidabile, 
e ogni dì piu si dilata. Si spedirono alcuni 
distaccamenti di truppe imperiali, onde mit 
ter frene ai rivoltosi, che col mezzo anche 
di scritti ovunque diffusi, chiamano il Popo- 
alla iberi4., facendagli credere, che in altra 
guisa il congresse-lo metierà 4 vendita. , 
Sul‘a propisizione , che gl’ inviati Francesi 
hanno fatta di stabilire per confine il Reno, 
la depuiaziume dell’ Ia:pero ha risposto, che 


ANNETTE: sr ipptrgit 


tali 
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ella non paetea consentirvi. La replica dei 
plenipctenziarj Francesi è conforme alla pri- 
ma memoria : eglino insistono sulle basi pre- 
poste. ——- Un corpe di truppe Francesi si 
apparecchia ad assalire Ja fortezza d' Erhee 
bestcin. Questa notizia accresce lo sconcet- 
to, in cui s1irovano i deputati al congresio , 

Tra le offerte patriotiche fatte alia eassa 
naz. di Parigi per la spediziond’ Inghilterra, è 


rimarcabile quella del Circolo Cos:ituzionale 


di Vernevi!, di 250 giorni di lavoro per ac- 
comodar le iride, ove devono passar le trap- 
pes ed i loro convogii. . 

I prep rativi dell’ armata del Reno, che 
tutto dì si fanno con as idutà, annunzi.no 
una nuova guerra contro l' Impero, 

Il Pepolo Romano comimcia a farsi des 
gno di sè medesimo, e degl’ Erci che tante 
luminosa resero la carriera della Libertà nell* 
Antica Repubblica. L' entusiasmo è univer. 
sale, il patrioti.me a gran passio: diatta n. 
che nella classe de' più facoliosi. il Gover. 
ne aggisce, con melta ferin:zza ,è giù e sore 
tito, un Editto, che ii mimo di an mese, 
le cedale, devono es.ere sterminute, alle spals 
le dei Beni de’ Regolari, i 

Lettere giunte ult.mamente ci annuncia. 
no, Ch: 11 Papa sia partito da Roma per sta 
bilirsi, ia ana Città della Toscana, Altri 
fisconiri ci assicuramo che il Papa sia tutora 
in Rema, noi per CIÒ restercmno sospesi, 
risservandosi al verturo ordinario, il dilluci, 
dare quests importante no ità, 


set une 


COMIT SOFRITRITTI rtttn 


E sortito dai mostri Torch ar Opuscr'o interessante assai supra Ja legge dei $ Termie 


doro intorae a: five omess. Es'i non cos batte i’uti tà della legge, che anzi ne fa vedere 
i grandi vantaggi. Rileva sortito che gi' usati mezzi Mus cerrispundono 2) fine desiderato. 
Ne propone alcuni nuovi meno nocivi, € più conducenti, La matena È tiattita tanto pro« 
fondimente che nen può a meno di non ‘interessare universalmente i Cittagiai anche i più 
letterati. Si vende dai Dispensatore di questo fogliv a Baj. 5 Rumani, 
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BIBERTA 


Bologna 


Y1 | Ventoso 
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EGUAGITANZA 


Primidi 
An. IL della REP, CIRALE: 


SEDUTE DEL. corra LEGISLATIVO; 


GRAN CONSIGLIO 
Sessione dei 24 Piovoso. 
Presidente POLFRANCESCHI. 

«« Terzi parla dei Circoli Costituzionali, 
agiee, che il Gran Cons. se ne deve eccupare 
acciò si dilattino per tutta la Repubblica, Al- 
derghetti rifferisce il seguente progetto. Con- 
sidcrando ia necessità, che si ficcino buone e» 
lezioni di amministratori, e di agenti muni, 
«ipali. Considerando la difficoltà , ch: fe Cen. 
trali presntino buone liste, e che perciò il 
Direttorio non potrebba scieg'iere bene, I' G, 
C. rissolve, che sia rivocata la legg- dei 27 
Nevoso, e che per questa prima volta il G.C. 
mandi al Consiglio dei Seniori una lista du- 
pla, ed il.Cuns. dei Seniori scielga da ques 

ta lista, le necessarie autorità. Lattuada dice, 
che si tratta di annulare una legge,che è già 
mulla per sè medesima. Bonaparte comie al 
Corpo Legislativo. secondo l’ art. 377 della 
Cost. il compimento di ciò, che mancava» 


Salyiosi apoggia Albyrghetti, Alberghetti ine 
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siste per la sua mozione » Aggiornata. Si fore 
ma comitato secreto per esaminare la condota 
ta d’ Oliva, il di ci rissu!tato fu, che nqh 
v'era luogo a queste esame. - 
Sessione 25 Piovoso . 

iSfozzeni presenta un progetto di Rissof. 
percriè la Stamperia Naz. sia divisa in 3 sez» 
zioni, Una delle quali dovrà rissiedere nel 
circondario del Gran C. l’ altra in quello del 
Cons. dei Seniori, l’ altra in quello del Di- 
rettorio, Approvata, = Rossi presenta un 
progetto di Rissol. per cui 11 Direttorio fac 
cia pagare i frutti aretratti dell’ anno 1797 
v. s, ai creditori dei banchi della Rep, Ap= 
prov:to, Giunge un Messaggio del Di- 
rettorio accompagnato d' una petizione della 
Municip. di Reggio per fare la solita fiera 
nel venturo Maggio v. s. Lattanzi propoRe, 
che si ip kia Mess. al Direttorio, che 
informi il G. C, delle leggi, e delle pratiche 
di. ‘que ta nea i quali poi si pa sino alla 
Comm. del commercio è Approvata | — Al- 
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tro Messaggio porta fa notizia della solleva- 
zione dei Francesi in Mantova, per non es- 
sere stati da più mesi pagati, Venturi acen- 
ma ciò esser nato dall' esser mancato il dena- 
fo per un paganiento devuto d'una cambia- 
le alla Francia. 

Gambari fa mozione, che si faccia men- 
ziene onorevole di quei cittadini, che sbor- 
earono uniti i qooma, franchi per calmare l’in- 
surrezien dei Francesi. Appr. —— Si legge 
il progetto di finanze , Considerando che o. 
‘gni restizione può essere dannosa al libero 
commercio. Ccrsid. che in alcuni dipartimen 
ti trovasi invenduta molta quantità di grani a 
danno della nazione. Rissolve. r Ii comercio 
del formento, e del riso cogli esteri lib:ro . 
2 ll formeato paga lir. 1 di dizio , di riso 
lir 1, e soldi 10 ogni iso libre. Peso e me- 
meta di Milano. 3 Si proibisce I’ «strazione 
del formentone del Migio, e della Scgale, 4 
©gni decade il Direttorio manderà al G. C, 
la lista dei certenti prezzi delle granaglie. 
Questa sarà ogni volta stampata, e pubbli- 
Dat8, -—— Boara propone, «hc si faceia una 
sommi ssione di tre indivicui, che esamini le 
circostanze dei d'partimenti tanto fertili, quan- 
te scarsi, di granaglie, perchè fatto prima il 
calcolo del necessario alla Repubblica, e poi 
passare con pù fr.nchezza all’indicata rissa» 
iuzione. AmbrusioBi preseRta Un Suo progete 
‘to, che obbligharebbe tutti i proprietarii di 
Granaglie a dar nota ogni mise alla rispetti. 
va Municipalità di ciò, che hanno, sotto pe 
ma della perdita dei grani stessi. Le ammini- 
strazioni pei dovrebbero informare il Ministro 
dell’ interae, non solo delle deRunzie ma 
dei prezzi che corrono, per cui egli dovesse 
pubb'icare queste mute per tutti i dipart. —- 
Della Vida acenmna, che il dazio imposto ael 


pp. dela comm, È troppo gravoso. Sava» 
narola apoggia Boara, che damaida un cap* 
porto in 3 giorni da una commiss. speciale, 
La mozione Boara è approvata. -— Late 
tanzi porta un progetto di riss.,in cui side- 
creta, che messano passa essere impiegato 
nella Rep.che abbia nell’anno 1 della libere 
tà stampati libri contro la democrazia, o faus 
tori del governo Teccratice, o Aristocratico, 
o che abbia portate le armi contro la libertà, 
o animato 11 popolo a prenderle, che in pa- 
rità di merito sia preferito, chi abbia date 
prove più chiare di p:triotismo, e che nessu 
no possa avere più impi:ghi. Approvata, —.e 
Sì legpe la riss, sopra l’ ialennizzazione da 
farsi ai benemeriti Mantovani, © in contan. 
te a comedo dell' erario, o in beni Nazio» 
ma'i,chi volesse essere subito indennizato , 
Approvata. La session: è sciolta. 
Sessione 26 Piovoso, 

Sì legge un messaggio del Consiglio de” 
Senioti, che rigetta 1’ atto d' urgenza per la 
risoluzione presa dal G. C. salla libera. Cif. 
colaa'one di] ferro, del marmo, de’ sassio 

Achò fa moz one, che alla rigettata ri 
soluzione s' aggiunga un nuovo motivo d’ ur 
genza , e propone 1l seguente considirando» 

1 Che que’ dipartimenti re’ quali abbon=. 
dano e ferro e marmi, sono in p:naria de? 
Generi di prima mecessità e che non hanne 
altro mezzo da provvedersene, fuori del inca» 
vo de’ succenmati prodotti. Approvato. 

Si legge a!tro messaggio del cons glio de' 
Senieri, ch. rigetta È atto d'urgenza perla 
risoluzione de' 23 neveso sul maximum de- 
gli stipend) de’ funzio.a j pubblici, 

Savonarola congrttura che .l consiglio 
de’ Seniori abbia rigetiata } urgenza dela 
risoluzione per la cera forma dii Coastde:aa» 


4 p- 


do e propose una emenda, 
S' aggiorna la discussione alla terza Tet- 
tura. — Marieni dopo aver provata la ne» 
cessità d’ adottare delle efficaci misure per il 
prerto pagamento delle truppe e per andar 
al riparo degli altri più urgenti bisogni dello 
stato, Opina pet un imprestito f.rzato .sui 


; RO 
ri SIR 


ricchi, credendolo il merzo' più opportuno per 


l' indicato fine, e fa la seguente moz one; 
x. Si adotti la massima dell’ imprestito 
forzato. — 2, Si elegga una commission: 
mella seduta di domani, che seduta perma- 
mente ne presenti, se fia possibile, il piano, 
| Fenaroli : Ogni giorno i messaggi del Di- 
fettorio ci annunziano nuovi bis..gui nrgen- 
tissimis ogni giorno noi adottiamo le misu 
fe opportune; ogoi gie:Ro il consiglio de' Se. 
miori le rigetta +— I piano di fininze s in. 
@immina per | etersità. Ch. sa quanto tem. 
po durerà la discussione , e chi sa dopo que. 
Sta, quinti atti d' urgenza piacerà a! con- 
siglio de Scniori di rigettare, Cittadini rap- 
prientanti, noi dobbiamo evitare le inuuli 
discussioni in detrimento delia pubb.ica cau- 
sa , e fare ogni sforzo per giovare allo stato, 
ed assicurare ta wistra peltica esistenza. I 
bisogni della mazione sono grandi; è neces 
sario di rcarvi ma pronto ripare. Il mezzo 
proposto da Marieni mi pare efficace ed io 
l’ appoggio intieramente. — Lamberti: Ape 
prova la mesura dili’ imprestito forzato, ma 
‘etede non essere convemiente Che si sospenda 
la vendita de’ beni nazionali, peichè si vie- 
lerebbe la pubblica fede, e s prrderebbe un 
mezzo di faci tare l' imprestito forzato . Ac- 
cordando ai ricchi un ipoteca generale sui be- 
mi nazionali, essi mM avranno veruna ragion 
di tagnarsi del rich esto imprestito. Doman- 
do che Ia commissione csamini il mio sugge- 

 SImento Sarà comiinsato, 
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CONSIGLIO: DE SENIORI. 
Sessione 14 Piovoso > 
Presidente BECCALOSSI, 

E' stato eletto membro del Tribunale di 
Cassazione il Citt. Avv, Pioltini, — E° 
stata aggiornata la riss, che vieta alle corpoe 
razioni Religiose, e Seeolari il taglio dei le- 
ro bo chi. -— E' stata conceduta la dimis: 
sione ai Citt Venerio, e Viviani del Cross» 
tolo, e Bianchi del Verbano, -— E’ jintree 
dotto il .Citt, Bigoni del Mela, e presta if 
Giuramento . Giunge il Mess, del G. C. cole 
la rissolazione che accorda ai Cittadini la li. 
birtà di portare le armi. Somaglia die 
ce, che ogni Citt. può portare fucile bajon:te 
ta, e Sciabla. Dunque ron v' ha urgensa 
d' accordargli altra delizione. Tomini rifi:t» 
te, che ia Guardia Naz. non è ancora orga. 
nizzata. Conti, e Melancini ins:stono, che si 
decreti l' urgenza. Ongatoni ardisce di dire, 
ch- colla libera delazion dele armi, si rene 
de’ più facile l’ attentare alla vita dei Citta» 
dini. Buttarini parla contro i privilegi, che 
Me’ Vengono dalle licenze, che pr-esentemen. 
te si dispensano , che sono direttamente op. 
poste allo spirito detla Tostituzion:, Viclame 
cin, e Formigini insistono per l' urgeaza, 
ma essa purtroppo è gigettata. E la sessione 
è sciolta. 


Sessione 25 Piovoso, 

Letta la riss. del G. C. giù decretata d 
urgenza, che prc crive i metodi dei pubblci 
appalti. Strigelli la combatte, perchè 330% 
getta all’incanto ogai piccolo con.tatto; per- 
chè tutte le tasse devono farsi alia presenza 
del D'r'ttorio. Maestri aggiunge il danno che 
ne vercbbe negli appalti, relativi aj singoli 
dip. L’wrgcuza È rigettata ;e la sessione sciol- 
(+95 
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NOTIZIE ABBREVIATE:- 

Sappiamo da Parigi che si fa a Brest un 
poderoso Armamento, ed il Vice Ammiraglio 
Letarg è incaricato della direzione deilavori 
în quel Posto, ove sono anche arrivati da Te 
Tone molti Artiglieri di Marina. Aggiungne- 
7, che a Flesinga si.va raccogliendo um Cor- 
po di 10, più mila Francesi, a cui li Ba 
tavi forniranno tutti i loro Legni da Guerra 
ancora serv:bili per tentire lo sbarco in In- 
ghilterra,. -—— Tutta la Francia. è per così 
dire in entusiasmo per la spedizione contro 
} Inghilterra. Concorso di Capitalisti per il 
Noto imprestito; affollamento di Vo'ontarj sì 
di Terra, che di Mare; lavori forzosi in 
tutti i porti, inmimensi Armamenti; ed un im 
pegno generale sì deciso, che i diversi par- 
titi discussi ia molte opinioni, sembrano er- 
mai coalizarsi tutti su questo oggetto. La 
divisione di Massena composta di 15m. uo- 
mini si attendeva li 30. Nivose a Versoix,da 
dove entrerà nel Valdese, 


Sentesi, da Vienna che una grossa Ar. 


iiiata del Gran Signore sia in marcia per:sale 
vare Belgrado , c riprendere le altre Piazze; 
vi è dubbio, che possa giungere :a tempo, 
Sentesi pure che la Porta risolta alle più se- 
sé misure contre i ribelli, abbia promesso 60m, 
Piastre a chi porterà la testa di Paswan Oglu; 
e che una Flottiglia comandata da un Pachà 
deve recarsi a Warna per quindi entrar nel 
Danubio, e secondar le operazioni di terra, 
rn L'Armata Austriaca accantonata nella 
Boemia e Moravia si fa ascendere a _100m. 
womini. Quella che è passata nei nuovi sta- 
‘bilimenti d' Italia a 8om. e quella, che chia» 
masi di riserva nel Tirolo ammonta a 40m, 
momini. La prima vien comandata da S. A, 
4 Atcidaca Carlo; la seconda da! Ten. Ma. 
rescial!o Co. Oliviero Wallis; la terza dal 
Gen. d’ Artiglieria Bar Terzi, —— Preteno 


“desi, che S, M. Imperiale. possa nella ventu- 
ta Primavera fare un viaggio onde esamin+re 
personalmente li nuovi suoi stabilimenti in 
Italia. . | 

Mercoledì »3 dello: scorse. Febbraro ver. 
so Ie ore .18 arivò il Papa.a Viterbo, e andò 
a smontare nel Convento de .PP. Agostinia- 
sini della Verità, dove dormì la notte: jerk 
mattima dette la Benedizione sulla loggia dele 
la Portaria, ad in seguite si portò a visitare 
S, Rosa, e circa leote 15 uscì per Porta Fio- 
r:ntina pernotando la sera in. S. Lorenziano 
dai PP. Cappuciri.. 

Fra le altre savie r'soluzioni già prese 
dalla Repubblica Romana si è saputo da Vie 
terbo essere stato affisso un’ altro Editto in 
cui si ordina per il Mercoledì dell’ entrante 
Settimana .Giorao 28 Cadente tutte Ie Bot= 
teghe siano chiuse alle ore sedici Italiane al 
primo segno del Cannone, ed al secondo an» 
che tutte le Finestre, sotto pena di morte a 
chi si affacciasse; e si presagisce qualche nec» 
cessaria  esscuzione: precauzione giusta in 
una Città.dove il lezzo Teoaristocratico non 
si petrà così presto dissipare, e di: truggere dal. 
lo spinto democratico benchè energico , che 
$i è ri vegliato, 

Jo Lugano è state piantato 1’ albero del- 
la libertà sotto gli auspizj dei rapprescntanti 
elvetici, 

Arrivò a Siena li 26 Febbraro il Papa a 
or due dopo mezze-giorne, e andiede a smon- 
tare al Mena:tero di S. Agostino, che fu pre» 
se di peso dalla sua Carozza, esubito lo portaro» 
no in letto, era compagnato da dre Commissa= 
ri France:i che subito partirono per Livorno; 
qui si trovava suo Nipote, e il Nuazio di To- 
scana, € Nor si sa se quiresterà avendo il 
G. Duca spedito al Direttorio di Parigi pet 
semure la determinazione . 


